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PROVINCIA DI BERGAMO. (1) 

L 

CnN! GEXERALI. (::1) 

Supertìcie e confini - Circoscrizione anlnlinÌstl'atiYi:1 e popolazione - EUligrazione ~dl'estero -
Istruzione· Stampa periodica· Uffici postali c telegratìci . Movimento delle corrispon· 
denze e prodotti del servizio postale· MoYimen to dei telegrammi. Linee telefoniche -
Versamenti in conto contributi ed altri proventi finanziari dello Stato - Finanze dei 
comuni e della provineia - Scollti ed anticipazioni. Movimento dei depositi a rispar
mio· Società industriali per azioni· Vi"bilitil - Corsi d'acqua - Concessioni di deriva
zione di acque pubbliche - Acque minerali· Forze motriei idrauliche -Caldaie a vapore 
- ~Iotori a gas, 'l,l aria calda ed elettrici - Prodotti agrari e fore.,tali - Bestiame. 

SUPI-;RI-'I()!E 1-; CONI'fNI - CIR('OSCRIZIONE ,\.'U:tIINf!io'.rR,t.'.rI'-.t. E PO

POI •. t.ZIONE. - La provincia di Bcq;mrno si e~tende pel' una superficie. 

di 2828 kq. (3) e confina a levante colla proyincia di Brescia, a mezzogiOl'no 

eon quella (E Cremona, a ponente eolle proyineie di Milano e di Como e 

a settcntl'ione collit pl'ovineia di .Sondl'io (Valtellina), .dalla quale t' divisa 

dalla eatena delle pI'ealpi Ol'obiclle CV. l'unita carta nella scala di 1 Ct 

500,000). Amministl"ativamente si divide in :3 cireondari (Bergamo, Clusone 

e Treviglio), i quali cornrn'endono in eomplesso 306 comuni. 

La sua popolazione, secondo il censimento del 31 dicembre 1881, 

era di :100, ì/5 abitanti (, eioè di 138 aLitanti per' chilometro quadl'ato. 

(1) Le notizie intorno 11 questa provim:ia furono ricavate in parte dalle pulJblica
zioni citate nelle note e dalla Jlofl0.fJI·w/ia clelia pro"!,,cia ,li 111'1'.'1((1110, del prefetto LUCIO 

F,oltnTl'" (Bergamo, stab. tipo Fra telli Bolis, 1888), c si ottennero pel rimanente dagli indu
striali, per mezzo della Camera di commercio ed arti e dei Sindaci; fornirono inoltre utili 
elementi e suggerimenti ['Oll. senatore G. B. Buggeri della 'Ione ed il l'l'al'. O. Luxardo, 
pre,ide del H. Istituto tecnico eli Bergamo. 

('2) Le notizie sulle ,arie materie di ,{uesti cellni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentallo la situazione o il movimento del 18\)J, per le altre 
la situazione o il lnnvinlento di anni anteriori: per ogni paragrafo ."i è ereduto opportuno 
di riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(3) Annuario 8lalistil'l) ila/i({Jw, 1889-1890 . Roma, tipo ~azionale, 1891. 

I 
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Nel 18ì1 la popolazione assoluta era di 368,152 abitanti; per cui nel decennio 

18i1-81 si ebbe un aumento effettivo di 22,623 abitanti, e cioè del 6.15 

per cento (1). 

Alla fine del 1891 la popolazione della provincia si calcolava di 4Ll,ì95 

abitanti, ~npponendo un aumento rlopo il 1881 eguale a quello che si era os

servato nell'intervallo fra i due ultimi cen~imenti (2). Nell'anno 1890 fUl'ono 

contratti nella provincia 2844 matrimoni, avvenner-o 15,939 na~cite e 12, ìì2 

morti (3). 

EMU'RAZION"E AJ, • .'J';STI·;RO (4). - La provincia di Bergamo dil un 

forte f'ontingente all' emigr-:lzione, ('ome può rileval'si dal pl'ospettto se

guente, che contiene le notizie relative agli ultimi ciwlue anni; 

ETA, SESSO E PROFE~SIO:\E 
A N;\, I 

I 
degli ernigranti 1886 I 1887 1888 11889 1890 

! 

Enli~Taziune . 
P prmi:l.lll'utt· 190 ! 424 28~ 299 . 635 

TpmpnnuH-::l , 2 :340 ! 2 30i) 2252 2862 : 2403 
I 

'1'O/(f{(' 2536 I 2729 2537 2661 3058 

Etit Soltn 14 ~lnlli 119 ! 267 208 244, 345 

~opra 14 anni 2 387 I 2162 2329 2417 : 2 713 

Sps,o l\lasehi 246G 2550 2423 2403 2750 

Ft'nnnine 711 l7D 1li 1GB 308 

/ Ai:!.Tlcoltori. contadini, t'ce . 401 481 391 513 745 

. \ '\luratori c scalpellini. . . 77 93 117 91 141 

Proi'e.ssinni. degl~ 'ferraillnli t' !Jr3J'cialltl . . 1 7~O 1 3S1 14:\G 1 132 1 261 
ellllgranh aditilI I ,\rti~'iaJli ..... 111 300 163 164 15b 
so )l'U 11. anni . <. ••• • • l l ) DJ altr" cOrllllZJOIlJ e prnfr''':'lOltI 

I e (Il ('ondlZlOIH.~ e proft:?:::-:slOIlP 
78 138 220 511 408 \ ig"nota . 

.},~}}l/y)"(fJ/1I dl,7!o j))"orll/.('ilf 1)('/' tOu,ono (fI,/tonti ((YI'ì/si-
649 699 649 681 783 mento del lRHl) 

l:mi.r;)"o}/!; dal RC!Jllo l)(}" 1 (X\OOO ({l,/frlnfi 1 ('('II ...... ·I'IIClifo 
590 758 j 1022 767 756 del l~fjl) 

(1) (Ycl/."';JJ1rnfo f/{'uCr(df' della lJO/J()l((:h)/Ie dei 1l.)cqIlO ((7 :-0 !l;'r'('IJlhn' 1881 - Re7a:io1ic 

gene""le . Roma, tipo Eredi Botta, 1:-ì8G. 
(il) Il ealcolo l' statu fatto ,eparatamente per ciascun circoll(lario. 
(:3) 711()L'iJllr:JI!o (lello .s·fato ci,-il" 1lf-'1((('}/J/IJ lR90. il! ('or:--o di stalnpa. 
(.4.) Stati.~·ti(:(( ilelrt'/Jliqra:ioJlt, iln!iU)I(( - BOlua, 



ì 

ISTRUZIONE. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 32 
analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni compiuti in su (1). Gli sposi che non 
sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1890 a lì per 
cento (2). Sopra 100 arruolati nell'esercito di la, 2" e 3a categoria (classe 1869), 
30 furono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (3). 

Nei prospetti che seguono è dimostrato lo stato degli istituti d'istruzione 
nella provincia, secondo i dati più recenti (4). 

Asili infantili (Anno 1889). 

Numero degli asili . . . . . . . . . . 

Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 

56 

7105 

Istruzione elementan (Anno scolastico 1888-89). 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

Numero 
degli al~nlli 

Scuole private 

Numero 
delle scuole 

(aule) 

Numero 
degli alunni 

Scuole elementari diurne 985 46939 133 3096 

Id. 

Id. 

id. serali. 48 1895 

id. festive. 63 2438 

Scuole normali (Anno scolastico 1888-89). 

Scuole normali pubbliche . . l Numero delle scuole . 

Numero degli alunni . 

~ 

194 

(1) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione 
generale - Roma, tipo Eredi Botta, 1885 . 

. (~) Movimento dello stato dvile nell'anno 1890, in corso di stampa. 
(3) Relazione sulla leva dei giovani nati nell'anno 1869 - Roma, tipo Cecchini, 1891. 
(4) Statistica dell'istruzione elementare per l'anno scolastico 1888-89 - Roma, tipo della 

Camera dei deputati, 1891, e Statistica dell'!stn,zione second01'ia e superiore per l'anno 
scolastico 1888-89 ' Roma, tipo Elzeviriana, 1891. 

., 



Ginnasi 

Licei .. 

Scuole tecniche. 

Istituti tecnici . 
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htl'lf:::io/le secondlll'iu (Anno scolastico 1888-89), 

I Istituti go\'crnativi 

I --~-~- ~ ~ 
N Lllll ero 

(legli istituti 

2 

3 

'Nulnero 
degli allievi 

237 

G2 

27± 

121 

Altri istituti 
pubbliei o privati 

Numero 
degli istituti 

6 

3 

4 

Numero 
degli allievi 

494 

163 

198 

9 

Pre,sso il R. bti1ulo tecnico Vittorio Emnnuele in Bergamo trovasi una 

sezione indu~triale, In quale fa pade di un Istituto industriale che com

prende: 

lO Una scuola tecnica, triennale, d'avviamento alle industrie; 

2° Una sezione industriale, d'istituto teeIlico, di cilHlue classi che, in 

.;orsi separati, indirizza alle eostl'uzioni meccaniche, alle industl>ie tessili ed 

alle industrie chimiche; 

:30 Una scuola. sm'ale pelo gli artigiani, in cui s'insegnano le arti gra

fiche. In plastica e le I)I>incipali applicazioIli scientifiche ai llIestieri usuali; 

4° Una scuola domenicale dilll'lla per gli ope!':!i tessilo!'Ì, per i fuo

chisti e macchinisti e per gli operai elettricisti. 

Nell'anno scolastico 18DO-D1 frecIUemal'ono i vari corsi 'lui indicati 

29ì alunni. Mantengono questo Istituto, il 2\Iillistero della pubblica istru

zione, il eomune e la provincia ,li Bel'gamo, la Camera di commercio 

ed arti, la So('ietù industriale hergama;;ca, fondata fin dal lR41, e privati 

industriali, 

Nel comune di Grumello del Monte tnl\'asi Ulla R. Scuola pl'atica di 

agl'icoltura, fondata nel 188ì; nell'allI1o scolastico 1889-90 fu frequentata da 

:30 alunni. 

s'CA~IP,\' PERIOIHC,\' (l). - Al 31 dicembre 18fJl si pubblicavano nella 

provincia 1:3 periodici, dei (Iuali :3 politici, 2 politico-religiosi, :~ amministm

ti"i, 2 didattiei educativi, 1 di geogl'afia, l di scherma e 1 di miscellanea. 

Sette di essi pubblicavansi a Bel'gamo ed uno a TI·eviglio. 

(I) S/"!i,,t i ('(f deli" sta 111)1(( jW"iod i CII nel 1801, in ('orso ti i ela],orazione. 



UFFH)I POST"H.I 1-; TEI.EGR . .t.FItèI. - Al :31 dicembre 1890 esistevano 

nella provincia di Bergamo 74 uffici postali; vi el'ano inoltre 56 uffici tele

grafici, così riparti ti: 

Uffici telegrafici. 

aperti al PUbbliCO) 

nell'abitato con 
orario 

nelle stazioni. 

non aperti al puhblico, nelle stazioni 

sino alla mezzanotte 

limitato 

Tot((le. 

:\l. 

" 21 

:H 

2 

N. 56 

;lIOVIUENTO nELLE ('ORRISPONUI,XZt; I-~ pnOnOTT( nEL SER~'IZIO 

POST .... I.E - ;JICH'Un;NTO nEI Tt;T.EGn";JI.lIl .. - Quanto al movimento delle 

corrispondenze, ai prodotti del servizio postale e al movimento dei tele
gl'ammi, si banno i dati seguenti per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1889 

al 30 giugno 1890: 

SERVIZIO P()ST~LE 

e telegrafico 

nell'anno fìnanziario 

1889·90 (1) 

Lettere e cartolino spedite.. N. 

Stampe e manoscritti spediti. 

Totale degli oggetti di corri~pon
denza (lettere, cartoline, mano· 
scritti, campioni, stampe, corri· 
spondenze uffìciali) spediti. . 

Pro(lotti lordi del servizio postale L. 

Telegrammi privati spediti ... )/. 

Provincia 

Cifre assolute 

88:2 11:-' 

602 822 

'2837 (Wl 

If31 88(, 

48 8:31 

di Bergamo Regno 
-- -------

Qnota Quota 
per abitante per abitante 
(Cens.1881) (Cens.1881) 

4.G;) G.03 

1. 51- G.1J 

7. ~I:i 13.6!! 

1. Il 1. GO 

O.H 0.28 

(1) J..1Iin/s!f'},o ,ldle poste e dei tde,r/l'aji - IlelazioJle s:tat:stica fJ1tol'uO (U: ser!';:::i p08fr!)A e 

teleyrafico l'pr l'ese1'ci.zio 1889·90 ed al sel'l'izio rlrlle Ca,<.,'.<,,'(' po,<.,'fali di ri8jJarm,[o per ranno 
1889 . Roma, tipo di L Cecchini, 1891. 

È da avvertire che la statistica poshle, esatta per ciò che rig'uarda gli introiti e le 
spese, il servizio dei vaglia, delle lettere rac,comallllatC' ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi po"tali, non ha che un valore di approssimazione per cir, che riguarda il numero 
delle iettere o stampe. Il conteg(;io di queste si fa per una sola settimana, ed in base ai 
risnltati ottenuti per (luesta settimana si calcola proporzionalmente il movimento ano 
nuale. 

1 
I 
l 

11 

I 

l 
I 
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LIXEE TELEFOXH::HE. - La città di Bergamo è fornita di un servizio 

telefonieo con 64 abbonati elÌ alteettanti appaeecchi; lo sviluppo delle linee 

telefoniche è di 09 chilomett'i. 

Il peezzo normale dell'abbonamento annuo è di lire 140 in città e lire 

150 fuori; agli uffici pubblici si fa la riduzione del 50 pe!' cento. Sono 

addette al seni zio telefonico 4 pel'sone. 

V.:RS.\.:U.:XTI IN' {)ON'I'O ('ON'rRIRu'rI El) .'"I~'l'RI PROVENTI FINAN-

S()ONTI .;1) .,"XTI{)IP.\.ZIONI - :UO,'IJIENTO IHn DEl'OSITI ."- RISPARJIIO 

• SO(,II<:T], INIH'STItIAI~I PER .,"ZIONI. - Riguardo a (juesti m'gomenti, 

si t'icavano dalle ultime statistiche i dati seguenti: 

I 
I 
I 

I 
i 
! 
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VersalDenti in conto contributi ed altri proventi finanziari dello Stato (1). 

VER~Al\[ENTI 

fatti in conto contributi 

(al lordo) 

Imposte d i,·ette. 
Fondi rustici .. 
Fabbricati 
Ricchezza \ sopra ruoli 

mobile ì per ritenuta . 
Totale. 

Tasse sugli affari. 
Tassa sulle successioni. 

Id. sui redditi di mano· 
morta 

Id. di registro. 
Id. di bollo. 
Id. in surrogazione del 

bollo e registro' 
Id, ipotecaria. 
Id, sulle concessioni go· 

vernative . 
Id. sul prodotto del mo· 

vimento a grande e 
piccola velocità sul· 
le ferrovie 

Diritti delle leg'azioni e dei 
consolati all'estero. 

Totale. 

Tasse di consumo, 
Tassa sulla fabbricaz. spirito, 

birra, acque gazose, zuc· 
chero, glucosio, cicoria pre· 
parata e polveri piriche. . 

Dazi interni di consumo 
Tabacchi. 
Sali 
Proventi delle dogane e di· 

ritti marittimi riscossi al 
confine 

Totale 

Lotto. 
Riassunto dei ve/'samenti 

fatti in conto contributi. 

Anno finanziario 1888·89 I Anno finanziario 1889·90 

Provincia di Bergamo Regno Provincia di Bergamo 1 Regno 

+.l~~ ..;.J~~ +.l~:::::: ~;...~ aS..e~.e 1~!51~$ 
o <l) cd OCl)~ O<l)CI;I O..,d 

Cifre assolute 6. ""] 6. ""] Cifre assolute 6. """,:g 6. "":s 
~ C'J d cd 

Lire Lire Lfrft l Lire Lire Lire 

1493104.37 
542599.30 

1179975.83 
135017.31 

3350696.81 

300200,73 

113267.58 
540966.90 
442 741. 94 

22657.90 
51 674.12 

96127.13 

17490.67 

1585126.97 

112 188. 54 
465 163.66 

2 679 799.63 
1135202.89 

3. 70 
1. 84 
2.92 
O. 33 
8.29 

0.74 

O. 28 
1. 34 
1. lO 

0.05 
,0.13 

0.24 

0.04 

3. 92 

O. 28 
1. 15 
6.63 
2.81 

3.68 
2.38 
4.27 
3.59 

13. 92 

1. 13 

O. 26 
2.33 
2.41 

0.31 
O. 22 

0.22 

0.62 

0.02 
7.52 

0.81 
2.44 
6.37 
2. 14 

285787.55 0.71 8.17 
4678142.27 11. 58 19.93 

394115.51 0.97 2.61 

008 081. 56 24. 76 43. 98 

1 490554.71 
546535.23 

1232311.46 
134513.87 

3403915.27 

348283.82 

112679. 56 1 

525689.28[ 
437480.47 

! 
28658.701 
44 503. 32 

95897.80 

18653.87 

1611846.82 
I 

I 
l 

48834.191 
447210.89 1 

2737250. 63 1 

1157512. 041 

235089.38 

4625897. 131 

342100.89i 

9983760. 111 

3.68 
1. 36 
3.05 
0.33 
8.42 

3.67 
2.42 
4.34 
3.63 

14.06 

0,86 1. 25 

0.280.22 
1. 30 2.24 
1.08 2,45 

0.07 0.37 
0.11 0.21 

0.24 0.22 

0.05 0.62 

0,02 

3.99 7.60 

O. 19 O. 72 
1. 11 2.41 
6.70 6.42 
2.862.16 

0.589.52 
11. 44 21. 23 

0.851 2.56 

24.70 1 45.45 

(1) Annuario dei Ministeri delle fìnanze e del tesol'o • . Parte "tatistica. Anni XXVIII 
(1890) e XXIX (1891) . Roma, stab. tipo dell'Opinione. 
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Anno finanziario 1888·89 Anno finanziario 1889·90 

ALTRI rnOYESTl FL'U:.iZIATIr 
!~~~di~ergam~1 R~g~~ ,Proy-:~ia di Be~;:~ Regn: 

I
, li ~ $ ~ ~ $ f----- i -S 8] -S 8] 

(al lordo) 
. Cifre assolute E "":<;::: Il :2 "":<;::: Cifre assolute '[ :2 "":<;::: & ""}1 
I 1-' '2 '"'" 7J1:::Y 7J ., 
I Lire Lire Lire I Lhoe r~'e Lire 

Taose scolastiche 27170.001 0.071 0.14 ' 25 115.001 
0. 06

1 

0.15 , 
I 

, 
Diritti metrici. 2,1 94,1. 751 O.OG, 0.07 23 920.70 1 0.06 O. 07 , 

I 
Prodotti postali H5 609. 64: 1.06 1.54 431 886.4°1 1.11 L 60 

i 

Prodotti dci telegrafì e dci 
52058.351 

I I 

telefoni . 0.131 0.52 52427.851 O. 13 O. 52 

."'jnan7.C dei cOlnnni e della I,rovincia. 

-"\ " lllffou" jJrt>"(>nlil'j ('OlllllJl1l1i .Ilet" fili 1I1111i ISS7 1-' ISSH (l) • 

. -----_. __ ._-----_. __ ._---

Entrate. 

Entrate ordinarie. . . L. 
Id. straorrl in arie . 

:\lovimento di capitali . 
Ditferenza nttiya dei residui. 
Partite ,li giro e toontnbilità speciali 

1'of01(; ddlt~ l'ntrute L. 

Spese. 

Oneri patrimoniali e mo,'imento eli capi· 
tali. ................ L. 

~pese di altllninistrazione . . 
Polizia locale ed igiene . . . 
Sicurezza puLhlic1~ e giustizia 
Opere pu!Jllliclle .. 
Istruzione pubiJlito" 
Culto. . . . 
Beni:-'IÌcellza. . . . 
Diverse. . . . . . 
DilTerellza passi,',l' elei residui 
Partite di giro e rontal>ililà speciali 

TI/falp dellp SjJ('se. • L. 

-------- ---------

13ilancio pre\'l'Htivo Bilancio pre,'entivo 
del 1887 dellH80 

---- -

i di tutti del di tutti del 
eonHlfle j comuni conlune i comuni 

di i della di della 
Bergamo I pro\-in\-ia Herg'11110 I provincia 

OH 08ii: 3633515 1021688' 3 700 002 

34O(j1 G5 887' ± 20°1 132 6H 
513190 143010 77000 , 496 859 

2859061 
219897 229 708 
G33836 305661 1 648 868 

1806581, 5296145 1408549 5208078 

818360[ 13411411 387639[ 927366 
939131 5108431 lO! 7011 515929 

134338: 762 G3H 150672: 829913 
19630: 67258 : 18 670 I 6!! 250 
962541 5231751 98 705 646437 
750G3' 696 354! 86794! 842 139 

100 1 43195 ' 109 1 44 766 
53 G3S1 176058, 52500: 183523 

219370: ~8657GI 193 09s1 442528 

2959061 
54 7711 lO 0(0) 57359 

633836 1 3056611 648868 

1806581; 52961451 1408549, 5208078 

(1) Slali.,lim ,lei lii/anei co'",u/(tU - Roma, stab. tipo dell'Oliinioue. 



R) Bil,u,,:! l'l'e/'enli'" In'ol'indttU l'e/' !Ili '"l1li 1888, 1889 e 1890. 

I Bilancio 

I l're venti \CO 
del 1:>88 

(1) 
I 

Entrate. 

Entrate ordinarie. L. 877343 

Id. straordinarie . 17797 

Movimento di eapitali. 139 994 

Differenza attiva dei resiùui . 72540 

Partite di giro e contabilità speciali 4636 

Tolale delle enlrale L. l 112310 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali e movimento di eapitaliL. I 115 300 

Amministrazione 39568 

Istruzione 
i 

48488 

Beneficenza. 
" 

I 388757 I 

Igiene. 27 018 

Sicurezza pubblica 4ì 3;;8 

Opere pubbliche 411 425 

Agricoltura, industria e commercio 9260 

Diverse 20500 

Partite di giro e contabilità speciali 4636 

'1'0Ir(1e delle spese. J,. 1112310 

<n /JefJiU per rlluttli (;)). 

Comunali (al 31 dic l Comune di Bergamo .... L 

eelllbre 188:». I Tutti i eomllni della provincia" 

Provinciali (al 31 dicembre 1889) .. c ... 

Bilancio 
l'l'eventi \Co 

del 1889 
(1) 

885924 

14 446 

746802 

172 780 

160 861 

1980813 

782473 

42343 

48915 

376 000 

24418 

46858 

397 452 

30993 

70500 

160861 

1980813 

431991" 

7 208 612 

1 398 250 

Bilancio 
preventivo 

ùel 18\)0 
(~) 

893 421 

28325 

485 181 

72943 

175 433 

1655303 

510151 

60173 

50145 

376000 

24550 

49400 

349 865 

24560 

35026 

175433 

1655303 

(1) /-,'{aliMia, dei Mlanei pt"oril1cial; prr (/1; (()/1/i 1887, 18S8 e 1889 c !loma, stab. 
tipo dell'Opinione, 18B1. 

('2) SlatistiCil dei M/m/{, i )l1"o1"il/('iftZ; pet· /"ftllilO 18BO - in corso di stampa. 
(3) Strttistica dei deb;ll: cOlrll/ilali e jJ1"orineiali lJpJ" mutui "l :31 dicell/bre deqli anlli 1888 

e 18S\) . Gazzetta [Tffieiale, \) giugno 1891, n. 133. 

i 

J 
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Sconti ed anticipazioni. 

Proyincia di Bergarno Regno 

IS1'ITVTI Cifre assolute 
Quola 

p"r ahitante 
(Cens.1881) 

Quota 
1"'1' abi (an t .. 
(Cens.1881) 

[
Sconti Il Antici~)a- Sconti [i Antici~ Sconti IAn~ici: 

Zj()lll IpazlOllI pazlOlll 

B v· l \ 1888,~4 288 0751 
Istituti l anca_,aZlOna e, 1889'23898701: 

ch nel Re[fno. / 1890'13358502 
E'n11S~ione I I 

ll) \1888 .. 1 
Altri Istituti. . ì 188\): l 

,1890] .. 

Società cooperative di credito \ 1887132 741 7841 
e Banche popolari (2). I 188828750 081i: 

, , 
Societ:{orclinarie di credito(3)1 1887,14 921. 41\11 

/1888'[13617275! 

273544 
156409 
2001380 

211 580 
189204 

li1428 
6li 41:~ 

62. 151 0.70 
61. 1(;1 0.40 
34. 18 0.51 

913. 23
1 99.43 

91. 83 

63.651 
f,8.691 
54. 73 

83. 79 O. 54 49. 38 
73. 571 0.48 48.97 

38.181 O. 16 ~155. 30[ 
34.851 O. 17 151. 09, 

2.80 
2. 64 
2.96 

3. 74 
3.26 
3. 13 

0.95 
0.85 

1. 41 
1. 92 

Le Società ed Istituti di credito agrario istituite nel Regno non fecero 
nella provincia di Bergamo opel'azioni di sconti ed anticipazioni. 

~Iovimellto dei .... l)Ositi .. risparmio nell' .... oo lSS9. 

ISTITUTI 

, 
~.~ INumero dei libretti 

rci '" i' ----c----~,-----

U t ! I Idel credito 
~ § l ' in dei, eba-l dci : dei 
~ ,,! .1.. corso l' depositanti 
c Cf) !apertJ1chlUsl menti Il rimborsi l 
'-< c l a131 a 
"' '"' I 31dicembre 

A 111 III n Il t a r e 

§..s i dico I[ I 
IZ C) I Lire Lire I Lire 

Casse di risparmio orelina-[ 19 
rie (1). I 

Società coopcl'atiYe eli crc-i 5 
dito e Banche popolari (2)1 

Casse postali eli ri'parmio (4)1 71 

Totale de(]li Istitnti '1 95 

Quota per \ne1la provinCiali 
abitante. ì di Bergamo. 

(Cens. 1881) nel Regno .. ' 

il 550 2 92G 34 943i10 34fl 183[ \)883227 29738599 

248 183 7461 9424881 938395 2944702 

3421 1453 Hl 479[ 1 5538621 1583907 2508761 , , 

7219 456255168;12842533,12405529 35192062 

I 32. 87i 91. 75 90. 08 

[ 33.3GI 32.19 61.72 

(1) Bollettino delle sitnazioni dei conti degli lstiluti di emissione, - Roma, tip Eredi 
Botta. 

(2) Statistica del aerUto c00l'era!i"o, ordina1"io, agrario e tondia,·io. - Roma, tipo Eredi 
Botta. 

(:3) Statistica delle Casse di risparmio. - Roma, tipo Nazionale, 18!)1. 
(4) Ministero delle poste e dei telerlrafi - Relazione slathtic" intorno (ti sel'rizi postale 

e telegrafico per l'ese/"cizio 1889·1890 eli al sel"L'izio delle Casse postrtli di ris]l")'rnio per 
l'anno 1889 - Roma, tipo di L. Cecchini, 1891. 
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Soei",tà indnstriali ordhlarie esistenti nella provincia di Bergaano. 

Data Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE di 
costitu· nom~ale Isotto:rittol versato 

zione 
Lire Lire Lire 

Società italiana dei cementi e calci idrau· i.7 aprile 3000000 2500000 2500000 
liche in Bergamo. 1865 

Società agricola lombarda per la fabbrica- 21 aprile 375000 375000 375000 
zione di ingrassi artificiali in Romano 1881 
di Lombardia. 

Funicolare e tra:mvia in Bergamo. ... 1 maggio 500000 500000 150000 
1890 

Società di navigazione sul lago d'Iseo in 5 giuguo 200000 200000 200000 
Lovère. • 1890 compresi 

gli apporti 

VIABILITÀ.. - Il territorio della provincia di Bergamo è attraversato 
da km. 148 di strade ferrate, distribuite nel modo seguente: 

~:S et! 

SOCIETÀ 
gj Q..I ...... 

Linee li ~~.S Stazioni nella provincia bO;,::::l <l) p. 
esercenti ferroviarie ~..c: l'l o 

~ ~ ~ 
..... 5 

Società italiana Bergamo-Lecco. Bergamo·Ponte San Pietro-Mapello-Pon· 28 
per le strade tida·Cisano·Calolzio-Vercurago. 
ferrate Meridio· 
nali - Esercizio 
della rete A-
driatica. 

Id. Treviglio·Berga- Treviglio· Verdello -Bergamo· Seriate -Al- 43 
mo·Rovato. bano Sant'Alessandro·Gorlago·Grumel· 

lo del Monte. 

Id. Cremona - T re- Treviglio e Caravaggio. 9 
viglio. 

Id. Ponte San Pietro· Ponte San Pietro-Terno e Calusco. 11 
Seregno. 

Id. Monza·Calolzio. Calolzio . 4 

Id. Milauo· Venezia. Treviglio· Vidalengo· Morengo -Romano e 
Calcio. 

24 

Società generale Bergamo· Ponte Bergamo·Alzano·Nembro . Albino - Gazza- 29 
di ferrovie eco- della Selva. niga-Vertova-Ponte di Nossa e Ponte 
nomiche. della Selva. 
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Sono pure in esercizio alcune linee di tram vie a vapore, per una lun

ghezza di km. 88, allo gennaio 1891 (1), e cioè: 

SOCIET À 

esercenti 

Società anonima "Funiculare e 
tramvia. " 

Società generale di ferrovie eco
nomiche. 

Società delle traIDvie interpro
yinciali Milano-Bergamo - Cre
mona. 

Id. 

Id. 

Società anonima della tram,-ia 
Monza -Trezzo-Bergamo. 

Linee di tramvie 

Bergamo (dalla sta· 
zione ferrO\'iaria 
alla funiculare per 
la città alta). 

Bergamo-Soncino . 

Bergamo-Treviglio
Lodi_ 

L \TreViglio.- Ca-
~" ravagglO . 
. ~.~ ·/Treviglio-Villa 
~ . Fornaci. 

M011za- Trezzo -Ber-
gaiUO. 

Stazioni 

nella provincia 

Bergamo ...... . 

Bergamo, Seriate, Ca
vernago , Ghisalba, 
Martinengo, Romano, 
Covo, Antegnate, Fon
tanella_ 

Bergamo, Stezzano, Ver
dello, Arcene, Trevi
glio, Casirate, Arsago. 

Treviglio, Caravaggio. 

Treviglio ...... . 

Capriate, Brembate di 
Sotto, Osio di Sotto, 
Grumello del Piano, 
Bergamo. 

Tolale ... 1 

35 

28 

5 

3 

16 

88 

La parte bassa (piana) e la parte alta della città di Bergamo sono state 
rilegate mediante una funicolare a doppio binario, lunga 229 metri, con una 
pendenza massima di 49 o! o, minima di 36 o I 0' l'esercizio si fa con due carrozze 
a compensazione della portata di 24 passeggieri; la velocità è di 1 metro al 
minuto secondo; la trazione si esercita mediante fune metallica di 17 milli
metri di diametro, con scol'ta di altra fune di sicurezza di 23 millimetri di 

diametro, munita di robusti freni automatici, che entra in azione in caso di 
aottura della prima, arrestando istantaneamente le carrozze, le quali sono 
pure fornite di freni a ceppo automatici. La forza motrice è data da una 
dinamo-elettrica della potenza di 25 cavalli. Questa funicolare è esercitata 
dalla Società anonima Funicolare e trannia, già indicata, la quale esercita 

anche le linee di tl'amvia a cavalli in Bergamo; queste linee son due ed hanno 
una lunghezza di metri 2100 la prima e metri 1398 la seconda. 

AI 30 giugno 1890 la viabilità ordinaria della provincia, non comprese 

le strade comunali non obbligatorie e le vicinali, era la seguente: 

(1) Elenco delle tt'amvie a trazione ""ccanica all' gennaio 1891, pubblicato dalla Dire
zione generale di ponti e strade - Roma, tipo Elzeviriana, 1891. 



lì -

Costruite 
In Da costruirsi 

STRADE costruzione (1) 

Chilometri Chilometri Chilometri 

Nazionali . 50 
Provinciali 468 
Comunali obbligatorie. 634 5 611 

Totale 152 5 611 

In complesso dunque la viabilità della provincia di Bergamo, non tenendo 
conto della funicolare nel capoluogo, nè delle strade in costnlZione o da co

stl'uir;;i, e non comprese le stl'ildc comunali non obbligatol'ie e le vicinali, è 
rappresentata dalle seguenti cifre: 

Strade ferrate. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Km. 148 
Tramvie a vapore. . . . . . . . . . . . . . . . . 88 
Strade ordinarie, escluEe le comunali non obbligatorie e 

le vicinali. . . . . . . . . . . . . 1,1;;2 

Totale. . . Rm. 1,388 

UORSI D'AUqU1. (2). - La provincia di Bergamo appartiene per 4/5 al 
bacino del fiume Adda e per 115 a quello del fiume Oglio, entrambi confluenti 

del Po. 
n primo di detti fiumi fa ala ad una parte del territorio Pl'ovinciale dal 

lato di ponente, separandolo dalle contigue provincie di Como e di Milano; 

il secondo chiude la provincia dal lato di levante, sepm'andola da quella di 

Brescia. 
All' Adda, che tl'ae ol'igine dalle Alpi della Valtellina e forma l'emissario 

del lago di Como, sono tributari i fiumi Brembo, Serio, e i rispettivi con1luenti; 
ali 'Oglio fanno capo il Dezzo, il Borlezza e il Cherio. 

Il fìume Brembo si forma alla contìuenza di un grandissimo numero di 
rivi, colatori e piccvli corsi d'acijua tOITentizi, che prendendo origine a 2000 
metri di altitudine dalle piii elevate vette della catella Ol'obica concorrono 
con rapida pendenza a Lenna, presso Piazza Brembana, alla quota sul mare 
di metri 465. Più a valle contribuiscono ad aumentare il volume del Brembo 

le ricd1e sorgenti prossime a San Pietro d'Ol'Zio e Camerata Cornello, 
nOl1chè i tOITenti L1lna, Ambria, B,'embilla ed Imagna. 

I! corso del Brembo può ritenersi di chilometri 50 fra Lenna e la foce 

(I) Per completare la rete stradale ,tabilita per legge. 
(2) Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Direzione generale dell'agricol

tura - Carta idl'O,qr({fiw d' Ti"!i,, - Relazione dell'ingegnere Lt:lGl GOLl'ARA ,ulla irrigazione 
della provincia di Berg·amo. - Roma, tipo Nazionale di G. Bert ero, 1891. 

g - Aunali (7i Statistic((. 
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nell' Adda, ma i diversi rami che ,'oncorrono a formarlo supel'ioL'mente a 

Lenno si spingono per altrI 20 chilometl'i nel cuore delle montagne. 

Il carattere del fiume è tOlTentizio. La pOl'tata massima raggiunge 

280 mc., l'ol'dinaria si mantiene a mc. 23; la magra onlinaria è di f) mc., la 

magra straordinar'ia di 7. 50 mc. 

Fanno capo alla Val 13I'emhana le "alli minori di Serina, d'Imagna, 

Brembilla, Taleggia, AYeml'a C' 13ranzi. 

El'a stato progettato di sC'l'Vil'si delle sorgenti di San Pietro d 'Orzio e 

Camerata Cornello per alimentare il pl'Oposto acquedotto di Milano, ma in 

seguito a vive opposizioni di tutti f'1i attuali intel'essati nll'utilizzazione delle 

acque del13rembo, quelle sOl'genti defluiscono tuttora a vantaggio della pro

vincia di BCi·gamo. 

Il fiume Serio ha origine a 2104 metri sul mare nel bacillO formato dalle 

alte f'iogaie dei monti Cimone, Gleno, Pizzo Strillato, Rodostà, Cocca e Pizzo 

del Diavolo. 

Piecoli laghetti alpini (Cerviera, Bm'berino I e Valmorta) raccolgono gli 

seoli delle accennate montagne e formano l'anzidetto fiume, il 'juale si pre

cipita con effetto pittoresco da un'altezza di eil'ca 313 metri in tre successivi 

salti, di melri 16G, metri 74 e metri 73 rispettivamente. 

Anche il Serio, l'ome il Bremho, ha carattere torrentizio, con 210 mc. di 

pOl'tata di piena, 8 mc, (li pOltat1t Ol'dinal'ia e mc. 5.50 di magr'a ereezionale. 

Il suo percorso (, di 105 km. fino allo "boeco nell' Adda alla (juot1t di m. 48 

é'ul mal'e. 

Alla Val Seriana spettano le minori di S,:al\'e, Bondion8, Gandino, Bor

lezza, Àcqllallina, Valgolio, Ogl1a e ]{iso. 

Lungo il conOne di levante la pl'()"inci1t di Berg1tmo è bagnata dal lago 

d'Iseo, al '111ale concorrono le aCljUe della Val Camonica, della Val di Scalve 

e della Val di S'weJ'e pel'col'se rispeLtivall1ente dai fiumi Oglio, Dczzo e 1301'

lezza. Due altl'i piccoli laghi meritano un cenno lIella provincia e sono il lago 

di Eudine 8 quello di Gajano, entrambi nella valle Casallin1t cd :lye'nti per 

emissal'io il i1umieello ClIel'io. 

Dai val'i eorsi d':l("jua fin 'lui nominati, sono derivali pal'ecchi canali 

m·tifìeiali, che .servono per' l'ilTigazionu e r)(~I' l'industl'ia, e sono i s'~g\lenti: 

rhlla clestm ddl'Ogliu, le l'oggi e Sale, nOnnCl, /tnte!J/I(lta, Mo/in di Calcio, 

il N((oiglio rir;ico di Cremona, il Naci;Jlio Palllìoieino e il N((oiglielto Palla

vicino; dalla sinisu'a del Cherio, le roggie Bol[Jw'c (è Godaga o Corticchio 

con presa unica; dalla sinistl'a del Slél'io, la roggia ]'vfll;J9iani, ora Cotonificio 

Valle Seriana, e le altre denominate ìViclmcr \Vali!l, Sa,X'ero eli Ccne, Mar

tinengo Pracla/ungo, jlw'fincngo BOi'.fjOglW, il Brusaporto o Plttcra Comu-
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naie di Seriate Cattanea e Bagnatica; dalla destra del SeI'io, le roggie Fio
rano, Gaz:aniga o Briolini, Comendana, Spini-Trabattoni, Serio Grande 
d'Albino, Mariana, Gllidana, Ponte Perduto, Vecchia o Rio Zanica e Serio 
di Bariano; dalla sinistra del Brembo, le roggie San Gallo, Bonorè, di Sta
bello, clelia Fonderia, delle Ghiaie, Pesenti ora Ponti, Benaglio ol'a Lcgler 
Hefti, Scotti, Brembilla, 11,1oschctta o Viseontea di Brignano, Vi,'lnola o 

Trevigliese, Mel::;i; dalla destra del Brembo, le roggie Due Ponti, Canterana, 
Beaux, Traini, Ca Quasso, .\101ina, Legler Hefti, Masnada e Filago; dalla 

sinistra dell' Adda, la roggia Vailata, la quale si suddivide poi in quattro rami, 

CONCESSIONI DI DERI,'AZIOl\'E DI ","CQt:Jo: punnl,Han:. - Quanto 

allo concessioni di del'ivazione di acque pubbliche, raccogliamo nel pl'ospetto 

seguente i dati delle ultime statistiche (1): 

Per forza motrice; , . . . . 

Per irrigazioni, bonin cazioni, 
usi industriali. ,-.:enza ehe 
l'acqua serva di forza ma· 
trice, usi igienici, ece. 

Conees.sioni . 

\ )Io,luli (:2). 

I Potenza ili ca, alli dinamici. 

Canone .. 

ConccssiOlli. 

\ i\loduli (2). 

I C" jdJ1011e. 

N. 

L, 

S. 

L. 

Esereizio finanziario 
J889·90 

Provincia i 
di I Regno 

i Bergamo i 

2 Si) 

BOO.OO· (i40.1H 

ti 7H.OO . 11 ,,77,1'2 

20 142.24 I B3 !H7,G1 
I 
I 22 

1IJ4.68 

9')(i.90 

_Uèttt:E ìUINJo~R.U,I. - La provincia di Bergamo è ricca di acque mine

rali; se ne trovano nei comuni di Bm'benno, Bracca, Brembilla, Fuipiano al 

Brembo, Gaserina, Mazzoleni e Falghcra, Oltre il Colle, San Pcllegl'ino, 

Santa BI'igida, Torre dei Roveri, Trescore Balneario, Zandohbio c Zogno, 

Il comune di Bel'bellllo trovasi nella ntlle d' Irnilgna, che (~ una di quelle 

che si diramano dalla Val Sel'iana; vi sono due sorgenti, di cui una, della 

portata di circ:a 4 m" in 24 Ol'e, è specialmente u>'ufruita, sia per bevanda che 

per bagni, in apposito stabilimento, capace di 50 pel'sone, L'acqua 1l:1la tem

peratura di BO, è definita come salso-jodobl'omica-solforosa, e "i ]'itiene ef

ficace nelle malattie del si"tema linfatico e glandulm'e, nelle dermatiti e nelle 

infiamm'azioni lente delle membl'ane mllcose. 

(1) AnnUI/l'io rlei J1ini",lel'i delle till(/JI..~p e dI'I tesol'O . l'arie stati8iiea. Anno XXIX (18\11) 
- Roma, slab. tip, dell'Opinione. 

(:l) Il modulo rappresenta una portata di 10{) litri al minuto secondo. 
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In Bracca trovasi una sorgente di acqua acidulo-salino-jodurata, detta 
del Rivel'; è usata soltanto dagli abitanti del comune. 

In Brembilla trovansi sOI'genti di acque solfuree, aventi la temperatura 

di 10° ed una portata di m3 1 1,'2 in 24 ore. Queste acque si usano come 
bevanda nelle malattie cutanee. 

In Fuipiano al Brembo troyasi una sorgente di acqua salina, detta Pra 
Castello, che presenta i carattel'i delle note acque termali di San Pellegrino, 
delle quali parleremo or ora; ha una temperatura di 13° ed una portata di 
1 m3 in 24 ore. 

In Gaverina trovasi pUl'e un'acqua minerale, che viene utilizzata come 

bevanda. 
Nella località detta Sant'Omobono, nella frazione Mazzoleni del comune 

di Mazzoleni e Falghera, che trovasi nella valle d'Imagna, vi ha una sorgente 
di acqua salino-ferruginosajodurata, detta appunto Acqua di Sant'Omobono, 
avente la temperatura costante di 13° e che serve solo come bevanda nelle 
affezioni erpetiche, nei reumatismi, nelle artriti, ecc. 'Vi ha poi l'acqua sol
forosa di Sant'Omobono, nella quale pl'evalgono solfo e magnesia: si usa per 
bevanda e per bagni. Vi sono 2 stabilimenti, uno per la somministrazione 
dell'acqua in bevanda, e l'altra per bagni; altri 3 stabilimenti di minor conto 

trovansi presso quei due più importanti. 
Nel comune di Oltre il Colle tl'ovasi una sOI'gente di acqua acidulo

salino-ferruginosa, l'itenuta efficace llelle ostruzioni, idl'opisie, clOl'osi, ecc., 
sia per bagno, che per bevanda. Vi ha poi un'altra sorgente di acqua simile, 
detta Acqua del DI'ago, ritenuta efficace nelle malattie scrofolose, cuta
nee, ecc. Un apposito stabilimento può alloggiare da 70 a 80 persone, e si 
sta progettando la costruzione di un altro più grande stabilimento balneare. 

Nel comune di San Pellegl'ino, in valle Brembana, vi hanno 3 sorgenti, 
che danno un'acqua bicarbonato-calcica, con temperatura di 25° a 28° e 
perciò semi-termale, efficace sopratutto per espellere le renelle ed i piccoli 
calcoli vescicali e del fegato, e giovevole altresì nelle ostruzioni viscerali e 
nelle lente infiammazioni degli organi digerenti ed orinal'i. Circa 2000 persone 

accorrono ogni anno a San Pellegrino, dove trovansi 2 stabilimenti; l'acqua 
si usa per bevanda, per doccia, per lozione e per bagno, e sgorga nella quan
tità di 1 ma all'ora circa. 

A Santa Brigida trovansi sorgenti di un'acqua minel'ale, contenente ma
gnesia e solfato di calce, detta Acqu(( di Bo Ife/' no , la quale però non è utilizzata. 

A TOl'l'e dei Roveri trovansi 2 sorgenti di acqua ferruginosa dette della 

Fonte e della Torre; ha la temperatura di 11 0 ed è usata nella clorosi, nell' e
patite, ecc. 

All'ingresso della valle Cavallina trovansi, separati dal fiume Cherio, i 
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comuni di Trescore Balneal'io e di Zandobbio, ricchi entrambi di sorgenti 
di acque solfuree-salino-jodurate, efficaéi per quelle malattie, nelle (juali 
giovano l'azione del solfo e dell'iodio, cioè le malattie cutanee, le glandu
lari, ecc. Vi sono varie sorgenti, con temperatura di 1(;0 a 18° e pOl·tata com

plessiva di 150 ma in 24 ore. L'acqua si usa nella massima parte pel' bagno, 
e in poca parte per doccie e bibita. Vi sono 3 stabilimenti, e CiO'é quello ex
municipale della città di Bergamo in Trescore Balneal'io, ora di proprietà di 
tre medici, per le fonti San Pancra;:;io e Nuova, (luello ex-Grena per la fonte 
omonima, pure in Trescore Balneario, e lluello Berva in Zandobbio per Ia, 

fonte omonima e le altre che pure vi si trovano Vigani e Nuova. Circa 1000 
persone accorrono annualmente a ljuei luoghi. 

Finalmente nel comune di Zogno, in valle Brembana, travasi una sor

gente di acrjua ferruginosa, detta del Carmine, con temperatura di 10°; viene 
impiegata come bevanda pel' le palpitazioni, i languori e le debolezze in genere, 
le nefriti, ecc. Vi è un piccolo stabilimento, dove si possono fare anche le 
docciature. 

"'ORZE MOTRICIIDR . .\ ULU,IIK - Secondo le notizie COli tenute in questa 
monogJ'atìa, i motori idraulici impiegati nelle induskie r:onsiderate rappre
sentano una forza complessiva di 11,718 cavalli dinamici, ripartita fm le varie 
industrie nel modo seguente: 

Industrie m{nfJrarie, meccaniche 
e chhuiclw 

Industrie aliJnodari . .... . 

Industrie tessili. . . . . . . . 

Industì'ie dicf/"se .....•. 

Officine metallurgiche Ca v. (i71 

111 
15 

230 
71 
12 

1,860 

Id. meccaniche e fondèrie 
Id. per la luce elettrica. 

Fornaci 
Industr. acceosorie alle ca ve o alle fornaci 
Fahbriche di prodotti chimici 
Macinazione dei cereali 
Brillatura del riso 
Fahbriche di paste da minestra 

Id. di liquori e confetture. 
Frantoi da olio 
Industria della seta. 

Id. della lana 
Id. del cotone 
Id. del lino e della canapa 

Tintorie 
Fabbricazione di feltri per cartiere. 
Concerie di pelli 

l Cartiere 
l Industrie tipografiche e litografiche 

Segherie da legname. 

I Tornerie in legno. 
Fabbriche di lavori in legno 

Id. di bottoni . 

Totale 

11 
2G 

5 
65 

774 
303 

5,034 
l,:m~ 

19 
15 
9 

835 
45 

(i.'l6 

8 
75 
10 

Cav. 11,718 
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Nei volumi di testo, che corredano la nuova carta idrografica del Regno, 

pubblicati per cura della Direzione generale dell' agricoltura (1) , i salti d'acqua 

per uso industriale l'appresentano 17,830 cavalli, 

CAL)).HE A V.~I·OR.;. - Dalle notizie contenute 1Il questa monografia 

risulta t~he nelle industrie considerate sono impiegate HlO caldaie a Yapol'e, 

con una forza complessiva di 3708 cavalli dinamici, ripartiti nel modo se-

guente: 

MiIllere Caldaie K. H Ca\". 80 

\ Offìcilll' llletallul'giclll'. :3 :i:iO 
l'ldlt,';>'frie Jllinn'u,'ie, Id. Illeccaniehe e fonderie. ;) 3H 

,!1ec('uni('Ilf' e clli-

l Id. 1'(']' la luce elettri('a ,. 21i miche 
Fornaci 0 "9 .) D.> 

FalJlJridle di prodotti chimici 11 146 

lJldw·drie (tlill/('}/,f((/'; ! lIIaeinazioll(, dei Cl'reali 24 
Frantoi da olio S2 
Indusl ria della sda . 101 918 

Id. della lana. ,:) 
" lE! 

]Jlt'llfsfJ'le tes.'l';Zi. Id. dcI cotone ;--;G 1,541 
Id. dcIlino e della cal,ap" () 110 

Tint.orie :l 14() 

Cnrtipre .> 

" S 
lll(/!(: ... :lrir- dire)':,:(' f-:eg"ht>rle da legnanH' 4 

Fahilricl", di holtOlll 20 

]'otu!e Cald:tie S. Hl!) Ca\'. S.708 

La DivisioIlp industria, "ommel'!'io e cl'edito, in un ]'eCEmte stu,lio sulle 

caldaie (2) ne ha ('ensite [(;8, con una fl)]'Za coml'lessiY:l di 2192 c;walli di

namici. 

JIO'l'OiU ., u.~s, ,\0 .~IU.'" (al,I,.' .;1) )<;)·,F;'I'TRICI. - Nplle industl'ie 

considel'ale in qUlèsta lllOI1u!,I'afia sono impiegati nllche 5 motori a gas, della 

fOl'za complessiva di 22 cayalli dinamici, eosì l'ipHl'titi: 

Officine meccaniche e fomlerÌe . 
lndu:--:trle <1 (' C,l':-:J...;,or i e alle fnruacl . 
lndusl.t·ia della set.a ...... . 
Indnslri" t.ipog-ralicllP e poligTatkhe 

Motori ;! Ca\'. 10 
8 
~ 

~ 

In aHl'l' induslrie )lon ('ullsidm'atlè sono impiegati 2 altri motori della 

forza complessiva di fj cavalli. 

(1) C((rtl( ir7)'o,fJ}'{{fitfl d'ltalifl ~ [r}';,rju:;;o)il' del1a jJroriJ/clu di Bf')'/I({J/lO - Roma, bp. Na
zionale di G. I3erlcro, J8~)1. 

(~) .s'talisliw delle cal,I'lie {/ /'(/!)Qrc e8i8Ie/lI;/1/'/ Rc.i/)/(J - Roma, tipo Eredi Botta, 1890. 
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Vi sono inoltre 4 motori ad aria calda, con una forza complessiva di 4 

cavalli dinamici, e cioè: 

Fabbriche di paste da minestra. 

Id. di confetture. 

ImlLlStria della seta . . . . . . 

Motori 1 

il 

Da ultimo, una dinamo elettrica della potenza di 25 cavalli tl'ovasi, 

come si detto, al servizio della funicolal'e che unisce la bassa coll'alta città 

di Bergamo, e, come vedl'emo, un'officina meccani~a si sen"e di 2 motori 

elettrici di 20 cavalli, una concel'ia di pelli !ta un motore elettrico di :3 ca

valli, ed UllO stabilimento tipo-litografico Uli motore elettl'ico di 4 cavalli. 

Questa fOt'za elettrica, meno quella dell' officina meccanica, è somministt'ata, 

come si dit'à in seguito, dalla Società stessa che esercita l'illuminazione a 

luce elettl'Ìca nella città di Bergamo, la fluale fomisce anCOl'a 5 altt'i cavalli 

di fOl'za per industrie non considet'ate nella presente mon ografia. 

pnonorl'l A .. n."UI .; .'ORES'I'AI,I - BESTIAME. - Per le notizie sulla 

produziolle agraria e forestale e sul bestiame, j'imandiamo alle pubbli'-~aziol1i 

speciali fatte pet' cura della Direzione generale dell'agrieoltut'a (l). 

Met'itano però un cenno speciale l'industria del caseificiu e la pt'odn

zione della lana. L'allevamento del bestiame bovino viene esercitato sotto 

forma d'illdllslt'ia sui monti pel' la fabbricazione del fOl'maggio e del burro, e 

per oggetto di commel'Cio; invece sulle colline e in pianura i buoi vengono 

impiegati nei la\"Ol'i agl'Ìcoli e le yacche Yellgollo tenute pel' la pr'oduzione 

IÌ"I concime e per la pt'oduzione del latte. L'allllua jll'oduzione del latte 

vielle caleolata a 900,000 ellolitl'i pcl yalol'e di D milioni di lire. La qualltità 

eri il yalore l'lei laiti(~ini che fonnano oggelto di eommel'cio all'ing:l'o~~o, si 

possono considerare come segue: 

Burro ..... . 

FOIlnaggio gra.~.so. 

Id. magro . 

Stracchino ea~aling'o 

Id. 

Id. 

u....:.o Gorgonzola 

ricolta . . . . 

K,:. 20:o.0l)(I pel yalore di L. fJ:D,800 

" 24:3,~)on 

,. 2:,;,,8W 

,. IIO,GOO 

(iO,OOO 

(j(;,l)on 

" 4:38.300 

" 24:;,010 

,. 141,000 

;;,,0(1) 

:~8,ilO() 

(1) Bollettino (li lIoti:ip ((/!)'ori" - -,,-Yofi::;;e ;ntru'll() ai 1,o8clii p terJ'p.lli 8o!l[letti (11 rin('()lo 

forN>·talr' - Cell,<.,:imeiito del {;(""'fùu}u' ((,,,,'inino, borino, oriuo, capJ'ino (' .... ,/lino eDeguito nel feJJ
braio 1881 - Ct'n.~·;});eJ1t(l yeneral(> dei c((odli (' dei }}IlIli eseguito nel gennaio 1876. 
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Merita speciale menzione una qualità di stracchino che prende il uome 
di Taleggio, dalla valle omonima, dipendente dalla Brembana. 

Notizie recenti intorno alle principali latterie sociali o private della pro
vincia, sono contenute nel prospetto seguente: 

J,(tttel'ie. 

------------_._---- -_._-------
I N 
i Prodnzione media annua I .1'Ulnero . 

I in ehilogramm.i I del lavoranh 
I (masehl) 

-~----,-----I---- - - ---: 
Se sociali i Prodotti I 

B I For- : secondari "~.", 
o uno I - I "t' -"' lllagglO

I 
II'lCO ta I .....- o:::: ~ 

private ! ,e siero) i ~ ~;;, ,:; 

COMU:\II 

Latterie 

Ardesio. privata 400 1000 ' 120 2 2 60 

Bracca sociale 1520 1900 1950 2 2 180 

Brignano Gera d"Ad<1a . 3 I private 760 2500 3 3 363 

Casnigo. 2 "sociali 90 110 85 2 2 30 

Cornalba 2 , private 1550 5200 82800 225 

Fiumenero. sociali 500 1200 1500 2 150 

I 

10 l 4 sociali 
Totale 4820 9410 88955 10 11 188 

(J }wt/Xtte 

La pastol'izia è ol'a in gl'ande decI'emento, mentre fu già una industria 
rilevante Ilella provincia e produsse gl'andi vautaggi, o(~cupando molta parte 
della popolazione nella lavorazione della lana. Ciononostante il bestiame 
OVillO bel'gama:-<co (~ molto appI'ezzato, specialmente per l'abbondante pro
(htzione della lana, la quale è lunga, alquanto increspata e di una discreta 
Jinezza; si calcola che essa ammonti annualmente a 49 mila chilogrammi per 

un valOl'e (li lire 73,900. 

(1) In queste latterie non è addetto personale speciale alla manipolazione dei latticini 
bensì ogni proprietario di latte vi eseguisce per proprio conto i proùotti di cui ha bisogno. 
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bDCSTRIE :l1!XERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine metallurgiche - OfJìcine meccaniche e fonderie - Officine per l'illumina
zione - Cave - Fornaci - Inclustl'ie accessorie alle cave o alle fornaci - Fabbriche 
di prodotti chimici. 

~I1NIERE. - La provincia di Bel"gamo, che fino al 1868 non produceva 
altri minerali metallici all'infuori di quelli di ferl'o; cominciò dal 1869 a 

produrre anche minerali di zinco, e la produzione di tali minerali ha poi 
preso man mano un'importanza sempre maggiore. Vi sono inoltre llella PI'O

vincia una miniera di piombo e una di lignite. 
Lo stato attuale dell'industria delle miniere nella provincia di cui pal'

liamo è rappl'esentato dal prospetto seguente (1): 

~ATt:RA 

dei minerali 

Minerali di ferro 

Id. di zinco 

Id. di piombo 

Combustibili fossili (lignite) . 

Totale .. 

'§ I Motori: Produzione, Numero dei lavoranti 
(a vapore)1 nel 188ç) 

femmine ~ I I ! maschi 
"'Z ~ ---- ;----,---- ---~-~-I--~----

'0:5 ! i.s.! . _[ 
o -;; I o . "'.s I Quar.tJta Valore 
t;l ~i ~ i ~~ I l 
S53'81.8>: 
",'- "I o "'I 
Z =: l Z l"'"' '-' , Tonn. 

13 7675 

11 2 18 11127 

10 

12 6000 

26 3 30 

Lire 

99755 

360 040 

500 

48000 

508295 

~ 

$ o'a ::; :;=: 
'O o'" 
" ID 

152 7 

558 38 69 26 

2 

33 

745 45' 69 26 

'" '" ~ f-< 

159 

691 

2 

83 

885 

Facciamo seguire, tanto sulle miniere di ferro, quanto su quelle di zinco, 

alcune notizie speciali (2). 

(l) RÌI'i8ta del serclzio mineNl.,.io l'e,. l'anno 1889 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1890. 
(::l) Queste notizie e quelle che si troveranno nel capitolo delle officine metallurgiche 

sono state fornite dali 'ingegnere capo delle miniere del distretto di Milano, signor V. Zop
petti, o ricavate dalla RiD;8ta mineraria del 1889. 



- 26-

I minerali di l'm'l'O del Bel'gamasco c.onsislono in <.:arbonato di feno spa

tieo affatto pUI'O e di fama ben nota per~ le qualità superiori dei prodotti side

l'ul'gici che se ne ottengono. Questi miner~ali si trovano in banehi nei seisti 

argillosi costituenti il cosidetto sucino e l'icopl'(mti le arenarie del trias. 

Il gruppo piil importante è (IUello di 1I1onie 1I1anina nella concessione 

detta di Blcsi!), nel torritorio (li Oltrepovo, sul eOllfine tm ]n, Val di Scahe e 

la Valle Sm'iana. La maggio!' par'te dei minemli estl'atti da questo gr'uppo 

viem, utilizzata, insieme ad altri mirwl'ali provenienti dal Br'eseianu, nello 

stabilimento degli Eredi Giownni Andrea GI'l'gorini a Castr'o, del quale poi 

pal'leremo. 

Le pr'ime ric"rdw di minerali di zirH:o ebbero luogo negli anni 18fj8 e 

18GD ill comunu di Oneta, o (juesto si feeer'o dappr'ima per~ il miner'ale allo 

stato ,li solful'o, cioè di blenda. Più tardi i !a\"ol'i t'aHi dimostrarollo invece 

molto estesa alla superfkio la. t'onnaziolle '~alaminifera, ciu(', di eal'i,unato di 

zinr~o, misto talora a silie:tto, o le rÌ<.:erehe sueeessi\'e condussero a rieo!Jo

seere l'esistenza di ulla zona ricca di calamina nella formazione geologiea del 

f,'ùls e ptll,tieol:wmente nella dolomirt detta IiIctallU'e"n. 

Que~t'ampia zona incolllineia a ponente, a ]lo"a distanza e più a monte 

dell'abitato di C:UlJHrata COl'Ilello in Val Brembana, sull:l sponda destl'a del 

Brembo, e va estemlem!osi verso or'iellte, atlr'aver'sandu nella parto merlia le 

valli Br'embalJ:1 e Sel'ÙlJla, pOI' fai' capo ad ol'il'llte nel massi(~eiu beli noto 

della Prcsolann, :lppartcJwnte pure alla f()T'mazione dololllitiea del Iria8, con 

'jualelle lembu della dolo/)/ilf, nlrtall1fàa ,",ul VOI'sant'è rll'll'ahiurto (li Collel'e 

verso la Valk di Seahe. Presenta un'estensione di cir'ca :'lO cllilometr'i in 

lunghezza COIl oltre 500 metr'i in laq;hozza. 

Si ~onu fatti in questa ZOlla nell'ultimo venterlflio (lei !avOl'i di ['icCI'I'a e 

e.oltivazione ('OSI notevoli, elle oggieli si coutano 12 concessioni mineml'ie, 

di eui Il' più import:mti e le, prime sLate Iavo1'rl.te sono le sl'i:;llenti trl) mi

nier'(' (lenolTlinate: CO.'5lrr. Jcls in c~()mullt~ eli Gor'no, BclloT'o in comune 

di PI'crllolo, GrinCt in COIll\lllC di Oneta, tucte nelb v:lllc,(;ola del Riso, tl'ibn

tal'ia ch,l Ser'io, lll~e~so Ponte di Nossa. Questi) miniere apl"l1'tcllgullo ora ad 

una Sociot:\ inglese The Enrllish Cr01l"11 Spdter C'I. VI., elle vi eompie bvori 

lloleyoli. Altr'e cirHjuo eoncessioni ve!lI1l'r'o date alla ditta l'ratdli ;ìlodiuliani, 

e SOIlO: San Pietro d'Of'zin nel (;ornUIlO omonimo erl ilI quello di Camerata 

COl'nello; Monte T,'coa8co in comune di l'alTe; Faccnreggin, LJnSol'fl«( 

Gialla, entramhe in eomllllP di Dossena; Monte An~rf( in corml1lo eli Oltre il 

Colle, Queste cinCjue coneessioni sono ol'a affittate alla stc'ssa Soeietil. inglese 

sopr'aindieala, la qualo compiessivalllente pel lavoro delle otto miniere Ira 

oltre 400 open1Ì. 



- 2ì-

Altre quattro concessioni si trovano, una nel comune di San Pietro 

d'Orzio, un'altea in comune di Goeno, una terza in comulle di Collere, ed 

una quarta in comune di Camel'at'1 Comello. I lavori in queste concessioni 

finora non furono co"ì importanti come quelli della Società inglese. Da qual

che tempo però venneeo avviati lavol'i notevoli, specialmente alla miniera 

detta di Cnsn Conti in r;omune di Gomo. presa in affitto dalla ben nota So

cietà Vieille ~11ontngne, In complesso la supe!'lkie data in concessione ::;ale a 

3356 ettari e 42 are. Sono inoltre in corso varie ricerche, sempl'e nella stessa 

zona calaminifera. Ed è notevole il fatto che finora tutte le miniCl'e di zinco 

si trovano esclusivamente nella pl'ovincia di Bergamo, nei eui confini pare 

p€rtanto compresa tutta la zona calaminifera. 

I lavori più importanti sono quelli fatti nelle miniere coltivate dalla So

cietà inglese. Sono rimarchevoli soprattutto i sistemi di trasporto ael'eo me

diante funi metalliche, adottati su ampia scala per far discendere i minerali 

dall'alto dei monti al fondo delle \'alli, cd applicati per la prima volta nel18ì2 

nelle miniere (li calamina di Gomo ed Oneta. Nella maggiOl' parte dei casi si 

trae pal'tito della forza di graviti1, pel' far discendere i minerali, pel propl'io 

peso, entr'o appositi recipienti, mentrc contempOl'aneamente risalgono auto

maticamente i recipienti vuoti. Vi SOllO a tal fine ileI sistema due pal,ti di

stinte, una delle (jlmli jìssa o portante, costituita da due fili di fel'I'o di circa 

12 millimetri di ,1iamPtI'o, ai (lllali sel'\'ono di appoggio robusti montanti, ed 

un'altr'a mobile, costituita da una funicella senza fine, intl'ecI'iata mediante 

sei mi di ferro zincato di 1 millimetro di diametl'o, alla quale il peso SI,RSSO dei 

secchielli pieni imprime un moyimento senza fine in modo da portare al basso 

i secchielli pieni e rimontare i secchielli vuoti, gli uni e gli altri a tal fine 

agganciati alla fune stessa, che a sua volta si appoggia mediante adatti con

gegni sui fili portanti ed è per ogni evenienza munita di freno. Facendo 

quattro stazioni per chilometro, ossia tl'e tratte di :n3 metri, il cosio d'im

pianto di (!II tl'asporto ordinario per fili non supera lil'e 3500 al chilometl'o 

per discendel'e ad ogni (:01'5a due ;;ecchielli contenenti 40 a 50 chilogl'ammi di 

minerale cadunu, e così in tutto un (juintale al massimo, eiò che viene a dare 

20 tonnellate di minerale in lO ol'e di layoro. Però coi sistemi più pCI'fezio

nati si possono portal'e al ba,so anche 200 chilogl'ammi di carico utile pel' 

ogni eorsa, ossia 40 ecl anche 50 tonnellate in lO ore. 

Abbiamo detto che nella maggiO!' pane dei casi il funzionamento dei 

trasporti pel' fili aerei è automatico, cioè avviene unicamente per' la preva

lenza del peso (lei recipienti pieni ehe scendono su quello dei l'ecipienti vuoti 

clte salgono. Può accadere pel'!) che le condizioni altimetriche del terreno non 

permettano di stabilire una linea interamente in di:<cesa dal punto più alto 
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al più basso, e invece si abbiano sul percorso dei tratti in ascesa, oppure che 

si abbiano a fare trasporti fra punti estremi quasi a livello, ma attl'averso a 

telTeni variamente ondulati in senso diverso, in modo che la sola forza di gra

vità dei secchielli pieni non basti a mettere in moto il sistema; ver'ificandosi 

tali cil'costanze, si variano alquanto le disposizioni delle funi portanti e della 

fune continua o senza fine, in modo che quest'ultima possa funzionaI'e come 

fune motrice, applicandovi un motore, che di solito è una locomobile. Il si

stema più adatto (~ in (!ue:;to caso quello di Bleichert, del quale infatti si fece 

l'applicazione per la linea di trasporto di circa 4400 metri di lunghezza, che 

parte dal sommo dei lavori della miniera Vaccareggio e conduce alla stazione 

superiore della fune, attraversando il Brembo; questa linea trasporta giornal

mente 240 a 280 vagoncini di calamina col carico di ZOO chilogrammi per 

COI>sa, dando così al hasso 50 tonnellate di minerale, tr'asportato al costo di 

una lira per tonnellata, ossia di 22 C'entesimi per tonnellata e chilometro. 

Anche alle miniere di Monte Al'era l~ stato applicato il sistema Bleichert, 

facendo uso di un motore sussidiario. 

O"'FICINF. 1IIETAU.UR(HCHE (l). - C~t'flcine della ghisa - o.Oìcine del 
ferro e dell' acciaio - Officine dello zinco. 

(if'fìcine (lella ghi«!&. - Nella provincia di Bergamo sono Ill'esentemente 

attivi :l alti fomi per la produzione della ghisa, che nell'anno 1889 è "tata la 

seguente: 

COM(;~I 

Azzone 

Castro 

Totale 

~ 
o 

-" 
-o.:: 
"O 
c 
t::: 

~~ 

2 

-- ------- -- ------

Motori 
(idranlic:i) 

:::.,!. 
.--0 

o ~'''''''''; 
~ ~~.~ 
§ 

~ ;;.. t:J 

p~g 
Z 10'0< 

2 25 

2 28 

4 53 

(I) Vedasi la nota O!) della pagina :!5. 

... 
Produzione Ò -;; :.. 

tD'S;: - --- ----- -~-.- ..:': 
,".- ·0 

'O::;:: ()uantità Valore "O 
o " o 
Z·::: ~.;:: 
S,:; S ::: 
- o '" '" ~e.- Tonnellate Lire Z '" 

840 100800 7 

2 4424 982 128 37 

3 5264 1082928 44 
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L'officina di Casb'o, sul lago d'Iseo, e sulla sponda sillistl'a del piccolo 

fiume 'l'inazzo, rimonta ai tempi della Repubblica Veneta giacchè sill d'al

lora sorgeva in qUi;llo stes~o luogo una modesta officina, animata dalle acque 

del suddetto fiumicello; ivi batteva anehe allora (jualche mtlglio ed agiva un 

forno, fondelldovisi qua]r;he cannone pet' conto della Sel'enissima. Sul prin

,;ipio del lIostr'o secolo Napoleone I, nell'intento di emancipare l'agl'i coltura 

italiana dal tl'iiluto che pagava pel' l'ac(jui~to delle falci allo fel'riore della 

Carinzia, rifabbl'iea va quel!' opificio, già cadente, facendo anche costruire 

una strada rotabile di accesso al medesimo. Nel 1815, caduto il Regno d'Italia, 

il Govel'no austriaco, che gli succe(leva, yolle invece soppl'imere il nuovo 

stabilimento, il (llw.le rimaso infatti inattivo fino al 18;-)5, nel qual anllo venne 

in proprietà del fu Giovanni Andrea Grogol'ini, che lo l'iatti vò, mantenendolo 

poi sempre in esercizio, ed anzi ampliandolo c migliol'alldolo. 

Nell'officina di Castl'o si pI'oducOIlO ghi se, fen'i cd acciai, cominciando 

il trattamento dalla fusione del (,~ll'bonato di ferro spatico della Val di Scalve 

e della Val Camonica. 

Attualmente l'officina pl'esènta i seguenti l'iparti: 

1° Scomparto degli alti fOl'ni, per la ftlhhricazione delle YaJ'ie ghise, 

gl'igio, bianc;/Je, cri~talline, jlat'tendo dai minerali di l'erTo ed USHlldo cal'bone 

di legna come combustibile. Due sono (jl18c;ti alti f'ol'rli, ognuno a due ugelli. 

Essi sono muniti dell'appill'ecchio Langlade, destinato alla completa cOlu!eI!

sazione del vapol'e (l'ac(jua e(1 aila depur'aziono dei plllvist'oli dci gas che 

e~cono dalla bocca degli alti forni, utilizzalldoli poi !'f)golarm<,nte nel riscaldo 

di forni a l'ivel'bero a l'icupel'atori, partic:olill'mente disposti in modo solido 

e nOI! ingoIllbl'ante, e potondo f'osì eseguire la pur!ellatUl'a della ghisa, ossia 

la trasformaziono della ghisa in ferro gl'eggio ilei fOl'110 a rivel'bero, senza 

ulteriol'e spesa di combustihile, 0ppUl'C la bollitlll'a dei feni gr(èggi, ottenen

done i ferr'i fìniti. Uno tlegli alti fomi produce t0I111o11ate 8 di ghisa" l'altl'o da 

tonnellate 4 a 5, nelle 2,1 ol'e (l'andamento, Oltre che di tali forni, la ditta ò 

comproprietal'ia principale di altl'o alto f01'llO, detto dell' Allione, posto in 

Val Camonica in comU!1() di Berzo Demo (pI'ovincia di Bres(:ia), pl'oducenle 

5 tOllnc:llate llelle 24 ore; 

2" Seomp:u'to (Iella fabbricazione del fOlTO in fOl'lli (li pudellatur<1, con 

rolatiyi fomi bollitori, magli, laminaloi, IlOll (:he llfl basso fuoco alla contese 

l'el' i fel'l'i più fìni; 
:30 Seompal'to dolla fabbl'ictlziol1o dell'aeeiaio, sia di pudellatura ai 

forni Siemml';, sia fllSO sulla suola ed a.1 crogiuolo, In esso trovasi il fOl'110 

Pernot per acciaio fuso su suola gif'eyole, colla pI'oduzione di tonnellate 
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Officine del ferro e dell'acciaio. - La produzione del ferro e dell'ac

ciaio nella provincia di Bel'gamo è stata nell'anno 1889 la seguente: 

co 

'" I~ 
I '8 

COMUNI ..3:l 
I~ 

24 

Arùesio . 

Castro. 

, 
Totale l 26 

I 

PRODUZIONE I~ 
------------------------------~------- .~ 

Quan'l' Valore "'" 

Katura 

63 19,1 Ferri di traofonnazione o di rim
pasto del minuto rottame di 
ferro in bassi fuochi al carbone 
di legna ed ottenuti sotto forma 
di taglioli, ferro in verghe, chio· 
deria, cerchi, sale (assi) da 
carro, utensili da taglio, a.t
trezzi rurali, padellami, ferri 
da cavallo, ecc. 

3 8 Acciaio naturale al basso fuoco 

Ferro ed acciaio puùellato, lami
nato e sagomato di diverse di· 
lnensioni 

\ 
Ferro fino alla Contese. _ . . . 

Acciaio fuso su suola per uso di 
, 11l8cchine\ as~i di lOe01l1otiY3, 

4 1422 hlocchi di a('ciaio fucinato al 

I I maglio a vapore per cercbioni 
da cannoni, mortai, boccbe da 

1 fuoco, proiettili, sharre per 
I calme da fucile, ottura tori, 
I bossoli per scltrapnels, ecc. 

Acciaio di cementazione fuso al 
crogiuolo. 

i \ Fer/'n . 
3 i 250

1 
70 624 I Acciaio 

tità o 
-- I ~ . .g 

;:l " Tonn. I Lire Z ... 

419 251 400 I 86 

l 
1 

10 11 0001 4 

2400 792000,1 , , 
I 

350 1225001 
4800 160000 

, 422 , 
200 230000 

I 
3 r69 r65 <)001 

, 512 
') OIO .~or 000\ 

. Le suddette officine, quasi tutte di antico tipo, sono quelle situate lungo 

la Valle Brembana, la Valle Seriana, la sponda destra del lago di Iseo, e la 

valle del Borlezza, con magli mossi dall'acqua, e facenti uso dei rottami di 

varie provenienze. Due sole offieille lavorano pal'tendo dalla ghif'a. La prima 

appartiene agli Eredi Giovanni Andrea GI'egoT'ini, a Castro, ove si produ

cono ferri ed acciai direttamente dalla ghisa. La seconda è quella ehe tl'ovasi 

in Ardesio, nella quale "i ottiene l'acciaio naturale al basso fuoco. 
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12 a 15 nelle 24 ore, ottenendosi pure acciaio dolcissimo in lingotti nella 
quantità di 400 a 4000 chilogrammi. In tale scomparto vi hanno pure un forno 
a riscaldare, ed un altro per la fabbricazione dell'acciaio di cementazione 
in casse, partendo dalle sbarre di ferro fino ed ottenendone l'acciaio cementato 
in sbarre, che passa poi alla fusione in un attiguo forno crogiuoli del tipo 
Siemens. Esiste poi un gruppo di gasogeni per alimentare i detti forni a 
ricupera tori; 

4° Scomparto della grossa fucinazione mediante magli a vapore. Esso 
è il più recente d'impianto. Vi SI trovano 2 magli, l'urro di 2 tonnellate e 
l'altro di 10 tonnellate. Oppoetuni forni di bollitura e riscaldo, non che di 
ricottma, permettono di compiere il lavoro di grosse masse di metallo anche 
di 6 tomiellate, mediante le necessarie mancine pel trasporto e sollevamento 
che vi si teovano stabilite; 

5° Scomparto dell'officina meccanica. Serve per lavorare i getti di 
ghisa che -,tengono ottenuti in un forno a manica, posto nello scompal'to 3° 
già ineÌ1ct'to, come pure tutti i pezzi di feero ed acciaio che si fucin~no, non 
che pel servizio di quanto può occorrere per la completa finitura dei pezzi 
Jiù grossi di ferro ed acciaio. Esso è munito di torni grandi e piccoli, e di 
maccpine utensili per piallaee, perforare a precisione, ecc. , 

Un apposito locale venne anche eretto per i saggi sulle resistenze dei 
metalli prodotti, impiegando apposite macchine, di cui una del tipo Mohr e 
Federhaft. 

All'intorno dei fabbricati trovansi i depositi dei minerali, e magazzini 
pel combustibile, ghise, ferri, acciai. 

Officine dello zinco. - Il tenore in zinco delle calamine crude varia 
notevolmente a partiee dal 20 al 32 per cento dei minerali più scadenti fino 
al 42 a 45 per cento ed anche 52 per cento dei buoni minerali. Col tenore 
del 32 per cento il minerale non può sostenere la spesa del trasporto e 
non ha alcun valore, se non se ne fa una buona cernita per arricchirlo. 
S,oprattutto poi trattandosi di carbonati, questi vengono sottoposti alla cal

''l'inazione in forni a tino producenti da 4 a 1 O tonnellate di calcinato nelle 
,) 

" 24 ore; cosi acquistano la voluta ricchezza, perdendo l'anidride carbonica. 
Inoltre, una buona cernita a mano dei minerali che vengono dalla miniera 
permette di separare lo, sterile e meglio preparare il minerale che passa alla 
calcinazione. 

La prima officina di cernita e calcinazione delle calamine è quella eret
tasi sin dal dal 1872 a Ponte di Nossa, sede della Società inglese più sopra 
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ricordata. La ee1'nita si fa semplieemente a mano mediante martello, dopo 

lavatur'a alla gratieola del minerale proveniente dalla miniera. Per la calei

nazione vi sono 3 forni a tino a fuoco continuo, nei quali si dispone a strati 

il minerale col combustibile, ordinariamente costituito da carboni minuti, 

"fridi di magazzino. I forni hanno di solito un'altezza di 5 a 6 m. con dia

metro al ventl'e di 3 m. 
Altri fOl'ni di calcinazione si trovano diffusi e prossimi alle miniere 

stesse. COS'l, alla stazione alta della funicolare sul Brembo si trovano 2 forni 

di calcinazione per aumentare il tenore dei minerali prima di trasportarli 

più oltre. Alla stazione inferiore della detta funicolare a Ponte Secco si 

trova pure altro forno di calcinazione. Analogamente sul Monte Arm'a tro

vansi 3 fomi di calcinazione, a cui si sottomettono i minerali prima di tras

pOl·tarli. La calcinazione di solito aumeuta il tenore in zinco di 8 a 10 peI' 

cento. 

La sola officina importante pel' la prepa1'azione meccrcnica della ealamina 

ò ([uellrc ehe vel1lJC l'ecclltemellte impiantata nella Val Parinn, in COl1l:.:ne di 

Oltre il Colle dalla predetta Società ingle~e. Essa fu eostrutta p1'esso il letto 

della Pat'ina alla località detta Fucina Scolari, ed è destinata a Iavorat'e le 

diseariehe e le tel'!'/>, calaminifere della minier,t di MOllte Al'era, Ha Ulla su

pedìeic di 800 m. 'l. ed è destinata a tr'attare (la ,10 a 50 tonnellate di tene 

ealaminifel'e al giol'llo. Le terre lavate sono ealcinate iu apposito fOf'110 a ri

verbel'o e tl'a~poJ'late in seguito alla funieolm'e di 01l1'e il Colle pe!' r)]'oceder'e 

oltre fino a Bergamo. La laveria eonsta di una maeina a cilindri, un gl'aH 

tambUl'o lavato l'C classifieatol'e, tamburi c1assitieatori, (Ti velli continui, clas

sificatol'e dellliinuto (Spitz Kasten), tavola continua tipo Rittinger', tavola di 

Linkeubach di 12 m. di diametro, elevatori. 

O:t':t'I('INE ~IIW(':.l<NH'ln; :t: 1"0 NJU: IUt:. - Le indusL;'ic meceaniche 

,:ono ben sviluppate 1181 comune di Bm'gamo, dove "i trovano :1 fouderie di 

ghisa, :3 fonderie di lwonzo erl ottone, 3 fahlwicllC' di mobili in fen'o, 2 fa\:.

Iwiche di apparati elettl'iei, una fabbriea di irnpi;ll1ti di filande sel'ielle, ulla 

fabbriea di ferri da stirare, una fabbriea di rubinetti e .lavori diversi in ot· 

tone, e 5 ,t!tl'e officine rneceaniclte, alcluw COIl anne"sa fonderia, nelle qual, 
si esegniseollo t.01'l~lii e maecllinc diyer,e, specialmeure l'er molini, t1':lsmis

siolli, motlil·i idl'aulici, l,ezzi cii macchint' in gene!'e, lavori per filande e 

filatoi ed alt1'i laYOl,j meccallici in feno, giri,.;:! ed ac(~iaio. 

Le fondel'ie di ghi"a SOllO le seguenti: 
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Mancini Stefano e Benedetto fratelli. con 101 operai 

Mascheretti e Comp. » 90 » 

Donati Giacomo » 34 » 
GraJf Giooanni . . » 26 » 

La prima è fornita di 2 motori idraulici di 18 cavalli e di un motore a gas 

di 8 cavalli, di un forno a crogiuolo e 2 cubilotti, di 5 torni, una pialla, 2 tra

pani, 3 gru fh;se e girevoli, 2 gru differenziali, 1200 staffe per fonderia, 

2 macine per la lavorazione della terra; la seconda è fornita di 2 motori 

idraulici di 16 cavalli; di un cubilotto, 4 torni, una pialla, un trapano, una 

gru fissa e girevole ed un 'altra differenziale, 850 staffe per fonderia ed una 

macina per la lavorazione della terra; impiegano entrambe ghisa di Scozia 

e degli alti forn~ della provincia in Valle Seriana, non che rottami nazionali 

ed argilla, e producono macchine e parti di macchine, turbine, lavori di 

ornamentazione in ghisa, caldaie di ghisa per la preparazione degli acidi. 

La terza ha un motore a vapore di 6 cavalli, un cubilotto, una gru fissa gire

vole, 200 staffe per fonderia e una macina per la lavorazione della terra; 

la quarta ha 2 motori idraulici di 7 cavalli, un cubilotto, una gru fissa gire

vole, 200 staffe per fonderia e una macina per la lavorazione della terra; 

impiegano entrambe ghisa e rottami nazionali ed eseguiscono la fusione in 

genere di pezzi di macchine, dietro modelli. 

Le 3 fonderie in bronzo ed ottone sono le seguenti: 

Corti fratelli . . . . . 
Buttarelli Ferdinando. 
Colleoni fratelli. . . 

con 
» 

» 

3 operai 

3 » 

2 }} 

Hanno un forno ciascuna, e la prima è inoltre fornita di una ruota 

idraulica di 2 cavalli; le altre 2 non hanno forza meccanica. Esse eseguiscono 

piccole fusioni di bronzo ed ottone in getti greggi ed oggetti diversi. 

Le fabbriche di mobili in ferro sono le seguenti: 

Bosis Giuseppe . . 
Busctti e 2Wussitelli 
Dcoecchi Carlo . . 

con 23 operai 

» 6 
4 }} 

Non impiegano forza meccanica, e sono fornite di un forno ognuna; la 

prima ha inoltre un tornio, 4 trapani, una gru differenziale; le altre 2 hanno 

3 - Annali di Statistica. z 
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anche un tl'apano ognuna. Fabbricano letti ed altloi mobili in ferro, cancel

lato ed oggetti di ornamento, serl'amenta, tettoie, ponti sospesi, ecc., impie

gando ferro di Germania, d'Inghilterra e nazionale. 

Le fabbriche di apparati elettrici sono le seguenti: 

Serqjini A.. (J .Ilg li . 

Ma[f'eitini Giovanni 

con 

» 

8 opem i 
2 ,) 

Hanno la prima 2 torni e un tl'apano; la seconda un tornio ed un ttOapano. 

e fabbricalto campanelli ed altri apparati elettriei; la prima eseguisce pure 

piccoli lavori in ottone per filamI e seriche, e l'altt'a eseguisce pure ripam

zioni a macehine Ja cucil'e, ecc. 

La ditta Nobile Angelo, con 7 opet'ai, fabbrica impianti di filande se

riche e di stabilimeItti idrauliei; Iw un forno,2 tomi, 2 tt'apani, una ttOafi

Eera, ed im piega ghisa nazionale in getti, rame, ottone o acciaio fralll~esi, e 

piomho e stagno nazionali. 

La ditta Gilldici Giooanni, con 5 operai, fabbrica ferri da "til'al'e, 

impiegando ferro e getti di ghisa nazionali; dispone di un moton, idl'aulico 

di R cavalli, di un forno, un torllio, Ull tntpano, due mole pelO al'l'otare i 

feni. 

La ditta Palaz.~i JJ.1ichele, COll due operai, fahbrica rubinetti e lavori di

yet'si ill ottolle, impiegalldo ottone, rame e stagno nazionali; dispolle eli un 

forno a cl'ogiuolo e due torni. 

Finalmente le 5 officille meccaniche ~opra inrlicate ~OJlO le seguenti: 

MagfJi Martino con 31 opeloai 

Clalois fratelli » 24 » 

Chit,) fratelli. 18 >, 

Valnti Pietro. » lO >, 

Gandolfo Cesare » () 

La [ll'ima (liSpUlJP eli 2 motori idraulici di lO cavalli, di un forno, 4 tomi 

per metal1i e 8 nltri per lavori in le~no, una pialla, 2 tmpani, 3 gl'll diff'el'ell

ziali; la secollda dispone di un mot.ore idmulico di R cavalli, di un l'amo, 

8 t.omi, 2 pialle, 2 tmpalli, :l gru differenziali; la terza ha un motore idl',mlico 

di 4 cavalli, Ull forno, 4 tomi, una pialla,:2 trnpani, 2 gm differenziali; la 

quarta ha un motore idraulieo di :-1 cavalli; la quinta, infille, che ha ottenuto 

il seni zio di riparazione alle macchine dello stabilimento generatore della 
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luce elettrica in Bergamo, dispone di 3 torni, una pialla, 2 trapani, una gl'u 

differenziale e una sega circolal'e. Queste officine impiegano ferro inglese e 

nazionale, ghisa e bronzo nazionali, acciaio, ottone e rame ù'ancesi e nazio

nali, legnami della jll'ovincia e del Tirolo. 

L'Istituto industriale di Bel'gamo ha un'officina meccanica con fonderia, 

destinata all'istruzione degli allievi; vi lavorano, quali operai, circa 100 

alunni; dispone di 2 motori a vapol'e di 15 cavalli, di 2 motori idl'aulici di 

21 c:walli, di 2 motol'i elettrici di 20. cavalli, e di un motOl'e a gas di 

2 cavalli. 

Trovansi nella provincia 7 alt\'e officine meccaniche, delle (luali la più 

importante è quella Galli Pietro e Comp. in nedona, con Ulla turbina 

idl'aulica di 10 cavalli ed un motOl'e a vapol'e di 1'Ìsel'va della fOl'za di ·1 cavalli 

(con relativa caldaia di 8 cavalli), un maglio, 11 tomi, 5 pialle, ;{ trapani, 

2 gru differenziali, una sega a nastro e un'altra cil'colal'e; yi lavol'ano 42 

operai, producendo motori a vapore ed idraulici, con ghi'ia e bl'onzo nazio

nali e ferro proveniente dalla Gel·m,mia. 

Le altl'e officine tl'ovansi in Treviglio, Pontida e Alzano Maggiore. 

Fra quelle di Treviglio, la più impoltante appaI'tiene alla ditta Fl'igerio 
J,'afelli, con un motore a vapol'e di ,1 cavalli e :38 operai; vi si fabbricano 

sermmenta, tettoie ed altri lavori in fel'l'o. Altl'e due officine nello stesso 

comune appal'tengono alle ditte Cw'rara LOl'en::;o, con 8 opel'ai, e Caldura 

Giooanni, COIJ 3 operai; in esse si fanno lavori in ferro e ghisa, eome ton:hi, 

trasmissioni, puleggie, ingl'anaggi, ecc. 
In Pontida tl'ovasi un' ofl1eina pel' eostruzione e riparazione di mac

ehine e strumenti per l'agricoltura, eon () operai. Finalmente, in Alzano 

Maggiore tl'ovansi due piccole officine pel' l'ipal'azioni alle filande, ayenti 

ognuna ulm l'uota idraulica di 2 cavalli. 

j 
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Alzano l\lag"giore. ! 21 

21 1 Berganlo 

11 
Pontida. 

Reclona. 11 
Tre\'iglio 

2:1 
i 

Totale ,I 
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0tiicillc meccaniche e timdcn'c 

Motori 

vaporeia vapore idraulici a gas 

•• 1 2 4 

3 21 3 21 15 97 10 

8 4 10 

4 -l . 

5 33 5 29 ; 18 111 10 

•• 1 

2' 20 

20 

?ìumero 
dei la"oranti 

(maschi) 

!S 

;:2 '-' 

:§ .: '" " ;; 
i 

-O 'O o 

" cn E-< 

2, 
I 

2 

330117G 
I 

505 

4 . 
I 

2 6 

40 2 42 

41l : 9 40 
I 
I 

416 : 189 604 

288 

288 

280 

300 

277 

288 

Gas. - Le eittà di Belogamo e di Tloeviglio ~ono illuminate a gas; la 

prima è in parte illuminata anche a luce elettrica, come yecll'emo, 

In Bergamo SOIlO inattività5,i4 becchi di gas per l'illuminazione pubblica 

a CUl'a del ;Ylunieipio, e 52GO per l'illumina7:ioue pl'iyata; il Munieil'io paga il 

gas centesimi 24, ì5 il metro eubo, ed i privati lo pagano eentesimi 3ì. Nel

l'offieina del gas sono oecupati 24 lavoranti. 

In Tl'eviglio sono ili attività 100 beeclti di gas per l'illuminazione pub

blica, fL cura del Municipio, e GOO per l'illuminazione privata; il pl'ezzo del 

gas è di centesimi 28 il meteo cubo per il Municipio e ,li eente,;imi 25 a 30 

pet' i privati. Nell'oftieina del gas layorano (1 operai. 

Sono illuminati a gas anche alcuni st,thilirnenti industriali della provin

eia; li vel'remo in seguito indi(~alldo, quando si avrà occasione di pal'lare 
di essi. 

Luce eZetfl'ic((. - Come si detto, la città di Bergamo è in parte illumi

nata a luce elettl'ica. Vi sono a tal fine 2G lampade ai! arco fOl'nite dalla So
cietù bCI':](IlJta$ca eli illumina;:;ione clcttl'ica, la (j1wle tiene inoltl'C in azione 

1005 lampade ad incandescenza pel servizio privato; di più essa somministra 

anche la fOl'za motrice elettrica clle ahbiamo indieato nei cenni genemli. 

L'officina l'CIo la luce elettrica e pe!' la somministrazione della forza elettrica 

è fornita di dne motori a vapol'e di 150 cavalli e di un motore icll'aulieo di 
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15 cavalli; vi lavorano 5 opeI'ai, e 3 altI'i sono addetti all'impianto e alla ma

nutenzione delle lampade. 
Anche alcuni stabilimenti industl'iali sono illuminati a luce eleHrica. 
In Almenno San BaI'tolomeo la filanda Mal/iani, mediante un motore 

con caldaia a vapore della forza di 6 cavalli, è illuminata con 46 lampade 
ad incandescenza; 20per'ai sono addetti all'officina per l'illuminazione c 2 
altl'Ì alla manutenzione delle lampade. 

In Calvenzano sono illuminate a luce elettl'ica 2 filande della ditta 

Balestrieri cd Introini. Nell'una, con 2 motol'i a vapore di G c:avalli e rela

tiva caldaia di 36 cavalli, >,ono alimemtate ;14 lampade ad incandescenza; 
nell'altl'a, con un motOI'e iL vapOl'e di 2 cavalli e relativa caldaia di 25 cavalli, 
sono alimentate 20 lampade pure ad incandescenza. In ciascuna filanda un 

solo operaio l1 addetto alla manutenzione delle bmpade. 
Altri stabilimenti industriali sono illuminati a luce elettl'ica, e li indiche

remo in seguito, allol'cbè si aVl'à occasione di parlal'e dei medesimi. 

C.-\VE. - Trovansi l1ella provincia 101 ('ave, le quali occupano com
plessivammlte 10D3 opel'ai, e sono così divise: 

CClve ,li anidrite (/'Oljiil/iie) . .. 
Id pietre da affilare (coii) . 

J d. arenaria..... 
J d. ardesia..... 
leI. puddinga (apjio) 

Id. granito ..... 
Id. calcare dolomitico. 
Id. Ularrno ..... . 
Id. l'i etra da costrllzione 
ld. ghiaia. ciottoli e sah!Jia. 
ld. pietra da maeine .... 

X. 

" 

" 
" 

.. 

" 

10 
20 
16 

1 
9 

2 
18 
17 

Cl 

con S!li operai 

" 
HD0 
144 

Sl:1 
2~9 

4 
4 
4-

" 
14G 

" 
111 

" 
1:3 

Le più impOI'tanti fra 'Iueste cave sono quelle di pietre da affilare (coti) 
in Albino, Nembl'o, Palazzago e Praflalunga, quella di af'ellal'ia in Sal'llieo, 

quella di ardesia in Branzi, quelle di puddinga in Bl'embate di Sotto e Ca
priate d'Adda, quelle di pietl'e da costl'uzione in Nembro e San Genasio 
d'Adda, e quelle di ghiaia, eiottoli e sabbia in Solza e Treviglio. 

Bisogna notal'e che, oltre le indicate, tl'oyansi nella provincia altre caye, 

non attive per ora, e fra. (jueste "anno l'Ìeol'date le eave di marmo nero in 
San Gallo, di pietre da co~tl'uzione in Camel'ata Cornello, Casnigo e Pian 
Gaiano, di terl'a refrattaria in Gandellino, eec. 

La maggior pal'te della pianura hergamasca ha un sottosuolo alluvionale 

di ciottoli, ghiaia e sabbia, pI'odotti elle vengollo utilizzati mediante cave in 
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molti comuni, specialmente in quelli che si trovano distanti dai fiumi Adda, 
Brembo e Serio e non v'è quindi convenienza di ritirare siffatti materiali di
rettamente dai fiumi stessi. 

Prima di riassumere nel quadro seguellte le notizie relative alle prin
cipali cave della provincia, dobbiamo fare un cenno speciale dell'industria 

delle coti, che in essa, come si rileva dalle cifre sopra esposte, ha una grande 
importanza e costituisce una specialità della provincia stessa. Si chiamano 
coti quelle pietre che servono ordinariamente ai contadini per affilare utensili 
da taglio in campagna, e specialmente le falci: sono calcari silicei tagliati in 

pezzi, hanno un aspetto nero turchino caratteristico, sono di conveniente 

durezza, tenacità e finezza di grana. Le coti della provincia di Bergamo 

sono, pee la loro qualità, uniche in Europa, e quelle che si scavano nei 
monti di Peadalunga, Albino e Nembro sono le migliori e le più ricercate, e 
se ne fa un commercio esteso coll' estero, specialmente colla Francia e 
colla Svizzera. 
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Cave. 

Numero dei lavoranti 
o 

'" 
;:lO 
<=:" :- <=:0 

'" "'~ '-' maschi femmine 
~ 

0-
---- :.a:.a 

'" Natura dei prodotti 
'" '" S'§ COMUNI "" " 
..., ... 

o 
.~ .~ 00 .. 

'" '" 
....~ 

'" :o o"E ;g o·E :3 '" S "3 :::l<=: :::l<=: S·~ 

~ "" o'" "" o'" o ;:lO> 

'" 00 '" '" E-< Z"" 

Albino. 6 Pietre da affilare (co ti) . 137
1 

1371 255 

Bagnatica Arenaria 51 5 ISO 

Bergamo. Pietre da costruzione. 7 7 300 

Bottanuco 1 Ghiaia, ciottoli e sabbia 21 2 240 
I 

Branzi. Ardesia. .. 9! 5 3 6 23 260 

Brembate di Sotto 7 Puddinga (ceppo) 145 1 15 . '1 160 240 
i 

Brusaporto. 5 Arenaria 13! 13 200 
I 

Calolzio Pietre da costruzione. 2 2 20 

Capizzone 
5 Ghiaia, ciottoli e sabbia 28 1 10 

25 1 
68 68 

6 Pietre da costruzione. 
I 5 

Capriate d'Adda Pud,dinga (ceppo) 60 1 
I 7 67 290 

Castione della Presolana. Puddinga (ceppo) 2 1 

i 
2 180 

Costa Volpino 8 Anidrite (volpinite). 14 14 200 
1 

,,: Foresto Sparso 
2 Arenaria 5 

I 11 178 
4 Pietre da affilare (coti) . 5' 1 

I 
Gandosso. Pietra da macine 8' I 

8 268 

Gorno Pietre da costruzione. 3 3 100 
i 

Grone 6 Pietre da afmare (co ti) . lO 
1 

25 lO 45 150 

Lovere. 2 Anidrite (volpinite). 41 2 6 260 

Mapello Arenaria Si 4 
1:1 

280 
I 

Misano di Gera d'Adda Ghiaia, ciottoli e sabbia 8' 40 

Mozzo Pietra da macine. 3! 3 150 
I 

2 Pietre da costruzione. 57 1 Nembro 
90 1 

212 300 
2 Pietre da affilare (coti) . 65 

Palazzago Pietre da affilare (coti) . 81 2 6 3 19 260 

Parre 1 Granito. 41 4 100 

Piazzo Basso. 1\ Pietre da costruzione. 41 :1 
30 

Pognano ... 1 Ghiaia ....... 2' 60 
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o 

'" 
Numero dei lavoranti '" o '" .... i' '" o d d~ " maschi femmine 0-

~ ---'- ---- ~:.o 
COMUNI " Natura dei prodotti L,", "" '" "C H'~ 

'""' '""' .... '" o '" .~ .~ 00 

'" .3 <lO .... ~ 
'" ;a o'S o'S :3 

",tIl 

§ '" :::'" -;:; :::.: 8'0 
ti "C o'" "C od o ~"C , d <Il '" Ul E-< 

Pradalunga. 41 Pietre da affilare (coti) . 17, 6 10 3:1 250 
I 

Sabbio Bergamasco. li Ghiaia ....... 41 100 

San Gervasio d'Adda 1 i Pietre da costruzione. 
l 

20 20 250 
! ' I 

Sarnico. 7j Arenarla 79' 30 109 261 

Solto. li Ghiaia e sabbia :al 2 30 

Solza 11 Sabbia e ciottoli. 15 1 15 150 , 
, I 

Sotto il Monte 3 Pietre da costruzione. 14' 
16 200 

1 Pietra da macine. 2' 

Suisio 2 Ghiaia, ciottoli e sabbia 3 3 120 

Tavernola Bergamasca 1 Pietre da costruzione. 5 5 150 

Trescore Balneario 1 Calcare dolomitico. 4 

4' 
8 185 

1 Pietre da costruzione. 

29
1 

Treviglio. 2 Ghiaia, ciottoli e sabbia 29 200 

Villa d'Adda 2 Ghiaia 'e sabbia 8 "I 8 90 

Zandobbio. 2 Marmo 4 

:. i 

4 92 

IO Anidl'ile (mlpinite) I8 20 2I8 

Pie/N da affilare (coti). 267 
I 

23 9 )106 1 I3 395 259 

I6 AJ'enuJ'ia IIO 34 .. [ 144 2)I 

I Ardesia, 9 3 i 6 23 260 

9 Pllddill[!a (ceppo) 2°7 22 

1"1 
229 2)4 

Riassunto per prodotti I Oty/uifo. 4 4 IOO 

I Calcare dolomitico. 4 ::1 4 I85 

Jlarmo 4 "I 4 9 2 

Pietre da co,ç,,·fJ'uziolle. 
, 

I8 I4 I "I 146 212 

I7 Ghiaia, cioltoli e sabbie/. IOI IO ..I III 1I8 

Pielnl da lIIacine. 1) 

"I 
I3 23° 

I 

Totale. 1101 878 87 19 1093 234 ,109, 



FORNACI. - Laterizi - Calce - Gesso - Cemento - Tcrraglie - FOI'naci 
miste: per laterizi e calce ,. per calce e cemento; per gesso e cemento; per 
laterizi, calce e stoviglie. - Trovansi nella provincia 96 stabilimenti per la 
fabbricazione dei laterizi, la cottura della calce, del gesso e del cemento, e 
la fabbricazione delle terraglie e stoviglie, o separatamente o promiscua
mente; essi danno lavoro in complesso a 1168 operai, e dispongono di 137 
fornaci, delle quali 88 a fuoco intermittente e le altre a fuoco continuo, 
alcune dei sistemi Hoffmann, Ravizza, Appiani, Chinaglia; parecchi sono 

forniti di forza meccanica a vapore o idraulica. La produzione media annua 
complessiva di tali stabilimenti si calcola come segue: 

Laterizi 
Calce . 
Gesso . 
Cemento. 
Terraglie e stoviglie . 

N. 23,641,570 
Quint. 318,765 

98,650 
182,500 

N. 2,135,100 

Later·izi. - Gli stabilimenti, nei quali si opera esclusivamente la fabbri
cazione dei laterizi, sono nella provincia 16, ed occupano complessivamente 
311 operai, come risulta dal prospetto seguente: 

u, ~ u, ~ 
'" ~~ '" .<il 'O 'O 

COMGKI 
"'C:;:; 

COML'NI 0"8 o::: 0"8 o::: 
~;.e ;.... ::oj ... ", .... '" "' .... ~·a 01'-1 
So. 8° S? 
" ° ,,> Bo -" z z z Z 

Albino 2 6 Cologno al Serio 22 
Arcene 1 (j Gandino. 1 21 

Bergamo 1 142 L~ffe. 4 

Caravaggio 9 Locate Bergamasco. 3 

Carenno. 1 2 
Madone 1 66 

Castione della Presolana. 1 
Medolago. 1 4 

S 
Vedeseta. 4 

Cazzano Sant'Andrea 12 

Clusone. 2 Totale 16 311 

Come appare anche dal numero degli operai occupati, le più impOl'tanti 
di queste fornaci sono quelle di Bel'gamo e Madone. La prima, fondata nel 
1870, della ditta Murnigotti e Comp., è a sistema Hoffmann e trovasi 
nella località detta del Conventi no, presso Bergamo; questa ditta è pme pro
pl'ietaria della fornace che travasi in Cologno al Serio (frazione Muratella), e 
smercia il materiale fabbricato nell'alta Italia; l'altra, della ditta Zinel'oni 
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Gaspare, è a sistema Chinaglia e smercia la maggior parte del materiale 
fabbricato in Bergamo, che dista 13 km. dalla fornace stessa; impiegano en

trambe argilla che si scava nei terreni limitrofi, e, come combustibile, prin
cipalmente carbone ~ewpelton. La fornace Murnigotti è fornita di una forza 
idraulica di 20 cavalli; quella Zineroni è fOl'nita di forza meccanica a vapore, 
e cioè di 2 caldaie, l'una di 24 e l'altra di 4 cavalli, con motore di 15 ca
valli. 

Qualche importanza hanno pure le fornaci sistema Hoffmann delle ditte 
j\!Jurnigotti e Comp. in Cologno al Serio (frazione Muratella), già ricordata, 

e Martinelli Cristoforo in Gandino; esse impiegano argilla scavata nei ter

reni limitrofi, si servono principalmente di carbon fossile per la cottura, e 
vendono i loro prodotti nella Pl>ovincia. Tutte le altre fornaci hanno minore 
importanza, e, se si eccettua quella Stacchi Raffaele in Castione della Pre
solana, che è a sistema Hoffmann, sono tutte a fuoeo intermittente; in queste 
pure si cuoce l'argilla scavata nei terreni limitrofi e s'impiega legna e anche 

carbon fossile; i loro prodotti si vendono generalmente sul luogo di produ
zione, o in altri comuni della provincia. 

Calce. - L'industria delle calci ha preso, come quella dei cementi, di 
cui parleremo in seguito, uno straordinario sviluppo nella provincia di Ber

gamo. 
Le prealpi meridionali, che fanno corona alla Lombardia, si compon

gono in molta parte di tel'reni calcarei. Nelle montagne bergamasche si tro

vano i calcari puri, gli argillosi ed i dolomitici, dalla cottura dei quali si ot
tengono calci aeree, sia grasse che magre, e calci idrauliche. 

L'industria delle calci idrauliche fu introdotta in Italia dalla già Società 
ferroviaria dell' Alta Italia, la quale, per servirsene nella costruziorle delle sue 
linee, aprì, nel 1857, in Palazzolo sull'Oglio (Brescia) il primo stabilimento 
destinato a tale industria; questa raggiunse poi il suo massimo incremento 
per opera della Società italiana dei cementi e delle calci idl'auliche, che ha 
sede in Bergamo ed in quella provincia esercita anche i principali suoi stabili

menti, che verremo in seguito indicando. Questa Società ha un capitale di 2 
milioni e mezzo ed è regolata da speciali statuti, approvati coi regi decreti 28 

aprile 1872 e 16 aprile 1873. 
Un'altra ditta importante per la fabbricazione dei cementi e delle calci 

idrauliche è quella dei fratelli Pesenti, con sede in Alzano Maggiore; anche 
questa ha i principali suoi stabilimenti nella provincia di Bergamo. 

In questa provincia si eseguisce esclusivamente la cottura della calce in 
13 stabilimenti, i quali occupano in complesso 152 operai, come risulta dal 

seguente prospetto: 



CO~IC~I 

Albino ..... 

Alzano Maggiore. 

Cene ... 

Gandellino 

Leffe 

Nese ... 

':J,j 

'" -c 

~~ 
90 :;;; 

1 

2 

2 

43 

j 
'o rc:.o 
o >= .... ,:'j 
Q '5 >' 

~ 

~ 

55 

16 

13 

4 

3 
D 

tD j 
" '" c:;j 

'"C:.:I 
cmlU~I S:S o >= .... " q~ '" ;... 

il o a o " 
~ 

7, 7; 

Piazzolo 9 

Pradalunga. 1 ! 25 
Sarnico 1 I 2 

Vall·Alta. 1 ! 

Valleve 12 

Totale 13 152 

In aleuni di questi opifici ò impiegata la fOl'za motl'iee idraulica, e l'.ioò: 

in quello della Societù italiana dei cementi e delle calci idrauliche in 

Pradalunga, si adoperauo 2 motori idI'aulici di 20 cavalli; in un altl'o della 

dittn stessa in Nese si adopera un motore idmulico eli 10 cavalli; in un 

opificio della ditta Gz{(lcm1i fratelli in Alzano Maggiore si adopera una. 

turbina Girard di ,1 cavalli, e finalmcnte Ilella fOl'Tlaee della ditta S((.(joldi 

Antonio in Gandellino si adopera Ull motore idraulico di 2 eayalli. Oltre a 

queste, sono da ricordarsi pei' importanza le fornaci dello stahilimento Gl/f

fe/nti fratelli in Albillo, quelle GaliJioli Gio. Batlista in Cene e rezzoli 

Alessandro in Leffe; le altre indicate Ilel prospetto hanno minore illlpOI'

tanza delle preeedenti. 

La pietm da calce impiegata come materia prima in fjuesti stabilimenti 

proviene generalmente dalle yicinanzo degli stahilimenti stessi o da altl'e 

cave della provillcia. Il combustibile adoperato più comunemente t'il carbon 

fossile inglese; nelle fornaci ,minori si adopera sempli(~emente la legna. La 

calce prodotta viene venduta nelle provincie dell'alta Italia; la Società ita

liana ne spedisce in tutto il Regno e ancho all'estero, come nell'Egitto, nolla 

Turehia, e specialmente in Francia. 

Gesso. - Va segnalata nella provincia l'industria del gesso. I contraf

forti delle montagne che stanno a ridosso di Costa Volpino o di LoveI'e of

frono, nei loro giacimenti, gesso comune e gesso anirlt'o (anidrite o yolpi

nite). Il gesso comune cotto in apposite fOl'llaci, quinrli macinato, trova ottimo 

impiego nelle costruzioni e nelle concimazioni; l'anidrite, convenientemente 

macinata allo stato naturale, viene usata nella fabbricazione della carta, 

(]uale imbiancante e quale agente di consistenza, Si tl'ovano 7 opifici, nei 
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quali si opera esclusivamente la cottura del gesso, impiegando complessiva
mente 60 operai, come appare dal quadro seguente: 

bD .k eD .k 
<Il .~ '" • <ii 'O Q 'O 

0"5 
"'O:c '"r:;!:;1 

COll'IUi\"I o::: COMUNI o'~ o::: 
.... '" ... " ~~ ... " <Il._ "' .... '" .... So. So S'a S ~ ;:l o ;:l o- " o ~ Z Z Z 

Castro. 2 26/ 1 
Lovere. 

l 
3 

l 
14 

Costa Volpino. 5 . 

Endenna. 15 I Totale 7 60 

Alcuni dispongono di forza motrice idraulica, e cioè: quelli nel comune 
di Castro, l'uno della ditta Rossctti Franceseo e l'altro della ditta Gallizioli 
Pictro, hanno 4 motori idraulici di 11 cavalli il primo'e 3 motori idraulici di 
6 cavalli il secondo; quello della ditta Barassi G. B. e Comp. in Endenna 
dispone di 2 motori idraulici di 15 cavalli, e quello infine della ditta Petcnzi 
Luigi in Lovere, ha un motore idraulico di 5 cavalli. 

Come combustibile si adopera generalmente la legna dei boschi limi
trofi; i pI'odotti sono venduti più specialmente nell'alta Italia. 

Ccmento. - La fabbl'icazione dei cementi nel Bergamasco data dal 1863; 
servono a tal uopo i calcari argillosi della Valle Seriana e del Monte Scanzo, 

presso Bergamo. 
Attualmente gli stabilimenti, nei quali SI eseguisce esclusivamente la 

cottura del cemento, sono tre in tutta la provincia, ed occupano in complesso 

82 lavoranti. Due di essi appartengono alla Società italiana dei cementi e 
delle calci idnLuliche e si trovano in Desenzano al Serio e Grumello dei 
Zanchi; hanno entrambi fornaci a fuoco continuo ed occupano 50 operai il 
primo e 20 l'altro; dispongono di motori idraulici, e cioè il primo ne ha 8 
della forza di 45 cavalli, e il secondo ne ha 2 della forza di 10 cavalli; trag
gono la mateloia prima dalle cave che trovansi nella provincia; impiegano 
come combustibile litantrace minuto proveniente dall' estero; vendono i 101'0 

prodotti nella provincia cd in altre parti del Regno, specialmente nell'alta e 

media Italia. 
L'altl'a fabbrica di cemento travasi in Nese, ed appartiene alla ditta fra

telli Pesenti; occupa 12 operai e si serve di 4 ruote idrauliche di 20 cavalli; 
trae la materia prima dalle vicinanze della fornace, impiega come combu
stibile carbon fossile e vende i suoi prodotti nell'alta Italia. 
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Tert·aglie. - Gli stabilimenti, nei quali si opera esclusivamente la 
fabbricazione delle terraglie, sono 5, con 58 operai, e cioè: 

'" ~ I bo ~ 
" 

I 
" 'O " 'O '" 

COMm-a o·~ 
"O~ '"C:,:j 
o>: COMUNI O'C 0>= .... ~ ... ", 

I 

'"'<+== '"' '" CD:-::: "'" a"a "''"' gg. El o El o ,,-- "o ,,--
Z Z Z Z 

Bariano 

I 

1 

I 

2 

Il 

Ponteranica. 

I 

2 

I 

5 
Morengo. 1 3 

Palosco 1 48 Totale . .. 5 58 

Il più importante, come si vede anche dal numero di operai occupati, 
è l'opificio della Società ceramica- Richard in Palosco; dispone di 2 motori 
idraulici di 4 cavalli, impiega argille nazionali ed estere e, come combusti
bile, legna e carbon fossile; vende i suoi prodotti anche fuori di Lombardia. 

Le altre sono piccole fornaci, le quali impiegano argille tratte general
mente dalle vicinanze delle fornaci stesse, adoper~no la legna per combu
stibile, e vendono i loro prodotti nella provincia. 

Fornaci miste: per laterizi e calce; per calce e cemento; pel' gesso e 
cemento; per laterizi, calce e stoviglie. - Trovansi finalmente nella pro
vincia altri 52 stabilimenti, nei quali si eseguiscono promiscuamente la fab
bricazione dei laterizi e la cottura della calce, o la cottura della calce e del 
cemento, o infine la fabbricazione dei laterizi e delle terraglie insieme alla 
cottura della calce; essi occupano in complesso 505 operai, come appare 
dal prospetto che segue: 



CO~ rUKI 

Adrara San Martino. 
Almenno San Bartolomeo 
Alzano di Sopra. 
Bariano 
Bergamo. 
Calusco d'Adda . 
Carvico 
Cisano Bergamasco 
Clusone. 
Costa di Serina 
Covo. 
Erve. 
Filago 
Fuipiano al Brembo. 
Levate. 
Lovere. 
Luzzana 
Martinengo. 
Morengo .. 
Mornico al Serio. 
Nèmbro. 
Osio Sopra. 
Pradalunga. 
Rota Fuori. 
San Gallo. 
San Giovanni Bianco 
San Pellegrino 
Scano al Brembo 
Sedrina .. 
Sforzatica 
Sorisole 
Sovere. 
Taleggio. 
Trescore Balneario 
Treviglio. 
Villa d'Almè 
Villa di Serio . 
Villongo San Filiastro . 
Zandobbio. 

To/ale. 
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Laterizi 
e calce 
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'" o.~ 
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1 
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4 
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Calce 

e cemento 
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57 

16 

2 

I 
Gesso Laterizi, calce 

e cemento e stoviglie 

I 
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4 

1 4 1 155 

Tutti gli stabilimenti per laterizi e calce hanno fornaci a fuoco intermit
tente, eccettuati tre, che li hanno a fuoco continuo (Hoffmann) e sono i 
seguenti: De Agostini Antonio e fratelli, in Bariano, Mantegazza E. e C., 
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in Morengo, e Brevi Giovanni e fratelli, in Covo. L'argilla adoperata per 
la fabbrica21ione dei laterizi e la pietra da calce provengono in generale da cave 

annesse alle fornaci. Come combustibile si adopera prevalentemente la legna; 

però in alcune fornaci si fa anche uso di carbon fossile inglese. La vendita 
dei prodotti è fatta nei luoghi di produzione o in altri comuni della provincia; 

aÌcune fornaci mandano i loro prodotti anche fuori, specialmente nelle altre 
provincie lombarde. 

Maggiore importanza hanno gli stabilimenti con fornaci per calce e 
cemento. Quello dei fratelli Pesenti in Alzano di Sopra, è fornito di 3 ruote 

idrauliche di 50 cavalli; impiega pietre da calce e da cemento provenienti 
dalle cave della provincia; come combustibile adopera carbon fossile, e 
vende i suoi prodotti nell'alta Italia. Qu'ello della ditta Leoni Manilio, in 

Villa di Serio, dispone di 2 motori idraulici di 2 cavalli, impiega pietre da 
caice e da cemento tratte dalle cave della provincia, come combustibile 
adopera cenerone proveniente dalle ferrovie, e vende i suoi prodotti sul 
luogo e in Bergamo. 

Non molta importanza ha lo stabilimento con fornace a fuoco continuo 
per gesso e cemento, della ditta Fra::;io Paolo, in Lovere; dispone di 2 mo
tori idraulici di 6 cavalli, impiega materiali scavati in diverse località sulle 
rive del lago d'Iseo, e vende i suoi prodotti sul luogo e in altri comuni 
della provincia. 

Molto importante invece è lo stabilimento della ditta Alagnetti e Comp., 
in Cisano Bergamasco, per la fabbricazione dei laterizi e deJIe stoviglie e 
la cottura della calce; dispone di un motore a vapore di 25 cayalli, ed ha 

forni a fuoco continuo per i laterizi e la calce, a fuoco intermittente per le 
terragIie; adopera materiali della provincia o di luoghi limitrofi; come com
bustibile adopera carbon fossile inglese e legna, e vende i suoi prodotti sul 
luogo e in altri comuni della provincia, come pure in altre provincie della 
Lombardia. 
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(1) I motori a vapore sono serviti da 3 caldaie della forza complessiva di 53 cavalli' dinamici. 
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INDUSTRIE A(l(lESSORIE ALLE (lAVE O ALLE .'ORNA(lI. - Macina
zio ne della calce e dell'anidrite - Lavori in cemento, calce, grés, ecc. -

Smerigliatura e disegni sul vetro. 

Macinazione della calce e dell' anidrite. - La Società italiana dei 
cementi e delle calci idrauliche esercita in Alzano Maggiore la macinazione 
della calce in un opificio con 6 macine, animate da altrettanti motori idrau

lici della forza complessiva di 24 cavalli; 6 operai sono addetti al molino 
e 8 attendono con carretti al trasporto dei materiali; la calce da macinarsi 
proviene da Nese e si spedisce poi a Bergamo; si calcola che siano ma

cinati annualmente in media 30 mila quintali di calce. 
In Castro è esercitata la macinazione dell'anidrite in 2 opifici, aventi 

ognuno una macina, animata da 2 motori idraulici di 3 cavalli; lavorano 
3 operai nell'uno e 2 nell'altro di questi opifici; vi è inoltre in ciascuno un 
altro operaio addetto al trasporto dei materiali. L'anidrite da macinarsi pro
viene dalle cave dei comuni vicini, di Costa Volpino e di Lovere, e si vende 
poi nelle provincie lombarde; si calcola che siano macinati annualmente in 
media circa 7 mila quintali di anidrite in complesso fra i due molini. 

Lavot,i in cemento, calce, grès, ecc. - Trovansi in Bergamo due impor

tanti stabilimenti per lavori in cemento. L'uno appartiene alla ditta Ghi
lardi S. e Comp., la quale lo assunse nel 1876 dalla Società italiana, che 
lo aveva fondato nel 1870; occupa 45 operai, ed è fornito di una turbina 
di 10 cavalli, oltre a parecchie macchine accessorie; vi si fabbricano pianelle 

in cemento per pavimenti, statue ed oggetti di ornamentazione, tubi per 

condotture d'acqua; sono impiegati come materie prime cementi e calci 
idrauliche provenienti d&lle fornaci della provincia; i prodotti vengono smer
ciati nell'alta Italia e in buona parte anche in Roma. Fra le altre opere 

idrauliche importanti, questo stabilimento ha costruito anche un tubo in 
cemento per conduttura forzata d'acqua di una turbina, del diametro interno 

di m. 2, per la ditta Ceriani e Comp. di Villa d'Almè. 
L'altro opificio appartiene alla ditta Preda e Spinelli, ed occupa 30 

operai, disponendo di una ruota idraulica di 5 cavalli, oltre a parecchie mac
chine accessorie; vi si producono mattonelle, decorazioni, tubi, vasche da 
bagno ed altri lavori, impiegando cemento proveniente dalla provincia e in 

piccola parte anche dalla Francia; si adoperano pure marmi di diversi colori 
provenienti dalla provincia e dal Veronese; lo smercio dei prodotti si fa in 
Lombardia e in Piemonte, ed accenna ad estendersi nelle altre provincie del 

Regno. 
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In Seriate trovasi una piccola fabbrica di prismi fatti con sabbia e calce; 

vi lavorano 2 operai. 
Finalmente in Colognola al Piano trovasi una fabbrica di tubi di grès 

per condotture d'acqua e per fognature; appartiene alla ditta Parravicini, 
Mumigotti e Comp. e dispone di una ruota idraulica di 25 cavalli, oltre ad 
alcune macchine accessorie; vi lavorano 30 operai con grès francese, inglese 
e d'Assia; lo smercio dei prodotti si fa nelle provincie lombarde e spe

cialmente a Milano. 

SmerigliatUl'a e disegni sul vetro. - In Bergamo trovasi una fabbl'ica 
di vetri smerigliati e di vetri disegnati, appartenente ai fratelli Piatti; è fol'
nita di un motore a gas di 8 cavalli, di una macchina pel' smeriglio e di 
un'altra per lavori a disegno; vi lavorano 5 operai, impiegando cristalli e 
vetri del Belgio e di Germania; i prodotti sono venduti in Italia. 

Nella stessa Bergamo trovasi una fabbrica di vetri smerigliati della ditta 
Novetti Giuseppe; dispone di un motore idraulico di un cavallo e di una 

macchina per smeriglim'e, ed occupa 3 operai; vi si impiegano vetri e cristalli 
di Gel'mania, ed i pl'odotti si smerciano in Bergamo e provincia. 

J,'ABBRICUE DI PRODOT'J'I CUHUCI. - Polveri piriche - Fiamm~f'eri 

in legno - Sapone, candele di cera e di sego - Amido - Concimi art~fìciali, 

colla e acido so(fol'ico. 

Po/ceri pÌl'iche. - Trovansi nella provincia (nei comuni di Cisano Ber
gamasco e Schilpario) due fabbriche di polvel'i piriche, con 3 pestelli; nel
l'anno finanziat'io 1890-01 produssero circa quintali 5 di polveri, occupando 
6 operai. 

FiammiFeri in legno. - In Romano di Lombardia trovasi una fabbrica 

di fiammiferi in legno della ditta Induni Carlo; oceupa 36 operai e vende i 
suoi prodotti nella provincia e a Milano. 

Sapone, candele di cera e di sego. - In Bergamo la ditta P/'evitali 
Francesco fabbrica sapone, candele di cera e di sego in un opificio fornito di 
un motol'e a vapore di 10 cavalli, oltre una caldaia a vapore di! cavalli per 
riscaldamento; vi lavorano 19 operai, impiegando cera vel'gine nazionale, 
sevo, grasso di animali, soda e potassa, e, come combustibili, carbon fossile 
e legna; i prodotti sono venduti in Lombm'dia e nel Veneto. 

Troyansi in Bergamo ì fabbriche di candele di cera; sono le seguenti: 



Tar:chi Giuseppe c Comp . .. 
Pianetti Paolo ..... 
Moreiti A .. ndrea e figli. 
Pegurri Giovanni 
Salaroli fmtelli ... . 
Rossi Federico . ... . 
Noris Chiol'cla Erminio 
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. con 
» 

» 

» 

» 

» 

12 operai 
12 » 

11 » 

7 » 

7 » 

(' ) » 

2 » 

Le prime due hanno ognuna una caldaia a vapore di 5 cavalli; le altre 
tre hanno ognuna una caldaia a vapore di 4 cavalli; le ultime due hanno sol
tanto caldaie a fuoco diretto. Queste fabbriche impiegano cera vergine nazio
nale, d'Africa e d'America, none hè steal'ina, paraffina ed altri sUlTogati; 

come combustibile adoperano comunemente Iitantraee ovvero legna dei 
monti bergamasehi; vendono i 101'0 IE'odotti nel Regno, e "peeialmente nel
l'alta e media Italia. 

Le fabbriche che hanno sostituito il vapore al fuoeo dit'etto, hanno fatto 
capitale di tutti i moderni progre,;si fatti nell'industria della eera, e l'l'a esse 
emerge ljuella della ditta Tacehi, che fondò il suo staf,ilimento da oltre mezzo 
secolo. 

Due altl'e piccole fabbriehe di eandele di eera trovansi in Telgate e Fon
tanella; la prima (ditta Bel'toncini Luigi ~ (;iacomo) oeeupa 2 operai ed im
piega una ealdaia a vapol'e di 2 eavalli; l'altra (ditta Lct::zari Luigi) ha caldaie 
a fuoco diretto. 

Amido. - In Cm'avaggio trovasi una pieeola fabbl'Ìca di amido per uso 

industl'iale, appartenente alla ditta Ambivcri Pietro; oeeupa 2 operai. 

Concimi (Lrtijìciali, colla c aciclo so(jol'ico. - Nei eomulli di Tl'eviglio 

e Homano di Lombardia trovansi due fabbl'iehe di concimi al'tificiali, eolla e 
acido solforieo. 

La prima appartiene alla ditta Cul'ictti Franccsco, fondata nel 1860; oe

cupa in media 80 opel'ai e dispone di :3 motori, dei quali 2 a Yapor'c della 
forza di 58 cavalli ed uno idraulieo di 12 eavalli; vende i suoi pl'odotti in tutto 
il Regno, e speeialmente nell'alta Italia. Questa fabbriea possiede camere di 
acido solforico del volume di 5000 m3 , 2 eoppie di disintegratori Karter, che 

permettono di fare direttamente la farina osseo-azotata; l'impianto per la 
fabbrieazione della colla vi è tale da poter sostenere la coneorrenza delle fab
bl'iehe estere; la fabbrica stessa può lavorare 100 quintali di ossa al giorno, e 
possiede forni per pirite in pezJ\i e polvere, sistema OIivier e Perret; tutti i 
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ferri che rinvengonsi nella cernita delle OOisa (ferri equini, ecc.) sono trasfor
mati in solfato di ferro. L'opificio si estende sopra un'area di 2132 m2 • 

L'altra fabbrica appartiene alla Società agricola lombarda, costituita 
nel 1881, con un capitale sociale di lire 3ì5,000; la fabbrica occupa GO operai 
e dispone di un motore a vapore di 50 cavalli, oltre a parecchie macchine 
accessorie; è unita alla ferrovia con un binario speciale e vende i suoi prodotti 
nelle provincie della Lombardia, del Veneto e dell'Emilia. 

F(tùbriclte di prodotti chimici. 

COMU~I 

BergaD.IO. 11 Sapone, camlele di 

:1 
14 1 IO! .. 15, 19,280 

I eera e di sego. i I 
I 

Id. 7[ Candele di cera 22 .. I .• i 44 571280 

Caravaggio. Amido I 2 1 

· ·1 l'' 2, 180 
! 1 

Cisano Ber· Polnri piriche ., 3 , 3, 200 
g-amasco. 

1 I: : 2: 
i 

Fontanella. Candele di cera · ·1 
, 

2, 280 

Romano di Fiammiferi in legno I I •. 41 '~oi 36. 300 
Lombanlia · '1 '~o!. . 

I 
1 

Id. Concimi artificiali, col- li 50 1 60 1 I GO' 300 
la e acido 801forico. 

I·· 
, 

! si 200 Schilpario Polveri piriche .. 3' 1 I 
Telgate Candele di cera 

5~1' ~ 
21 2; 300 

Treviglio. Concimi aTtiJìciali, col- 2 58 l 80' 80i 365 
la e acido solforico. I 

2 1 Polteri piriche I·· 6 61 200 

Hisl/ltato pn' ~I: 
. Fiamlltiferi in legno. I .• 4. IO '6 1 '00 . :8

1 

) l' 
Sapone, ca mlph di 8 IO •• 

6, , 801 28r 
prodotti. cera e di ,,,'ef/o. ' [ " 

I 

I I Amido I 2 i 21 I80 .. I 
i 2 Conchni artificiali, col· IOS roS 12II4°, 14°, 337 

1 

la e acido solfol'ico. 1 ' [ 1 

'. I 
12b5i 261 264! 311 Totale. 

1 161 11 146 118 13 lO 
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III. 

IXD1:STRIE ALIMENTARI. 

Maeinazione dei cereali - Brillatura del riso - Fabbriche ,li l'aste da minestra - Fahbriche 
di cicoria - Fabbriche di li'fuori c confetture - Frantoi òa olio - Fahl,ridle <li spirito 
- FablJriche di hirra - F'al>briclle di acque gazose - FablJric.he di aeeto. 

;lIA(;INAZIONE DEI t;ERK""I.I. - Le notizie più recenti intorno nl nu

mero dei mulini pet' la macinaziono dei cere~di, al matori:tle tecnico impie

gatovi ed al personale occupatovi, sono sta te l'accolte per l'anno 1882 dagli 

uffiei teenici di finanza, già del macinato (1); quello l'dative alla pl>ovineia di 

Bergamo sono l'accolto nel prospetto seguente: 

C:OMC\'I I 
.~ 

;::: 
o 2 c::.~ 

'-' ~"V 
;; '" ;::: 

~ ;cl ì:i i .3 
'" Cl '" B :.--; :.--; p., 

Bergamo. ; 343 ~ !47±!118DI481! 36 618 8:
1 

70°1 271127 31 857, 296 , 

I 
Clusone ! 105! 1171; 2{°1172i 171 167 

:1 
13 183 291 

21 
, 

Tre\~iglio . 1111 i l i 141237' 431 124-1 180 161 271 1 
18 2D± 265 

I 
, 

I 
, I I i: I i i 
!559 11 14188211860 897' 

I 
Tutale . , ' I 36 969 9911138] 33;158 5,1334 289 

Quanto alla produzione, si hanno i dati degli ultimi anIli in cui fu appli
cala la tassa sulla macinazione dci coreall, e <:iol~ del 1882 pel frumen to e 

del 18ì8 per gli alt!'i cereali; in (pegli allni ri"pettivi si maCinaNJ!10 nella 

provincia (juintali 514,945 di frumento o quintali 616,ì:32 di altri eereali. 

Diyidendo i molini della provincia, secondo che impieghino esclusi

vamente la fot'za idraulica, ov\'ero esclusivamente la forza del vapore, e 

(1) AnI/oli di sta/istiNt, ,el'ie IV, voI. 84, fascicolo XIX della Slati.,tim inr!".'!J·i{J7" -
Roma, tipo Eredi Botta, 18S\l. 

(~) Il motore a nlpore indicato in 'Iuesta colonna è sel'Yito ò" una caldaia della forza 
di ~~ c.a nllli dinamici. 
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in ciascuno dei due casi secoI?-do la quantità dei cereali macinati, si otten
gono i dati seguenti: 

MOLINI 

che :§ , C 
macinano annualmente El 

'<il 
"" Z 

Meno di 5000 quintali 564 

Da 5000 a 10000 id. 

Da 10 000 a !ilO 000 id. 

Oltre !ilO 000 id. 

18 

3 

3 

Impiegano esclusivamente 

la forza idrauli ca 

Forza 
:;:l 
.:: 

mòtrice Quantità GÒ .... 
idrau· o 

macinate 
... 

lica .::l 
'<il - - "" Cav.din. Quint. Z 

667 573 1 093 

124 115 863 

66 43 502 

aoo 301 850 

87 

39 

112 

la forza del vapore 

Forza 
.El motrice Quantità 
C 
El a 

macinate vapore '<il 

"" - -
Z , Cav.din. Quint. 

14 2889 

-;:; 
GÒ 

'" o ... 
.!! 
'v 
"" Z 

3 

Attualmente il più importante stabilimento per l'industria molitoria è 
quello Zopfi e Comp. in Redona (a 2 km. da Bergamo), impiantato nel 1866, 
ingrandito nel 18i3 ed in seguito fornito semp,'e delle macchine di ultimo 
perfezionamento, compresi i laminatoi a cilindro di invenzione della ditta 
stessa, fabbricati in una officina meccanica annessa al molino e di pro
prietà della stessa ditta, ma ora esercitata da altra ditta; il molino dà una 
produzione giornaliera di 600 quintali circa di farine, impiega 60 operai e 
dispone di una forza motrice idraulica di 240 cavalli. 

Secondo per importanza viene lo stabilimento della ditta Crippa Baertsch 
e Comp., situato accanto a quello precedente; produce oltre 250 quintali al 
giorno, con una forza motrice idraulica di iO cavalli e 40 operai. 

Fra gli altri molini sono da annoverarsi quelli a sistema anglo-ame
ricano in Bergamo delle ditte Ne fratelli, con 20 operai; Valsecchi Carlo, 
con 14 operai, e Farnutzer e Muro, con 12 operai; sono tutti a forza mo
trice idraulica, e cioè il primo ha una turbina di 49 cavalli, il secondo ha 
una ruota di 25 cavalli e due altre di 12 cavalli, ed il terzo ha una turbina 
di 25 cavalli; la loro produzione complessiva si calcola di oltre quintali 
40,000 in media annualmente. 

BRILLATURA DEL BISO. - La brillatura del riso è esercitata nei co
muni di Caravaggio e Misano di Gera d'Adda in 5 opifici a forza motrice 
idraulica, che occupano in complesso 11 operai e danno una produzione 
che si calcola in media annualmente di 2000 quintali. 
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Questi opifici servono soprattutto per i bisogni locali, ritraendo dai co

muni ove sono situati o da altei della provincia e della limitrofa di Cremona 

ill'iso da sottoporre alla bl'illatma, e vendendo il riso brillato sul luogo o nei 

comuni V1ClIll. 

';J 

2S 
~ 
o 

CO}lU:"J 20 

'"' "C 

'" '" ~ , 

Caravagg"io ..... . 3 

}Iisano ,li Gera d'Adda. 2 

Totale . .. 5 

Brilla/llrll 

Motori 
(idraulici) 

o 
~ 
S 
" i-"'; 

3 

2 

i 

.8 
" "'.-

~.-c 
s; 
-o; 
~u 

del 

7 

4 

5 11 

riso. 

Produzione 

Inedia annua 

Quintali 

1400 

GOO 

2000 

Numero 

dei 

lavoranti 

(maschi 

adulti) 

7 

11 

Numero 
medio 

annuo 
dei giorni 

di 
lavoro 

165 

65 

129 

FABBBICIIE DI P . .\.STE D."" JIINI'S'rB,~. - La fabbricazione delle paste 

da minestra occupa nella provincia ;129 lavoranli in 166 opifici, forniti di 

tOl'clIi a mano o a macchina ed alcuni anche di motori idraulici o ad aria 

calda. La pl'oduzione media annua ~i calcola superiore ai 10,000 quintali. 

I pastitici che servonsi della forza meccanica trovansi nei comuni di 

Albino, Bergamo, Tl'eviglio, Costa Volpino, Filago, Ranzanico e Sotto il 
Monte. Uno situato a Bergamo dispone di un motol'e ad aria calda, della 

forza di un cavallo, e gli altri dispongono di un motore idraulico ognuno, 

eon una forza ehe va da 1 a 7 cavalli per eiascuno. 

Le mate!'ie prime impiegate pc!' la fabbricazione delle paste sono gene

ralmente di provenienza loeale o della provilleia; in parte però provengono 

dalla Liguria, dalla Lombardia e dall'estero. I prodotti sono venduti pure 

generalmente nei comuni di produzione o in altri della provincia; in parte 

"engono smerciati anche nella limitrofa provincia di Cremona. 

l 
l 
I 
I r 
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Pabln'irhe di paste da JIIinest?'(( . 

_._---_._---~~-

" Numero dei lavoranti 
o , 28 .r:: 

i Prodll-'"' Motori ---- ~o 

] I u 
maschi [femminei 

":.-
~ zione " " .~ 

..:l i .8 .2 :: 
COMUNI ~ 1----- --'--1 media ---1--- 'O"" 

~ I i" 
.;;:; 

~ i I~ 8'2 
i 

' ,.- d 'O annua 
w ~ 

81 ~~ o o o 
'O 

Natura .... 
~ 

1'- w ~';n 
El I ~ i ~ p: '" ;e o'a ' .- ';; I ~ I~" E I . ~ ::;= '" 1.8 a c; §'o 
" ~ ~ ~ ~ ,Quintali 0" 'O ~C':i ~"= ~ I oJ <./1 " 'r. I E-< 

Albino. llldraulico 1 21 90 5' 
I 51 270 

I. I I 
Almenno San Bartolomeo 2 2[ 20 21 1 3; 33 00 1 I I 61 Antegnate 3 3 7O! 6 1 ,. 36 

21 
I 

Ardesio 2 20: I 2 30 

Bagnatica 1 
I. ". 

•• ! 11 40 1 2 3 150 
I I 

I I 

\Idrauh~o l' 2 
36 1 

I , 

Bergamo. 30ì ' 43701 59 23: 

"1 26
• 

ad aria i 1 : I 
I calda I I 

I I I 

•• t 

i , 
Bianzano, 1 i 3°

1 
2 2

1

300 
I II Bottanuco 60, 2 2 250 

21 
I 

Brembate di Sopra 

:1 
.. 4°1 

:1 
3[ 175 , 

40! 
I 

Brignano Gera d'Adda ., 4' 4: 65 , 

21 
I I 

Calcinate, 

:1 
50[ 2 2: 200 

21 
1 

41 Calolzio 80
1 

2 85 
I I 

Calu,;co d·Adda. 
11 

,·1 1 ' 251 3 3 150 , 
I I , 

Caravaggio. 2 2, 20: 21 21 ~)5 

i I I 
31 Casnigo 3 31 5i 21 22 

! 
11 21 Chil2'nolo d'Isola 2 ., , 2i 151 33 

I 
6 1 Clusone 2 2 2151 61 156 

I , 
21 

I 
10i 

, 

Colognola del Piano. 11 21 52 
I I 

Corte. I 40 i 21 21 152 
1 I 

51 5~ 210 Costa Volpino idraulici GI 5501 

51 2i 
I 

Credaro 2 40 
I I 

21 180 Desenzano al Se'rio 401 

:1 Dossena, 101 . , , 21 50 



COMU:"!I 

Endine. 

Fara Olivana. 

Filago. 

Fiorano al Serio 

Fontanella. 

Gazzaniga 

Ghisalba. 

Gorlago 

Gorno 

Grone 

Lovere. 

Mariano al Brembo 

)lorengo . 

:Mornico al Serio 

Olmo al Brembo 

Osio Sopra. 

Palosco. 

Pedrengo. 

Ponte di )/ossa . 

Ponteranica 

Ponte San Pietro. 

Presezzo . 

Pumenengo. 

Ranzanico 

Romano di Lombardia 

Rot.a Fuori. 
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~iotori 

2[ 
I 

l' 

)/atura 

I .. 
I 
I •• 
I 

1, idraulico: 
i I 

l' I 

.I 
;), 

1 ! 

3 

2 

2 

3 
I 

11 

2 

3 

2 

2: idraulico 

I 

I 

i 
l' . 
I 
i" 

I .. 

2 

7 

I 
'Numero dei lavoranti g o 

P:i~~~- ma~chi: fen:~:el----.! ~ 
media ---1--1---- ~"Cl 

ILe> I·i') e'-
annua I -+ 1 1-+ I ~ e 

? ,.~ I ~ l"· '~ 2·S 
:il I:;:; I ._1 ~ '-1-" bf.J s - o '" I _ o '" '" ,:: ,_ 

',~~ Quintali I .g l:g ~ I .g i ~ ~ i ~ ? ~ 
,~ 1 '" CI.> '" 1 '" 1 ~ z 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

4 

2 

301 
i 

201 

I 
4001 

15
1 

40
1 30 
I 

45 1 
I 

le! 
I 

306 

45 1 

I 

20! 
I 

40 1 

101 

3 

2 

2 

3 

2 

55 2 .. 1 

100 6 .. 1 

20 3 

10 2 

90 

130 

5 

95 

55 

310 

170 

3 

, 
., I 

•• I 

I 
11 L, 

.. j 

I 

5: 32 

21 100 

31 270 

21 200 

8; 137 

61 100 

51 216 
i 

6i 230 

2 1 50 
! 

21 35 
i 

51210 
I 

4 1 42 

2 28 

5 300 

,2 300 

2 365 

6 45 

3 68 

2 50 

2 300 

3 300 

2 300 

3 90 

3 93 

8 360 

4 300 



COMUNI 

Sarnico 

Sedrina 

Seriate. 

Sforzatica 

Solto .. 

Sotto il Monte 

Spino al Brembo 

Spirano 

Tagliuno. 

Telgate 

Terno. 

Torre Boldone 

Trescore Balneario 

l' 

l 

2 

2 
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Natura 

idraulico 1 

l 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

l 

3 

Treviglio. 8 idraulici 2 4 lO 

ValI'Alta. 

Valtesse . 

Vercurago 

Vertova . 

Villongo San Filastro . 

Villongo Sant'Alessandro 

Zandobbio 

Zogno. 

l 

2 

l 

5 

l 

l 

3, 

I 
)
idraUlici 9 

Totale. . • 166 
ad aria 1 

I calda 

l 

2 

1 

5 

l 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 

~ ~'a ~ 11~·a 
:::l :::: ~ := ::::z ~ 

re o CiS "C o cd 
cd rn cd tIl 

10 2 

90 2 

40 2 

30 2 

30 2 

55 2 

100 l 1 

20 6 

45 2 

45 3 

10 1 

1852 

100 3 

l 

1510 12 3 

100 2 

110 2 

100 2 

50 11 

lO 2 

lO 2 

30 l 

10 4 

l 

1 

10680265 48 

l 

l 

2 150 

2 250 

2 200 

2 78 

2 87 

2 360 

3 360 

6 110 

2 ilO 

8 129 

2 250 

2 300 

5 155 

15 111 

2 100 

3 300 

2 800 

14 125 

2 300 

2 4 15 

2 30 

4 115 

2329 183 
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J-'_~BIlBICIIE DI CICORI.~, - Trovasi nella pl'ovincia, e pl'ecisamente 

nel comune di Bergamo, una fabbrica di cicoria, la quale nell'anno finanziario 

1890-91 diede Ulla pl'oduzione di 200 chilogrammi, occupando 2 operai adulti. 

J-'.~nnRICln; DI 1.IQUORI E CO~FE'I''I'unE. - La città di Bergamo el'a 

dal secolo SCOl'SO e fìllO al 1860 molto accl'editata in Italia pel' le sue confet

ture; ma poi quest'industria vi rimase stazionaria, mentl'e pl'ogl'edì in altee 

parti del regno. 
Ol'a trovansi in Bel'gamo 6 fabbl'iche di liquori e 2 di confettme. Quelle 

di liquori sono le seguenti: 

Pan"era Antonio. con 18 operai 

Pansera Giovanni. » 10 » 

GaJfari Luigi » 5 >, 

Latini Luigi. >, 5 >, 

Santijallel' AdoZfo . » 2 
'Torre Andrea. » 2 » 

Le fabbriche di confetture SOllO le seguenti: 

Ca1'lilinati Giuseppe e C. COll f) opel'ni 

Taramclli Giovanni. » Ci 

La prima j'imane a ricordo e ,.;ostegno delle amiclw tl'ndizioni, pCl'C'hè 

fu fondata ed era nOl'ente nel secolo scorso; dispone di un motore idraulico 

di 5 cavalli. Ln seconda dispone di 2 motori ad aria calda (sistema Riga

monti), della forza complessiva di 2 cavalli. 

Oltre alle fabhl'iche di Iiljuol'i esistenti in Bergamo, ve n'ha una in Se

drina (ditta Ghisaluerti Giorgio) con :~ operai, e un' altra in Romano di 

Lombardia (ditta Cavagnal'ifrctlelli) con 2 operai. 

Le fabbriche di liquol'i esitano i loro pl'odotti specialmente nella pro

vincia, ili picr'ola parte lIella limitl>ofa di Brescia; quelle di cOllfetture ven

dono i 101'0 prodotti nell'alta Italia c in parte anche nell'Italia centrale. 



- 65-

j?abbriche di liquori e confetture. 

COM 

..6 Numero dei la\"oranti 00 c .... ..s CO 
~ 

I 

c> 
maschi '" ~ 

..., ",,!;! 
Natura :; 

.9;0 Ol -r-- 'O 
UNI 'O ~ 

",.~ ",e 
o'" dei prodotti '" 

I 
8.S $~ c '" :;:l I o'~ ·s ";;J .bJ> 

S·;:; :; :::c 

I 
.... S'a; "' .... 'O S o i:'" z"" o'" I '" '" ~ I 
E-< 

Bergamo 6 Liquori. 41 1 4~, 360 

Id. (1) 2 Confetture. 8 7 15 300 

Romano di Lombardia. Liquori. 2 2 100 

Sedrina. 1 Id. 3 3 180 

Totale lO 54 1 7 62 328 

FR.4.NTOI DA OLIO. - L'industria dell'estrazione dell'olio dai semi 
'(lino, ravizzone, noci) e dalle olive ha poca importanza nella provincia, 
perchè non vi si prQducono le materie prime che occorrerebbero; essa è 
mista spesso alla spremitura delle vinaccie e limitata a 2ì piccoli opifici, 
alcuni dei quali anche annessi ad altri destinati a scopi diversi. 

Ogni opificio ha il suo torchio, animato generalmente da motori idraulici; 
un solo frantoio ha la forza motrice a vapore, tre altri non si servono di forza 
motrice alcuna. 

Le materie sottoposte a questi torchi sono generalmente di prove
nienza cremonese e del Cremasco, se ne togli una quantità insignificante di 
olive che si raccolgono nella provincia sul lago d'Iseo; in parte pl'ovengono 
anche da altre provincie del Regno, specialmente dalla Lombardia, e in parte 
pure dall' estero. 

I prodotti servono ai bisogni locali; una piccola quantità di essi viene 
esportata fuori della provincia. 

Alcuni frantoi sono tenuti a disposizione di quei privati che vi portano 
i semi o le olive o le vinaccie da spremersi, dieko compenso, che talvolta 
è in natura. 

(1) Una di queste fabbriche si serve di un motore idraulico di 5 cavalli, e l'altra di 2 
motori ad aria calda di 2 cavalli. 

5 - Annali di Statistica. z 
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FABBBICnl-: DI SI'IBI'J'O. - Trovansi nella provincia di Bergamo 377 
fabbriche che distillano materie vinose e vino; esse sono fornite in com

plesso di 385 lambicchi semplici, dei quali uno a vapore e gli altri.a fuoco 
diretto. Soltanto 75 di tali distillerie furono in attività nell'anno finan
ziario 1890-91 e queste hanno in complesso 77 lambicchi semplici, uno dei 
fJuali a vapore e gli altd a fuoco diretto; esse consumarono ettolitl'i 22,713 
di vinaccie, ettolitri 49 di vino ed ettolitri 640 di altre materie; ottennel'O et
tolitri 766 di spirito, cOl'l'ispondenti ad ettolitri 383 di alcool anidro, occu

pando complessivamente 150 operai adulti. 
Trovansi inoltre nella provincia 287 distillerie agl'ade, con altrettanti 

lambicchi semplici a fuoco diretto; una sola di esse però fu in attività r.el
l'anno finanziario suddetto, e consumò 23 ettolitri di vinaccie per ottenCl'e 
74 litri di spirito, corrispondenti a litri :37 di alcool anidro, occupando 2 
operai adulti. 

1" .... nBRU) H.: DI IIIBR ..... - L'industl'ia della birra, già quasi scono
seiuta in questa pl'ovineia, ricevette impulso dal signor "Fon tVunster Enrico, 
il quale nel 1881 in Seriate eresse dalle fondamenta una fabbrica di birra 
uso bavarese, che in poco tempo si acquistò buona riputazione. 

Trovansi Ol'a nella provincia 5 f<1bbriche di bil'l'a, 4 delle quali furono 
in attività nell'anno fÌnanziario 1890-91; diedel'o una produzione comples
siva di ettolitri 1554, occupando lI) operai adulti. 

l"ABBIUCIlE DI ACQUI-; <>. ... ZOS .. :. - Trovansi nella provincia anche 9 
fabbriche fIi acque gazose, le quali flll'ono tutte in attività nell'anno fÌnan
ziario 1890-91; esse diedero una produzione complessiva di ettolitri 1719, 
occupando 36 operai adulti . 

• 'AIlBBHèIlE DI ,\.('E'I'O. - Il metodo di fablwicazione dell'aceto, sco

perto da Schùtzenbach nel 182:3, IlOtO generalmente col nome di metodo 
tedesco, a base d'alcool, ottenne un'estesa applicazione nella pl'ovincia di 
Bergamo, ove da oltre trent'anni sorsero le fabbriehe delle ditte Zigliani e 
San tijallcr, che furono le pl'ime ad intl'odmlo fl'a noi, Sorsero in seguito 

varie altee fabbriche, ed attualmente sono 14, fra le quali la più impol'tante 
trovasi nel comune di Geumello del Monte ed è eser'citata dalla ditta Fa
cheris; le altre sono tutte ilei comune di Bel'gamo, meno una che trovasi in 
quello di Treviglio. Tutte queste fabbriche furono in attività nell'anno finan

ziario 1890-91; esse diedero una produzione di ettolitri 18 mila complessiva-
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mente, impiegando ettolitri 259ì di spirito, corrispondenti ad ettolitri 2428 
di alcool anidro, ed occupando 42 operai adulti. La fabbricazione dell'aceto 
ha raggiunto in questa provincia un notevole sviluppo, che sarebbe anche 
suscettibile di ulteriore aumento. 

IV. 

hDl:STRIE TESSILI. 

Industria della seta, della lana, del cotone, del lino e della canapa· Tessitura dei pizzi e 
merletti· Fabbricazione delle reti da caccia e da pesca· Tintura, imbianchimento, ap' 
parecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti· Fabbricazione delle maglierie· Fabhri· 
.~he di feltri per cartiere· Industria tessile negli stabilimenti penali· Industria tessile 
casalinga. 

INDUSTRI'" DELL'" SET.-l. - TI'attru'a - Torcitul'Ct ed incannaggio -
Cardatura dei cascami - Tessitura. - L'·industl'ia della seta ù stata in pas
sato ed è anche al presente la più importante nella provincia di Bel'gamo. 

Il Governo di Venezia sino dal 1584 traeva annualmente 2325 zecchini 
dal Bergamasco per dazio di sete e di bozzoli, e 126 per dazio di velluti. 
Questo è il pl'imo documento che indichi l'impOl'tanza alla quale già eea 
salita fin d'allora l'arte della seta nella provincia di cui parliamo. 

Dalle relazioni yenete manosceitte ed esistenti nel grande Al'chiyio dei 

Frari, risulta come la provincia di Bergamo nel 1ì44 producesse bozzoli 
pel valore di 300 mila ducati all'anno; ond' è che, fatta ragione ai valori d'al
lora, la produzione sarebbe stata di kg. 349 mila. Nel 1ì93 essa fu di 812,800 
kg., alla qual somma, per la trattura e filatura, si aggiunsero kg. 1,400,000 
importati dal di fuori. 

La coltura del gelso si trovava essere andata di pari con quella dei bachi, 
e Giovanni Galeazzo duca di Milano nel 14ìO ordinò si piantassero cinque 
gelsi per ogni cinque pertiche di terreno coltivato, e Venezia assentì che il 

comune di Bergamo elevasse gelsi nel Prato della Fiera di Sant' Alessandro. 
La produzione dei bozzoli del Bergamasco nel 1852 sommò a 2 miliorii 

e mezzo di kg. Nel 1856 e negli anni seguenti si manifestò la malattia della 
pebrina nei bachi da seta; onde parve che l'industria serica ricevesse un 
colpo che quasi la annientasse; ma l'industriale bergamasco non si sgo
mentò e sostenne la lotta alla testa dei confl'atelli industriali, e può dire con 
orgoglio di avere contribuito a far risorgere questo importantissimo cespite 
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della ricchezza nazionale. Anche le mercedi degli operai impiegati nella trat
tura sono aumentate negli ultimi anni dal 20 al 25 per cento circa nella pro
vincia, in causa appunto dell'incessante sviluppo industriale che --richiede 
maggior numero di operai. 

Sono occupati attualmente nei diversi rami dell'industria serica 1 ì ,058 
operai, dei quali 1O,1ì9 sono addetti alla trattura, 6043 alla torcitura e al
l'incannaggio, 318 alla tessitura, e 518 alla cardatura dei cascami. 

Nel 18ì6 (1) erano addetti alla tl'attura 10,366 operai, alla torci tura 
12,104 ed alla tessitura 102 operai. Da queste cifre apparirebbe un lieve 
regresso nella trattura, assai più .notevole nella torcitura; vedremo però 
tosto qual conto si debba tenere di tali diminuzioni nel numel'O degli operai 
occupati nei diversi rami dell'industria serica. 

T,'attura. - Nel 1ì69 in tutta la provincia eranvi sole 1443 bacinelle 
per la trattura della seta, che quadruplicarono in 83 anni, essendo state per
fino ìì90 nel 1852. Attualmente sono 5ì90, così divise: 

Bacinelle a vapore: 

attive ..... . 
inattive .... . 

Bacinelle a fuoco diretto: 

attive. . 
inattive ....... . 

N. 5,140 
226 

N. 310 
114 

La tl'attura a vapore ha dunque quasi interamente sostituito il vecchio 
sistema della trattura a fuoco diretto. 

Oltre al solito metodo di trarre a due o tre capi, si aumentarono questi 
a cinque e' perfino a otto, rallentando il movimento delle aspe, per facili
tare la trattura dei bozzoli scadenti, e procurare economia nella rendita. Le 
sbattitrici meccaniche (batteuses) sostituirono le scopinatrici a mano; piccole 
aspe sostituirono le vecchie di grandi dimensioni, e nulla venne trascurato 
per perfezionare il prodotto. 

Certe qualità estere di bozzoli, come la Nouka, si consumano quasi 
tutte nella provincia di Bergamo e limitrofe. 

Il numero delle filande in attività è di 85, delle quali ì4 a vapore ed 11 
con bacinèlle a fuoco diretto. Esse dispongono complessivamente di 83 cal
daie a vapore della forza complessiva di ì43 cavalli, con ì1 motori a vapore 
di 148 cavalli e 2ì motori idraulici di 6ì cavalli. 

(t) Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Nel 18ì6 (1) tìguraYallo 5095 hacinclle a vapore, delle (juali ,1830 attive 

e 265 inattive, di fronte a 1719 baeinelle a fuoco dil'etto, delle quali 990 

attive e ì59 inattive, Si l'ile va Ol'a un aumento ileI llumero delle baci

nelle a vapore e una diminuzione nel numero di quelle a fuoco diretto, 

per la accellnata trasformazione dell'illdustria, ma si l'i!eva poi un au

mento as~ai più impOl'taute nella fOl'za meccanica impiegata nell'industria 

~tessa, InfaHi nel 187G (l), l'l'a tl'attm'a, torcitul'a e tessitUl'a, el'allO impiegati 

371 cavalli di forza motl'ice a vapore elGì cavalli di for'za motrice idl'aulica; 

attualmellte, se ai ì43 cavalli a vapol'e della tl'attura aggiungiamo 12ì ca

valli impiegati nella torci(ura e llell'incaunaggio, e 20 casalli impiegati nella 

tcositul'a, abbiamo da cOlltl'aplJOI'J'e ai ;nl cavalli che erano pOI'tati dalla sta

tistica precedente 890 c;1Yalli :\ vapOl'e; e "e ai 6ì di forza imotl'iee i,h'aulica 

aggiuIlgialllo G5;l cavalli impiegati nella torci tura e llell'incallnaggio e 24 

impiegati nella tes,;itur'a, po~si[lm() contrappol'l'e ì!j,J cavalli di t'OI'W molt'ice 

idmulica ai 46ì portati dalla statistica del 18ìG, Abbiamo dunque in com

ples~o elle da 838 cavalli di t'Ol'za mer'Canica impiegali nell'industria sel'iea 

bCl'galllasr:a nel 1871>, :òiamo saliti n 16;J4 ('ayalli; e cioè abbiamo UIla forza 

meccanica duplicata, Suppollem!o pure che l'aumento sia egualmente pl'O

porzionale nei divel'si l'ami dell'industl'ia sel'ica, I,i.sogna concludere che 

nella t!'attura si deve notare Ul! l'ilt'vanie pl'ogres~o, malgl'ado la lieve dimi

nuzionc nel numero '!',gli ojllwai sopra. not.ato, l'el'chè, eOll una forza. mec

canica duplieata, con Wl llU\IlPl'O maggiol'!.' (li kl"irlPlle a vapor'e, il uumero 

degli operai avrebbe potuto diminuire allclle della metà, senza pl'cgiudiC'are 

la entitil dei l'isuHati ottenuti dalle ti !aw!e , mentl'e non (~ diminuito che 

dell'I,8 pel' ceuto appena. 

Troppo lungo sarel.!,e pa1'lru'e particularmentc delle singole filande, an

che yolellC!o limitare il ,li seorso alle più im portan ti, pen,llò anelle q ue,.;te "ono 

troppo llum"I'ose, Pr'el'81'iamo l'iassumel'e le notizip pel' comuni nel QU,Vil'O 

seguentc, 

Non possiamo pe!'e, a meno (li [lf'f'ennare dle, di Cianeo alle ;.;emplici 

filande, sono :sorti nella pl'ovilwia, e se n'ò pUl'e tenuto CClllLu nel pro;o;petto 

della trattura, akuni stabilimenti l'Ollgenel'i, Ilei quali il hozzolo nella sua 

forma anormale (doppione) e le restanze dei hozzoli dopo la tl'attura, il 

galettame ed i ricotti Yengollo wttoposti a speciali trattamenti, dalldo luogo 

a specialissime pl'Oduziolli clte l'l'ima, o uon esisteyano o si facevano al

l'estero, e cioè i filati di doppio, coi 'juali si fanno le sete cuci"ine, 
La trattura dei doppi, detti classici os"ia a titolo, data da oltl'e una tl'en-

(1) -~,rot;zi(' {·,'fatlstielle SOji}'a alcune iJldll,~·t)'l·1! - TIulua, tipo Eredi Botta, 187S. 
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tina d'anni e venne iniziata dalla ditta Rossi di Sondrio, a cui fecero seguito 

altre, che però cessarono dal lavoro, non reggendo alla concorrenza de

terminata dai progressi sopraggiunti in tale industria. 

Dal 1867 al 1870 si stabilil'ono molto meglio regolate e con riscal

damento a vapore le filande delle ditto Cugini Lazzaroni Miro in Treviglio, 

Alessandro Cimhat'di in Canonica d'Adda, Andrea Sedini in Ospitaletto di 

Brescia, oltre a parecchie altre piiI piccole sorte in Brianza ed a Verona, 

in Norviano ed in Chiari. Altre ditte, quali quolla Bonacossa e Fossati di 

Milano, Bassi di Cuggiono o Clito TOI'ri di Vailate, producono anche del 

doppio e in quantità forse maggiore dei suaccennati stabilimenti, ma filano 

grosso e il così detto mezzo a tutta rendita senza titolo, prodotto ordinario, 

di buon mercato, r;he ha un esclusivo smercio Ilei Marocr;o e nel Levante. 

Presentemente nel numero degli stabilimenti produttori di filati di dop

pio, met'itano particolare menzione quelli appunto della provincia di Bel'

gamo, come lo stabilimento della ditta Allsano Lar;.:::ar'oni, suceeduta ai Cu

gilli Lazzaroni Mira in Treviglio, il quale stahilimento è costituito da una 

filanda pel' doppio, eon anne~so Jìlatoio por la pl'oduziono delle cucirino, che 

sono ulla specialità dello stabilimento sLesso o comprendono molte var'ietà di 

filati per cucit'e a mallo e a macclliIla, per l'icamo all'uIlcino e sul caneyaceio, 

pel' cOl'clonr;ini, cOl'donotti, reti, frangie, calze, ecc., di cui si fa esportazione in 

tutta Emopa. La stessa ditta ha in Tl~evjglio un'altra filanda por doppi. Altro 

opificio pO!' cucirine esercita pure in Treviglio la ditta Frwu:esco Mira, la 

quale pep0 nOli ppocluce, ma acquista i filati di doppio; la ditta Egidio Cim
barili (succeduta al paclre Alessancll'o su mentoyato) in Canoniea d'Adda, 

fabbrir;<l i filati di doppio e le eur;irine. 

Fumi della ]wovincia cii BeI'gamu l'industria delle cueirine si esercita 

attualmente dalla clitta Hermall Helbing in Castel di Lecco e in qualehe altro 

stahilimellto di minur eonto. Il più impOt'tallte è pel'ò sempre lo stabilimento 

Lazzaroni di Treviglio. 

Fuori della Lombardia, non v'ha in Italia aleun altro eli tali stabilirnenti. 
La produzione delle sete cucirine è impol'tantissima nella Svizzera etl in 

Gel'mania, ma anzichè di doppio è fatta eon seta della China e del Giap

pone, che ha maggiO!~ prezzo del doppio; eosì pure in InghiltelTa si fanno su 

va'ita scala le cucirine, ma sempre in seta della China e del Giappone. 
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Torcitlll'(~ ed incannaggio. - La seta si torse a mano fino al 1600, 

rjuando ~'intJ'odussero nella proyincia i due primi filatoi idraulici, l'uno in 

Borgo di BOl'g:mo e l'altro in Caprino. Nel 1769 i filatoi sommavano a 63. 

L'aIwgmfe del 177~, fatta sotto il dominio veneto, noyerava 123 filatoi, ma 

piccoli e lenti, rispetto agli attuali che, quantunque in ristretto numero, 

l'agguagliano la pl'oduzione dei filatoi del 1852, 'llmndo il prodotto della seta 
italiana era massimo. La diminuzione del numero fu compensata quindi 

dalla potenza delle forze motl'iri, dalla perfezione dei tOl'eitoi, dalla gl'all

dezza degli opifici. 

Vi sono attualmente 51 filatoi, in alcuni dei quali si 0l,era anche l'incan

naggio, o 36 opifici, nei quali si esoecita solo l'incannaggio. Vi sono in com

plesso 31O,Gl:3 fusi, dei quali 247,0!)8 pee la tOl'citura e 63,555 per l'incan

naggio. La forza meccanica ò costituita da 15 caldaie a vapore della potenza 

complessiva di 127 cavalli, eon 6 motori a vapore di ~34 cavalli e 88 motori 
idraulici di (;53 cayalli. 

Nel 187(; (1) furono censiti 400,3fJ7 fusi attivi e 57,4Gl inattivi; e, come 

si ò visto, era addotto alla torcitura un personale doppio di quello che vi (~ 

arIdetto attnalmente. E infatti la torcitUl'a della seta, e specialmente le opera

zioni al~cessorie di inr:annaggio, stracallIlatoio e hinatoio sono in continuo re

gl'esso nella provincia di Bergamo, trovandosi molti opifiei chiusi, in causa 

della crisi che attualmente affligge l'i\1(lustria !"erica. Pel'ò bisogna soggiun

gere che la l'l'oduziono dei toreitoi, quantun'lue diminuita in quantiUl, è mi

gliorata nella qualità. 
Nei torcitoi hergamaschi ~i layor'ano anche molte sete non nazionali 

(chinesi, giapponesi, bengalesi) e gran parte della loro produzione si manda 
all' estero, per alim0ntare le fabbriche di stoffe della Fl'aneia, della Svizzera, 

del Reno, dell' Austria, della Germania, d'AmOl'iea; in generale è molto J'i

cel'cata sui mel'cati esteri per la sua bontà. 

Ricordiamo ehe fra gli stabilimenti di lorcitma abbiamo posto i filatoi, 

giit ricordati, che con filati di doppi, fanno le sete cucil'Ìne. Del resto, 

sarebbe tJ'OppO lungo anche 'lui parlare in modo particolareggiato dei sin

goli filatoi, sia pure dei più impot'tanti, che sono troppo numerosi. Prefe

riamo riassumere le notizie per eomuni uo! seguente pl'ospetto. Abbiamo 

unito ai sempliei filatoi anche gli opifici nei quali non si esercita la torci

tura, bensì lo incannaggio della seta, eolle altre opel'azioni aceessorie di 

stracannatoio e binatoio; eome pure abbiamo tenuto eonto di queste opera

zioni e dell'incannaggio quando siano esereitati negli opifiei di tOl'citura. 

(1) Noti:::ie sloliMiclle sopra nlCllne induslrie . Boma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Torcitura ed incannaggio della seta. 
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(1) Uno di questi opifici dispone di un motore a gas di 'il cavalli dinamici. 
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1
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tis 79011 824 6 0431250 

(l) Quest'opitìcio di,;pone di Ullmotore aù aria calda della forza di un cavallo llinamico. 
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Cardatura dei cascami. - Nella provincia di Bergamo la Iayorazione 

dei cascami di seta si limita alla cardatura. 

Principale opificio è quello di Boltiere, già appartenente alla ditta N0!lcr 
Augusto, ingrandito nel 1885-86 e fornito di 32 macehine circolari, con Uli 

motore a vapOl'e di 28 cavalli ed una l'uota idraulica di 30 cavalli; vi lavorano 

39ì operai al minimo, che arrivano anche ad un mas~imo di 500; i luoghi 

ordinari per la yendita dei prodotti di questo stabilimento sono Lione e 

Basilea, e si calcola che annualmente se ne esportino per un milione di lire. 

In Villa d'Adda trovansi due stabilimenti per la cardatura dei cascami 

di seta; in entrambi la lavorazione è fatta a mano. L'uno, dena ditta Loca
telli Antonio, occupa 80 operai ed ha 2 macchine circolari e 50 piane; l'altl>o, 

della ditta Locutelli Luigi, occupa 38 operai ed ha una macchina circolare e 

20 piane. 
Un piccolo opificio per la cardatura dei cascami, con una macchina U 

mano e :3 operai, trovasi anche in Cisano Bergamasco (ditta Motta Bat

tista ). 

Cmn~:\fI 

Boltiere ..... . 

Ci:-;ano Bergama.sco 

Villa cL\ d<la. 

TotalI? 

C(wt!atlly(t dci cascami di xeta. 

l, 3 28 28 : 30 i 32 1801 
I I 1 

I:, • I 31 ' .. 
I I i 

2 .. 8°1 
I 

! I 

4, 3 28, l 28 30 106; 2631 

25 1G2: 30 3971300 

31 150 

15 l1S! 2(,0 
1 
i 

40 185! 30 518: 290 

Tessitllra. - Nel 18ì6 (1) l'm'ono censiti per la tessitUl'<l della seta, in 

provincia di Bergamo, ;,),1 telai meci:ullici attiyi. 

Attualmente ve ne sono 100, oltre a :30 inattivi; vi sono pUI'C G6 iel<li a 

mano, 4ì dei quali semplici e 19 Jaccjuanl, tutti attiyi. 

Se si i:onsidera poi elle il numero degli operai è triplicato, com"iene 

concludere che questo l'amo dell'illdustria sef'ica ha ayulo un noteyole pro-

(1) "")Iioie sl((lis/iehe 801'1'(( all'III/C ii/dl/slrie • Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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gl'esso negli ultimi anni; esso trova si tuttavia ancora ad un'enorme distanza 
dagli altri rami della trattura e della torcitura, che sono, come si è visto, 
così diffusi ed importanti nella provincia. 

Anticamente anche la tessitura serica era più diffusa nella provincia di 
Bergamo. 

L'anagrafe veneta del 17ì6, sopra citata, indicava in quel periodo, nel 
quale già la tessitura serica era in decadimento, ancora 395 telai; conti
nuando il decadimento, questi decrebbero anc'ora rapidamente, tanto che 
nel 1860 si contavano appena tre fabbriche, delle quali due in Bergamo e 
una in Treviglio. Ora in Bergamo trovasi una sola fabbrica, quella delle 
sorelle Zambelli, dove si fanno a mano tessuti lisci, occupando 9 opei-ai 
con 12 telai a mano, dei quali 10 semplici e 2 Jacquard. 

Quella di Treviglio, della ditta Graffelder fratelli, fondata nel 1846, 
esiste tuttora ed occupa 16 operai con 12 telai, dei quali lO semplici a mano 
e 2 Jacquard; è annessa ad una filanda della stessa ditta e vi si fanno fou
lards e stoffe diverse colorate. Sono sorte poi altre fabbriche, delle quali una 
nello stesso comune di Treviglio (ditta Giuseppe Velzi) , con 72 operai e 
35 telai a mano, dei quali 20 semplici e 15 Jacquard; vi si fanno pure faz
zoletti. 

In Calolzio ultimamente è sorta la fabbrica di nastri in seta e cotone, 
della ditta J. Frey-Feel' e Comp., con 30 telai meccanici, animati da un 
motore idraulico di 4 cavalli, e 49 operai. Un'altra piccola fabbrica di nastri 
in seta è sorta in Caravaggio (ditta Meroni fratelli), con 6 a 8 telai semplici 
a mano e 10 operai. 

Finalmente in Cividate al Piano trovasi una fabbrica di tessuti elastici 
in seta, cotone e lana per calzature, della ditta Masson Emilio; vi sono 
100 telai meccanici, dei quali 70 attivi e 30 inattivi, e la forza motrice è for
nita da una caldaia a vapore di 20 cavalli, con motore a vapore di 12 a 14 
cavalli, e da una turbina di 20 cavalli; vi lavorano 162 operai. 
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Bergamo. 

Calolzio . 

Caravaggio. 

Cividate al 
Piano. 

Treviglio. 

Totale, 
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Tessitura della seta. 
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INDUSTRIA DELLA LAN_~. - Filatura - Tessitura - Filatura e tessi
tura riunite. - La provincia di Bergamo, montuosa per due terzi, è, per 
questo motivo, specialmente idonea alla pastorizia, la quale infatti vi ha da 
lunga data una importanza non comune. 

Nel 1179 si redense a libertà l'industria della lana iII Ardesio ed iII 
altri luoghi della Val Seriana; prima del 1330 i Frati Umiliati, tessitori per 
eccellenza, avevano 24 case sparse nella provincia; e nei borghi di Ber
gamo il veneto Micheli, nel 1516, ebbe campo di ammirare molti opifici di 
panni. 

I dazi di panni bergamaschi rendevano a Venezia 39 mila ducati nel 
_1584, saliti a 85 mila nel 1740; l'arte della lana nel 1617 occupava 25 mila 
persone, e da negozianti girovaghi si spacciavano i prodotti alle principali 
fiel'e d'Emopa; ma dopo il 1700 i panni bergamaschi patirono la concor
renza di quelli di Francia, del Piemonte, indi della Germania. 

Nel 1776, malgrado la decadenza, l'anagrafe veneta noverava nella pro
vincia di Bergamo 694 telai pel' la tessitura della lana, e 54 folle; allora 
il consumo interno per le grandi fabbriche era pressochè nullo, perchè 
ovunque riscontravansi telai per mezzalana e rozzi tessuti pei bisogni fami

gliari. 
Il centro dell'industria della lana è sempre stato ed è tuttora il paese di 
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Galldino, rhe per dI'ca otto secoli fornì layoro a :1O mila persone, rieol'l'endo 

agli abitanti delle limitrofe vallate. 

Si contano Hl opifici pC!' filatma e tessitura i 'Iuali impiegano una forza 

meccanica a vapore di 112 (~a\'alli ed idraulica di 308 cavalli e dispongono 

di 0410 fusi attivi e 200 inattivi, di 55 telai merr-ani"i e 468 a mano (di cui 

10 JacCjuard), tutti attivi; yi sono occupati 851 operai. Nel 18ì6 (1) furono 

censiti 41 opifici (dei quali 32 in Gandino), con una forza idl'auliea di 209 

cavalli, 5ì35 fusi attivi c 200 inattiyi, 11 telai meccaniei e 184 a mano, 

tutti attivi; gli operai erano 640. Si riscontra dunque un aumento, special

inente nell' esercizio della tessitura, non già pel numero degli opifici i (IUali 

anzi sono diminuiti (in Gandino sono solamente 10), bensì per la potenza 

dei loro meccanismi, pel llUmel'O dei fusi e dei telai impiegati, e dei lavo

rrulti ocrupati. 

Filatura. - È esercitata in Galldino in un opificio, della (litta Paaini 
Giacobbe, che occupa 22 opel'ai c dispone di un motore idl'aulico di 10 ca

valli e di 100 fusi attivi. 

Altri pieeoli opifiei per la sola filatura dtè!!a lana si tl'ovano in Vel'toYa, 

Endine e Gazzaniga. 

In V Ct·tova ve ne sono quattro, e eioè: 

Magri e Bertocchi. con 1200 fusi a!tiyi e 14 0l'cl'ai 
Buletti Stefanu » 2-10 Il » 

Be/atti Giul)cmni » 120 » ";' " 
TromDetta Valentino » 150 » () » 

Sono forniti oglluno di U1l motol'e idl'auli,:o della forza l'ispcttinlmente 

di lO, 3, 2 e :3 cavalli. 

In Endine la ditta Pari~ Isaia ha :-ilO fu"j attiyi, un motol'c idl'aulico 

di lO eayalli e fi opet'ai. Finalmente in Gazzaniga b ditta 1ylasscl'ini Fortu
nato 1m 2nO fusi attiyi c 4 operai. 

(1) Xoiio;" 8Iali,,'li,.he 80,,}'« (l/w", in!!""iri" - Roma, tipo Eredi Botta, lSiS. 

I 
I 
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Faatm·(t della lana. 

COMl'l'>I 

Endine lO 54°1 2 4 6 200 
Gandino. lO 400i lO 12 22 300 
Gazzaniga. l 260 1 2 2 4 150 
Vertova. 4 4 18 171 °1 290 25 lO 3 38 190 

Totale 7 6 38 29101 290 39 28 3 70 223 

Tessitura. -- Trovansi in Gandino 6 opifici, !lei quali si esercita la tes
situra; sono i seguenti: 

Claris Rudelli e Comp .. con 100 telai a mano attivi e 120 0pcI'ni 
A'laeeari fratelli » 60 » 6ì » 

Ghirardcl/i Lui/;i. » 50 » 55 » 

Ghirarclclli Andr'ea. » :iO » 50 ,> 

Ghirardelli Matilde 30 :39 » 

Radici Virginia Ln Cam-
pana » 20 25 ,> 

La fOI'm meccanica è fomita all' opificio Clal'is Rudelli da un motOl'e a 

vapore di 25 cavalli con caldaia a vapore di 50 cavalli, e da un motore idrau
lico di 20 eavalli; gli altl'i 5 opifiei hanno ognuno un motOl'e idraulico della 
forza rispettivamcnte di !1O, 20, 15 i primi 3, e di 10 cavalli gli altr'i 2. 

Altl'i opifici per la tessitura della lana trovansi in Treviglio, Casnigo 
e Cazzano Sant'Andrea. 

In Treviglio la ditta Marzio e Comp. esercita un opificio impiaIltato fin 
dal 18ì3, il quale OI'a è fornito di un telaio meccanieo, di 40 telai semplici a 

fllapo e 10 JacquaJ'd, tutti attivi; vi lavorano 5g operai, e la forza meccanica 

vi è fornita da un motore idraulieo di 20 cavalli. 
In Casnigo la ditta Fiori Bartolomeo oceupa 48 operai, con :30 telai 

() - Annali di .,:!'tafi,s"tica. z 
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semplici a mano; la forza meccanica è fornita da 2 motori idl'aulici di 20 

cavalli. 

Infine a Cazzano SanfAndrea la ditta Fiori Ferdinando ha 8 telai sem
plici a mano e 12 operai. 

Tessitura ddla laJ/a. 

Casnigo 
I 1 •.. ' 21 20 1 .. 

I 

301 2~1 15' lOi 3 48
1 

300 , 

Cazzano SanL\lldrea .. ·1 1 I •• .! .. I 8' 7 ! 12 ' 300 ., " 
3561 Gandino. I 6 I l' 

6[ 115
1 

I I 
80; 132' 25 290, 12GI 19 300 

Treyiglio. 1 " 1 20' 40, 10 
2°1 

1, 35' 3 59 1 200 
I I i ! 

91 1551 
I i I 

Totale. 91 1, 25 368' lO 17°1 96, 184, 25 475[ 288 

Filatura e tessitlwa l"iunitc. - In tro opifici è esel'citata la filatura in

sieme alla tessitura della lana; essi trovansi tutti a Gandino e sono i se

guenti: 

Testa fratelli 
Radici fratelli e Comp. 
Rue/clli e Ferrari . .. 

eon 4,000 fusi e .i3 telai attivi e 151 operai 

» 2,000 » 71 » 90» 
» 500 » :30 » (5» 

I telai dei fratelli Testa sono tutti mecr;anici; quelli dello stabilimento 

Radic:i sono Il meccanici e gli altri a mallo semplici; quelli della ditta Ru

delli e Ferrari sono tutti semplici a mano. La forza meccanica è fornita 

all'opificio Testa da un motore a vapol'e di 50 cavalli e da 2 motori idraulici 
di 70 cayalli; a quello Radici da un motore a vapore di 12 cavàlli e da un 

motore idraulico di 30 cavalli; al terzo da un motore idraulico di lO cavalli. 

In complesso dunque i tre opifici fl>a filatm"a e tessitUl"a della lana oc-

(Il Il motore a vapore indicato è >ienito da una caldaia della forza di 50 c<1yalli 
dinamici. 
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cupano 306 operai (95 maschi adulti e 68 sotto i 15 anni, 118 femmine 
adulte e 25 sotto i 15 anni) con 6500 fusi, 54 telai meccanici e 90 semplici 

a mano, tutti attivi; dispongono complessivamente di 2 motori a vapore di 
62 cavalli e di 4 motori idl>aulici di 110 cavalli. 

INDUSTRIA DEI. (:OTONF-. - Filatura - Tessitura - Filaturn e tessi
tura rianite. - L'anagrafe veneta del n76 noverava nella provincia di Ber
gamo 262 telai per la fabbricazione del fustagno. Dopo un primo tentativo 

fatto nel 1821 dalla ditta G. B. Magno, l'inizio positivo dell'industria coto
niera meccanica nella provincia di Bergamo può datal'si dal 1828, nel qual 
anno fu et'etto il primo stabilimento di filatura meccanica della ditta G. Zup
pinger'. Si era però cominciato già da molti anni, coi numerosi telai disse
minati per tutta la provincia, q fare tele per uso domestico, prima con filati 
di cotone (ottenendo i cosi detti pignolati, rinomati anche nelle vieine pro

vincie), poscia prevalentemente con soli filati di cotone (ottenendo le coto
nine). In pari tempo continuava in parecchi luogbi la lavorazione delle 
cotonine, e per la produzione di (jueste e delle tele biancbe di cotone a 

Seriate nel 1854 la ditta Cesareni di Bergamo teneva attivi un centinaio di 
telai, oltl>e a parecchi altri in diversi comuni. Ma fu dal 1860 in poi che l'in

dustria eotoniera ebbe UllO sviluppo superiore ad ogni pl'evisione. Già nel 
18i6 (1) si eontavano 14 opifici, con una fOl'za motriee idrauliea di 1742 ea

valli, 45,noO fusi attivi e 8000 inattivi, G47 telai meeeaniei nttivi e 463 inat
tivi, e 106 telai a mano attivi; 91i operai el'ano addetti alla filatura e 8i6 
alla tessitura. 

Attualmente si contano 27 stabilimenti ('on una furza motrice a vapore 
di 1541 cavalli e idraulica di 5034 cavalli; dispongono in complesso di 179,624 
fusi attivi e 2000 inattivi, di 4922 telai meecanici aftivi e 125 inattivi, e di 
118 telai a mano (dei quali 52 Jacquard); sono addetti alla filatura ;3660 operai, 

e 4223 sono addetti alla tessitura. Si l'iseontra adunque un notevole pro

gres"o, sotto tutti i l'apporti. 

Filatura. -- In 9 stabilimenti si esercita la sola filatur'a, ed i più im

portanti sono lo stabilimento Crespi Benigno e Comp. in Canonica d'Adda, 
ed il Cotonificio Valle Scriana in Casnigo. Il [Jl>imo occupa 600 operai e di
spone di 25 mila fusi attivi, con un motore idraulico di 450 cavalli e 2 mo
tori a vapore sussidiari di 100 eavaIli; l'altro, illuminato a luce elettrica, 

occupa 500 operai e dispone di 24 mila fusi attivi, con una forza motrice di 

(1) Xotizie statistiche sOjJra alculle il/du"I}'ie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878, 
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610 cavalli fornita da 2 motori idl'aulici, e di una caldaia a vapol'e per riscal
damento della forza di 40 cavalli. 

Altri opifici importanti sono i seguenti: 

Crespi Benigno e C. in Nembro con 12000 fusi attivi e 240 operai 
Tosi e Albini in Fiorano al Serio »13000 id. 188 id. 
Reich Gio15anni in Torre Boldone >, 9500 id. 180 id. 

Wildi Wismer e Comp. in Cene. » 8000 id. 170 id. 
Festi, Rasini e Comp. in Oltres-

senda Bassa . . » 8000 id. 100 id. 

Il pl'Ìmo, illuminato a luce elettrica, dispone di una caldaia a vapore 
per riscaldamento della forza di 8 cavalli, e di una turbina di 225 cavalli; il 
secondo ha un motore idraulico di 200 cavalli; il terzo ha una caldaia a 

vapore di 16 cavalli per riscaldamento ed un motore idraulico di 240 ca

valli; il quarto ha una caldaia a vapore di 25 cavalli per riscaldamento, ed 
una turbina di 250 cavalli, ed è illuminato a luce elettrica; il quinto, infine, 
pure illuminato a luce elettrica, ha una forza motl'ice idmulica di 220 cavalli. 

Gli altl'i due sono opifici minori. L'uno, della ditta Moretti Piett'o in 

Gandino, occupa 19 operai ed ha 200 fusi attivi con un motore idl'aulico di 
12 cavalli; l'altro, della ditta Pat,is Isaia in Endine, occupa 5 operai ed ha 
80 fusi attivi con un motore idraulico di 4 cavalli. In quest'ultimo opificio si 
filano cascami di cotone. 
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Tessitura. -- In altpi 11 stabilimenti si esel"eita la ~ola tes"itur:1; i più 
importanti tl'ovansi a Nembro, a Seanzo e a Redona. 

La ditta Brumer fmtelli in Nembr'o fabbri(;a tele domestiehe, eon 48·! 
telai meeeanic:i attivi, oceupando :350 operai; dispone di un motore a vapore 
di 40 cavalli, con ealdaia di GO cavalli, e!1() se ne andlo per riscaldamento, 
o di un motore idl"aulico di 90 cavlllli; è illuminato a luce eletll·iea. 

La ditta Caprotti e Gutti/1ger in Scanzo fablwlea tessuti liSt'i pd a eo

lor'i, impiegando 2fiO telai meccaniei atti,-j ed cwcupando :540 oper'ai; la l'ol'za 
motl'ie" ò fornitn, da un motOl'(' a vapore di 50 cavalli, COli 2 caldaie a va
poro di 80 cavalli, cll!~ sel'Yono :1111:JW pc:!' asciugampnto, c da un motoro 
i(h'auli,~o di 80 c,nalli, È stato ']uesto il primo stabilimento della provinein 
illuminato a luc'e elettriea, i1n dal 1883, 

La ditta Gnù)IIn7: (' Comp, il1 Ret1011<l (con sta\>ililnento anche a J\Ionza) 
occupa 228 operai !!C1la fabbl'icaziullP di tcs'iuti a colori, con 180 telai mec
caniei attivi, animati da una turbina di 50 Glyalli; J'opi(kio dispone andlO di 
una caldaia il vapore di lO I~a\"alli pl~l' l'iscaldarnento, 

Altl'i importanti stabilinlenti sono: 

Turf'i Ducirlc in 8el'ia1<;, cun 180 telai !1I,;,'c;lnici attiyi e 152 ojJel'ai; 

Schocc.1. c Comp, in Vertovn., GOl! ~)OO telai nwcc';wir',j attivi e 150 oper'ai; 
Coloniticio nergamaseo in Albino, eon 120 [(,jai lfip,:.cani,;i attivi e 122 operai; 
BOf'ilu!JtC/J7Cro Zcr,f'lll'o iu Desenzauo al Serio, con 107 telai meeeanici attivi e 

90 operai, 
Ber[fOni Giuscppe il! Vigan() San ;Vlnl'tino, con ,18 telai rrwc·c;lnici attivi e 

cd operai, 

Nul primo si fanno tele gl'eggie, e la forza m01J'i(~(! (; fornita da un l1l0-

tOl'e a V:1PU('8 ('.()[] :2 ealdaie della forza di 50 cavalli; ne:! ,econdo si fanno 
calicot" (~ funziunano una ealllai:l a '-apoI'e ]1"r l'.iscaldarnento della forza di 
lO cavalli, ed un 111otol'e idrauli,'o ,H 20 eavalli; nel tm'zo "j fauno val'ie spe
(:le di prodotti, a seconda della domanda del comrncl'eio, e fUllzionano un 
mOtOl'e a vapore eon 2 caldaie della flJ!'Za di 10 cavalli, ed un motore idr',w
lico di 4 eavalli; nel qUal'W si fanno dorlle/:'tics e funzionnno un motOl'e a Ya

[>ol'e di 8 cavalli, con caldaia il vapor'e eli L'i (';lvalli, eho se1'\'I,' aneho per 
Llppal'ecehi:ltUl'a dei tessuti, ed Ull motOl'iè id1'anlico di 50 cavalli; lIel quinto 
fiuallllente si fauno I;al'oline e coutil" e funzionano Ulla caldaia a Yapol'p pOI' 

'l'isealrlamc:nto della fona di G eayalli, ed un motOl'e id l'aulico di lO cavalli, 
Gli altr'i :3 opifici tl'oyansiin Bergamo; occupano in C'amplesso l ìG operai 

e di~pOllgOllO di 2 caldaie a vapore di 3fi cavalli, (li :'\ motoT'i idraulici di 
62 cavalli, di 230 telai mc:e.:'anici, (lO semplici a mano e 10 .lac'luard, tmti 
attiyi, In questi opifi('i si fabbricano tessuti easalinghi diversi e coperte tin 
letto, 



Tessitu1'a del cotone. 

] I Caldaie Motori Numero Numero dei lavoranti o 
Numero dei ::J .: '15. dei telai . .: 

o a vapore idraulici telai meccanici maschi femmine od a vapore (attivi) o' 

COMUNI 
i1 ---- ------ ---- ;.o: 
'" .: .: .: od 11> 11> '" 'O S' .~ d o;.à .~ d 'O .-< .-< 

Totale o .~ ... o od'~ o o od'~ .;; o .... 
.~ .~ o 

" ... N'O ... N'O ... N'O 
attivi inattivi od 

'" 
.... 

S '" '" '" .: '" .: . o.@ '" ..., 0'8 ~ o"E '" S "'> S "'> S "'i> o< '3 S· '" ""'od ~cd "'"'od ~S '" :g§ '" ::3.: Z '" ~'" '" '" ~'" od 'O 'O o od "', Z Z ~'" Z "' 
..., od "' d "' Z 

"" 

Albino 

I :1 :I lO 111 ~~ I :1 6: I 
120 

I ~J ~J 1: I . ~ I 90 I 20 122 180 

Bergamo 36 " 230 152 9 176 250 
00 

Desenzano al Serio. 15 8 50 107 20 68 2 90 285 -I 

Nembro. 2 60 40 90 484 29 315 5 350 285 

Redona . lO 50 180 20 42 

"I 
160 26 228 280 

Seanzo 2 80 50 1 80 260 35 5 230 70 340 295 

Seriate 2 50 50 180 20 12 130 lO 152 285 

Vertova. lO 20 300 50 30 100 20 150 300 

Vigano San Martino. 6 lO 48 5 50 9 64 308 

Totale . •. I 11 14 277 5 158 lO 366 1909 90 60 lO 196 lO 1295 171 1672 277 
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Fil({iura c tessitura f'innite. - Finalmenl,) negli altri ì cotonifici SI 

o?,'()f'eitano insieme la fìlatul'a l? la tessitura. Sei di essi, eome si seoq;e dalle 

1Jotizie 'lui appresso esposte, hallllO un'impol'(anza a,sai noteyole: 

Cotrmiticio 'Valle Scrianrt in Gazzamga. e Cello, eon 1:300 oper'ai, dei 

,[uRli ·100 SOllO addetti allu lilatm';) o 000 alla (eSsitlll'fl; l'C'l' la fìlatuI'a agi

"COllO Hl,IlOl fusi attivi, 2 motori i,h'auli,;i di :)()O (';walli ed una ,;aldaia a 

',ÙpOl'C per riscalrlamento della forza di lG ,~aYalli; pOI' L1 tessitm';l agiscollo 

l1lH tuhi meccanici e ~j2 Jacqllal-d, tutti attivi, :ì caldaie a vapon- di 2;)0 ca

yalli, chp sen'ono am:he l'm' riscaldauwntu, un motOl'u a vapol'8 di 100 ea

yalli t' ilI! motOl'e idraulico di 140 cDsalli; si fabbricaIlu c!omcsiic$, calicot$, 

ed in g<311er(; 'jUitlUll'lUO teò<"uto di e,otonc, secondo h; esigenze dd mereato; 

]0 ~talJilim(,llto ,\ illuminato a luce c'kttrica: 

Cutollifleio LriJlcl' Hqrri c ())lrIp. iiI Bl'embate di SOl))';), COll ìOO ope

l'ai, dei (lllali 260 per la filatUt'a tèOn 1:~ mila fusi ;Itt.iù te' 440 l'et' la tessitura 

"011 4:.15 tclai rneccani"i attivi; la l'ol'i:a motrice ù fornita ,la:l motori idr'aulici 

di 400 cavalli: vi sono inoltre:\ caldaie a v'l.pOl'e di 150 cavalli, le rjuali ser

VOriO ]>cJ'!'Ìsealdamcllto e pel' la tintol'ia, ]lUl'C eserTitata nell'edificio; si fanno 

tele ;;reggio e fustagni; ]0 stabilimento (! illuminalo a ga'O; 

Cotonifir:ÌO Spocrry c C. in Albino, con (i80 0JII'f'~li, dei (luali 250 ad

dotti alla filatul'a C:Oll 12,000 l'\V'i attivi, o 421 alla te,.:situra COli 500 lelai 

Ille,:cauici attiyi; la forza moh'ieo ,\ f(})'llita da mi motore a yall/)1'e di 200 ca

"lalli, cun :3 caldaie di 3(10 cavalli, e da i 1lI0tOl'j [(ll'aulici di :3GO cavalli; si 

fabl)]'icallo culicot." tele greggi e ed altri le~'3ujì diver'si, ,;econdo le esigtmzo 

del commercio; lo stabilimellto è illumillato a luce eleLtl'ie:.1 ; 

Cotoni/'eio BUI"[jaIlW$eo in Ponte di Nossa, t:Oll 650 0l)/~rai. nei quali 

21)0 per la matura, COlI lO mila fusi, e 4[)0 pel' la tesI,itlll'il, con 520 t.elai rnec

,,:aniei o lO Jaequal'd, tutti attivi; la fOl'Za motriCE ,\ l'm'nita da :3 mutori i(h'au

lid di 525 cayalli; vi SOllO inolh'o 2 ealrlaie a vapol'e di 100 eayalli pur aseiu

;ramento e l'iscaldan18llto; lo stabilimento li illuminato a lueci eleLtl'Ìr:a l' vi si 

upera anche la tintoria; 

Cotunineio Zopfì (~i()ae"ino ili R:miea (l), ellll f);lH operai, clei quali 

230 occupa1.i nella filatura CI ;W6 nella tessitura; per la filatur,[t funzionano 

17 ,000 fusi attivi, 2 motori id l'aulici di 320 cavalli ed Ulla caldaia a vapore 

per ri<;caldarnento della forza di 40 eavalli; l'e!' la tessitura funzionano 420 

l,ehi rneeeaniei attiyi, un motore a vapol'e di GO eavalli, eon 2 eal(laie di 100 

C'a valli, le 'juali servono and18 per l'apl'ar'ecdlÌatul'a e per risealdamenlo, 

(1) Questo opi1icio è stato recentemente di"trlltto ùa un incendio, 
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ed un mot01'e idraulico di 120 eavalli; si fabbl'ieano tessuti lisci, dOlllcstic8 

e calicot8; lo ~tabiJimen(U é illuminato n gns; 

Cotonificio Figari Gin/io in Nese, con :'1213 ope!'a.i, dei 'll.lali 30,1 ad

detti alla fìlatUl'a con SOOO fu~i atth'i, e 22 addetti alla tessitma, con :31 telai 

meccallid attivi; la forLa motl'ice i' fornita da un molo!'e idraulico di 230 ca

valli e da un motore a vapore sussidiar'io di 100 cavalli; vi ('! inoltre Ul1ft cal

daia a vapOl'e di 120 cavalli; l'opifìcio è illuminato a luce elettrica. 

L'altJ·o cotonìJkio, rl' impor·tallza assai minore, appartiene alla ditta 
Uaardoni Batti8/a e trov;lsi in Pian Ga.i all o ; vi si filano cascami di lèotone 

e vi si fabbricano eopel't8; la forza motl'ice t'o fornita da un motore idl'anlico 

di 2 cavalli; sono addetti idI" filatllra 5 operai con 40 fusi attivi, ed alla Les

sitm'a 12 ojwl'ai, eon G telai sc'mpliei iL mallO 



Filatura e tessitura del cotone, 

Caldaie Motori Numero Numero Numero dei lavoranti 
,~ 

co 
'O 

'" 
dei dei o 

,.; a Numero telai addetti alla filatura addetti alla tessitura '" 
'So 

telai '" a idraulici '" o vapore vapore meccanici (attivi) 
o; 

COMUNI ~---~ dci fusi 
maschi femmine maschi femmine o 

---~ ---~ ---~ 
---~ 

;e 
O) 

---~ ~---~ 

'O '" '" '" o; ." ." ,C') ." 
0)' 

';.à ,~ .: ';.9 ,~ 
'O .... .... .... .... s; 

o o o ",~ o (attivi) 
.... 

'"' .... ,,'O .... N'O .... N'O '> .~ o o; ,~ ,~ 
,~ ,~ ;:;, 

'" " '" '" '" co '" '" :;l '" " ~ 
co 

a a "'> s '" > S co> '> ~ P..@ 0'2 ~ o'S Ol 
..., o'a o·~ :3 '" O' 

" " S 

'" " "'"" " 
"-0; 

'" "'"o; :;l " I ~ S 
t..> ~'" ~'" "'" ~'" " ~'" 

Z Z ~" Z ~'" Z ~'" "'" '" 
o; 'O 00; 'O 00; o 'O 00; 'O 00; o 

"" o; .~ 
,.., o; "' o; "' E-< o; "' o; Ul E-< Z ~ 

Albino .... , .. 3 300 1 200 2 360 12000 500 120 54 65 20 259 45 7 315 54 421 290 

Brembate di Sopra, 3 150 3 400 13000 435 35 130 30 85 15 260 70 287 83 440 290 <:> o 

Ceno e Gazzaniga, . 4 265 1 100 3 500 19804 1104 32 160 30 185 25 400 250 50 500 100 900 280 

Gazzaniga (V. Cene) 

Nese ... ' . 111 11 12011 11001 11 2301 8000 I 341 .. 1 1 11521 ., 11521 3041 21 1 201 .. 1 221 300 

Pian Gajano . I 11 . ,I .. I ··1 •. I 11 2 40 1 
.. I 6 41 

5 21 2 61 2 121 220 

pon~e di Nossa. 111 21 1001"1"1 3 525 
lO 000 520 lO 70 25 70 35 200 60 16 210 164 450 294 

Ramea. . , . . 1 3 140 1 60 3 440 17000 420 971 35 81 17 230 51 4 222 29 306 280 

Totale . .• 1 71 16i10751 4 14601 162457 79844 3013 35 6 42 730! 178163~11121165814801 79115601432125511286 
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INDUSTRI"- DEI, LINO E DELL"- (~"-N"-P"-. - Filatura - Tessitura. -
Nel 1776 l'anagrafe veneta noverava nella provincia di Bergamo 1786 telai 
per la tessitura del lino, dei quali 276 nella sola città capoluogo. Ora l'in
dustria del lino e della canapa nella provincia stessa è rappresentata da due 
grandi stabilimenti di filatura e da un altro cospicuo stabilimento per la tes
situra. Questi 3 stabilimenti dispongono complessivamente di una forza mo
trice a vapore di 210. cavalli e idraulica di 1372 cavalli; nella filatura sono 
occupati 2640. operai con 23,666 fusi attivi; nella tessitura sono occupati 
245 operai, con 119 telai meccanici e 12 a mano (Jacquard). Nel 1876 (1) 
vi erano 7 stabilimenti, dei quali uno per la filatura e tessitura riunite, 2 
per la sola filatura e 4 per la sola tessitura; disponevano complessivamente 
di una forza motl'ice a vapore di 15 cavali i e idraulica di 995 cavalli; erano 
addetti alla filatura 1466 operai, con 21,40.0. fusi attivi e 10.0.0. inattivi; alla 
tessitura erano addetti 220. operai, con 82 telai meccanici e 83 a mano. Se 
dunque abbiamo ora una diminuzione nel numero degli opifici, abbiamo però 
un aumento rimarchevole, sia nella mano d'opera, sia nei mezzi meccanici, 
tanto che possiamo concludere trovarsi anche quest'industria nella provincia 
in notevole progresso. 

Filatura. - La filatura dunque è esercitata in due importanti stabili
menti, l'uno a Fara d'Adda, l'altro a Villa d'Almè. 

Il Linificio e Canapificio Nazionale (Società anonima) in Fara d'Adda 
sorse nel 1871 e venne ingrandito nel 1873, tanto da divenire uno dei più 
importanti stabilimenti del genere che si trovino, non solo in Italia, ma 
anche all' estero. Vi si producono annualmente circa 4 milioni di chilo
grammi di filati, che si vendono in Italia, Inghilterra, Germania, Francia, 
Spagna, America (Stati Uniti); le materie prime provengono: il lino da Cre
mona, Brescia e Lodi; la canapa da Bologna, Ferrara e Napoli; il lavoro 
continua in parte anche la notte, essendo lo stabilimento illuminato a luce 
elettrica. Gli operai occupati sono 17o.().; gli uomini guadagnano dalle 2 alle 
3 Iir~ al giorno, le donne da 60. centesimi a lire 1. 30., i ragazzi dai cente
simi 60. ai 90.. Vi sono 15 mila fusi attivi e la forza. mecca.nica è fornita da 
5 motori idraulici di 90.0. cavalli; vi sono inoltre 4 caldaie a vapore per riscal
damento, della forza di 80. cavalìi. Ultimamente in questo stabilimento si è 
aggiunta anche la filatura della juta. 

Lo stabilimento di Villa d'Almè fu il primo del genere ~orto in Italia; 
ebbe principio nel 1834 per opera della ditta Sperati e Soci, e andò man 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie· Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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mano ingl>andendosi, tanto che attualmente, pl'opl'ietà della ditta Ceriani e 
Comp., ha 8666 fusi attivi e vi sono occupati 940 opemi; la forza motl'ice 
è fOl'nita da 4 motori ideaulici di 442 cavalli; vi sono inoltl'e 3 caldaie a 
vapol'e per riscaldamento, della forza di 50 cavalli. La canapa ed il lino pl'O
vengono dalle pl'ovincie del Lom bardo-Veneto; il lavol'o continua anche nelle 
ore serali, con illuminazione elettl'ica e a gaz; i filati prodotti, che si calco

lano nella quantità annuale di chilogl'ammi 1,800,000, sono venduti in Italia 

Tessitura. - Lo stabilimento per la tessitura del lino e della canapa 
trovasi in Ponte San Pietl'o ed appal'tiene alla ditta Carsana e Comp.; è sorto 

nel 1875 ed ha avuto un continuo incl'emento; vi sono ol'a occupati 2~5 ope
rai (67 adulti, 7 fanciulli, 158 donne e 13 fanciulle) per 290 giol'l1i in media 
all'anno, con 119 telai meccanici e 12 Jacquard; la forza motrice è fornita 
da un motore a vapore di 60 cavalli, con 2 caldaie a vapore di 80 cavalli, 
che servono anche per riscaldamento, e da un motore idl'aulico di 30 cavalli. 
I prodotti consistono in telerie di canapa e lino, tovaglierie di lino, tele da 

vela, che si vendono in Italia e all'estero; i filati di canapa e di lino sono 
acquistati in Italia; parte di quelli di lino sono acquistati anche nel Belgio e 
in Austria. Si è aggiunto da poco in questo stabilimento l'imbianchimento 

dei tessuti di lino, che ha già preso uno svilupppo abbastanza notevole. 

TESSITURA DI':I PIZZI E MERLETTI. - Nell' Orfanotrofio femminile 
di Trescore Balneario lavorano 5 donne e 6 fanciulle nella fabbricazione di 
pizzi e merletti, impiegando filati di lino. Il lavoro è fatto per commissioni 

private e non a scopo di commercio. 
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.".\BIUlIC\ZIONI' D 1';(, l,E IU,TI DA C.\.C("" 1<; J)A PES(èA. - In ]3('1'

gamo u'ovansi anche 2 t'ahbl'ielle di reti da caccia e da pesc.;a, l'una con 

4 operai e ['altra con :l. Impiegano filati di lino e yelldollO i 10l'0 jl]'odotti 

nella Lomhflnlia, lwl Velll"to e in pal'te anche ill Piemome c il! Ligur·ia. 

TISTUR.l, l'IIIH.l X(' III1'U: S 'l'O , . .\.Pl·ARIo:C('III,\TUUA E ST.\.ln·A nEI 1'1-

LA'l'I E 1)1,1 'l'ESSI''EI. - L'industl'ia tintOl'ia non ha avuto in questa pro

vincia un grande sviluppo; vi sono tntuwia impOl'tanti tintorie ,ill alcune 

delle quali si oper';l allehe l'apprl1'ecc:hiatul'a e la stampa dei tessuti. 

Il eOlOnificio della ditla Le:;!er Ha/ti c Comp. in Brembate di 801m1 ed 

il Coionifìeio nCloqcunasco in Ponte di Nossa hanno, ('omo si lì gia al:eell11ato, 

andJe la tintoria, pc!' In quale adopel'1tuo la stessa forza motloice impiegata 

per gli altl'Ì layol'i dE'llu stabilimellto; vi adibiscono poi specialmente il 
Pl'imo ;)0 opE'I'ai, ('011 lO vasellC di tillioria della eapal:itil cli 200 cttOlitl'i, E' 

:lO operai il secolHlo, (:OH 2 caldaie o vas elle di tintori:, della capaeiti.!. ,li a5 
ettolitri; lld J)rimo si opera anehe l'appal'eccLiatura dei tessuti, con :-) mac

ehine apposite. 

In Bergamo trovansi 8 till(Ol·ie, delle quali la più impoI'tante (' 'juella 

delbL ditta JVol!.'ack GiOOGlnni, eon 14 ope'l'ai e :lmotOl'i j(ll'auliei di li) eavalli : 

è iJlOltl'() fornit'l di 20 caldaie o vasche di tintoria della capacitil di 120 etto

litl'i, di una ma/cchina }lC)!' l'apparceclJiallll'a dci te.ssuti e di UWl tavula l'l)]' la 

stampa 11 m'lno. 

Le alt!'c ballno tutte miuOl'c importanza, cd una sola è fornita di fon;;) 

meeeanic'~I, e Gioe; quelìa della ditta Bona.Rf;hi Daniele, che ha una pie"ùLl 

ruota icll':luliea della fOl~za di Uli eavallu, G eald:Jie o vasefu" di tintoria delìa 

eapaeitil di :lO l'ttolitl'i, eOll ,1 oper'ai: le altre., ehl~ lIon si ",,['VOllO eli forZil 

motricp, occupano in ('om)l(~sso lG opcrai, ed hanno 2t, caldaie Il yasdu, eli 

tintor'ia della (oapacità di 70 ettolitri, una rnael'llilla ['Cl' l'appal'céwcltiatm'a dei 

tessut.i (ditra Ral'l'lti Carlo) cl tayo](' pel' la stampa ;1 mano (ditta suddetta, 

dte lll' ha 2, e ditte Piecioli Sanwele c RÙ1Cé Ce$ure"i. 
Ma lo ~tabilil1lellt() pil:l impol·talllC della provincia ò quello '-'orto per 

opem della dil;ta RiDa Luigi c Comp" ora esercitato dalla ditta Breni/Jilla 

Emilio e Cornp, in Pontirolo Nuovo, nel quale si e.seguiscono l'iml)lall

ehi mento e l'ilpparecehiatUl'a dei filati e dei tessuti; ~~ fomito di 20 vasdlc', 

pcr l'imbiallchimento, le qllali ìwuno lilla cap;lC'it;\ cOll1l'le~~iva dai lGOO ai 

2000 ett.olitri, (" di 24 macchine l'C']' l'apparecchiatul'a dei tessuti; la fOl'za 

motrice è fornita da un motore a vapol'e di ao cavalli, con 2 caldaie a vapore 

di 120 cavalli, le (juali Sel'Y0110 anclw l'Cl' l'iscaldal1lelltel cd a:3':iugameHto; gli 

opel'ai occupati sono 70. 
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Due stabilimenti importanti si trovano anche in Treviglio. In uno della 
ditta .\1a,..:io e Comp., lavorano 20 operai, con 5 vasche di tintoria della ca
pacità di 70 ettolitri, e 10 macchine per l'apparecchiatura dei tessuti; è for
nito di un motore a vapore di 6 cavalli, con una caldaia a vapore di 20 ca
valli, che serve anche per riscaldamento. Nell'altro della ditta Gralfelder 
fratelli, si eseguiscono soltanto l'apparecchiatura, con 3 macchine, e la 
stampa a mano dei tessuti, con 6 tavole; è fornito di un motore idraulico di 
2 cavalli, e vi layorano 16 operai. 

Altre piccole tintorie si trovano in Cisano Bergamasco e a Ponte San 

Pietro. 
A Cisano Bergamasco ve n'ha una (ditta Motta Battista) con 3 operai, 

4 caldaie o vasche di tintoria della capaeità di 12 ettolitri, 2 macchine per 

l'apparecchiatma dei tessuti e 2 tavole per stampa a mano. 
A Ponte San Pietro ve ne sono 2, che hanno in complesso 3 operai e 

3 caldaie o vasche di tintoria della capacità di 10 ettolitri; in una (ditta Villa 
Giooanni) si opera anche l'apparecchiatura dei tessuti, con una macchina 

apposita. 

Tintura, imbianchil/II-nto, appm'ecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti. 

c O ~[U:'-i I 

Bergamo. 

;1 
1 ! 1751 220 2 5 2± 8 21 34 257 

Brembate di Sopra. l' . 10 200 il 40 5 51 50 290 

Cisano Bergamasco ± 12 2 2 3 . ~I 3 250 

Ponte di Nossa 11 :l 35 20 2 30 294 

Ponte San Pietro. 
'1 

) 3 10 1 3 3 140 

Pontirolo Nuovo. 1 120 30 .. _ 20 18001 
u 00 10 70 300 

Treviglio :1 2 20 1 o! 1 2 5 701 13 G 25 7 ± 36 200 
I I 

19,95123471 29 1226 
I 

36 1 5 Totale. .1 16, 140 2 45 13 175 22 272 

F.t.BBBI()A.ZIONE nELLE 2Yf..\.GLIEBIE. - Una fabbrica importante di 

calze di lana e cotone trovasi in Verdello ed appartiene alla ditta Benaglio 
Luigi; è fornita di 23 telai a mano e vi lavorano 36 operaie. 

(l) Sono tutte di tintoria, eccettuate le !ilO indicate per lo stabilimento di Pontirolo 
Nuovo, le quali servono per !'imbianchimento. 
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Piccole fabbriche di maglieri'3 tl'ovansi anche in Lovere ed in Vertova. 

La prima ha 3 telai a mano e 3 operaie, la ~econda 2 telai a mano e 
2 opel'aie. 

Lo,~re . 

Verdello. 

Vertova. 

COiVIUNI 

l'ofrtle 

}l'abbricazione delle 

] 
~ 

'" "" 0_ 
'-< o 
Q o >:: '" " S Z 

n 
23 

:! 

3 28 

maglierie. 

Sumero 

maschi 

l"c' 
,...; 

.:> '2 
'" ~ >:: 

"" o '" '" .J.! 

1 

1 , 1 

dei lavoranti ~ o 
h 

i:i o 
>:: p. 
d~ 

.S:.a 
;3 §'§ 

'" o 
'" .'òQ 

:§ "2 §] .... 
o ~ <l 
'f!. E-< z~ 

8 ! ~ 250 
2 ~) '.' 13 3E; 250 

~ aoo 
26 13 41 252 

F<\.RIlIlICUE DI FEI,'l'RI PI-;R C,\.RTIERE . . ,~ Trovansi nella provincia 

2 fabbriche di feltl'i pel' cartiere. L'una è in Endenna ed appartiene alla ditta 
Afuftoni Antonio e Comp.; è fOl'nita di 2 l'uote itlrauliehe di 15 ca.valli, e vi 
laVOI'CUlO 20 operai; impiega lana proveniente dalla Romagna, dalla Fl'illleia 

e da Trieste, () "ende i suoi prodotti in Italia e all'ec:t"c;['o. L'altra tr'oHlsi in 
Fiorano al Serio ed appartiene alla ditta Fogliarcli Frcmec$eo; ocr'u pa 1-1 
operai, impiega lana nostrana ed eSTera e vende i suoi pl'odotti nel Regno. 

Pabbriche fU (eltri pcr cartiere. 

COiVIGNI 

Endenna :.1 15 
" 

l D .. 20 BOO 

Fiorano al Serio. H S 
! 14 300 

Totale 2 2 15 12 17 4 34 300 
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INIHJS'I'RLt. 'l'ESSII •• l ~'n)fa.I STAHIJ.nIENTI PEN,,\I.I, -- Nella Casn 

penale di B"l'g'amo lavorano 167 tos~itori pOI' COllto di cornruittenti, 

IND1JS'J'ltLt. 'l'ESSII.J<J C\SAJ,IN<H..'- T['(wansi nella provilleÌa ;2,)55 

telai per' la le:ssit\lra casalinga, dci (jllali 231a ::;l'nOllO alla tessitura di stoffe 

liscif! (),J 0l'cl'ilte, t) eiol~: lO in sela, ì:l5 in lana, lOi in ('(Ilolle, 1082 in lino 

e e;lnapa e 382 in materie lllisw e pe1' tesSillll'a alr.emn.tiva; gli altr'i 12 telai 

Sel'vono: 20 per layori di maglieria, 2 I,e1' te,ssuri retieuhti, e 20 pe!' passa

mani, ~el 1Sì!) (l) 1'iIl(1u.,-;l;I'in. t(Jssile cns:.Jlinga l'l'a rappresentata nelìa p1'o

yinGia. da 2:3:{·1 telai, dei 'Inali :12a p,'!, la i;t,ssitUl.'a della lana, :,;03 per IJue11a 

del eutune, 8!):,i P'el' 'jucIta del lino CI d('11a canapa e 81:3 per tessitura. :dter

nativa () di ltlartWle miste, Si può dil'e IlUll'jUC elw 'juesta ilJllnslrja è rimasta 

si:nzional'ia lwìla "ult.alllu essa si ,'; alquarlto specializzat.a, eC'sendo 

di millui lO i ì IHlmel'() dl.~)i tel:1 i 1'1.'1' te'iS i 1.UI'a :dtCl'W.U,Ì va e di rnftter'ie miste, 

('un ilUlTIlmlu di (j\wlli per T,cssitUl'<1 ,lella lana CI di 'juelli pel' la te"situl':1 del 

lino e della callapa; sono diminuiti i tC'l:lÌ pe!' le",itul'a deI ';O[OIlG, ma ,j 

IlJilIllU in più 'Jlwlli [Jm' l:t tc""it.llJ':~l cklla C'da, dci l,p,W,]i Ilun el'a censito 

alcullfl nella pl'el;edellte statistica industriale, 

Le m:durie ]ll'ime irupie.:.;at" nella te:ssitunl, soni) I,' scç;uenti, seta di 

l)1'ovcmienza loca]c,; lan:1. di 1'l'oVI.'niellZa loculc ill I<l"c'\alennl. naziunnlr, ed 

il,1lelle est,cl'n,: (',Ot.Ol\J~, l'li pl'ovcnienzH u;Jzii)nale; tino e cauapa. (li pI'uve.ni8T1za 

n(lziona1c~. (~ h~~ (le.lle. 11rrlii,l'oh~, t~d iiJ ilal't(~· nuche>, di pro

\'f_~lìlenza lO(~(11H. 

La tintllf'.'J. e rin)hi~t,IlC:HU1'D :':1 f::tnnd Hl farniglia (J Il;~_~gli 

pì'ovini?in. 

. Berna, tipo Ercd,i Bptb, 1 S7~. 
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Indu8ft'ia tessile casalin.c;a. 

COMUNI 

CircondariQ di Bergamo. 

Adrara San Martino 

Adrara San Rocco. 

Albano Sant'Alessandro 

Albegno 

Almenno San Bartolommeo 

Almenno San Salvatore 

Aviatico 

Barzana. 

Bednlita 

Berbenno 

Bergal1l0 

Berzo t-ian Ferrno 

Bonate di Sotto 

Bondo Petello , 

Botlanueo, 

Branzi 

Brembate di Sopra. 

Brembate di Sotto. 

Brumano 

Bnmtino 

Caleppio 

Cahli'eo d"Adda 

Camerata Cornello. 

Capizzone. 

Caprino Berg'aJ,nasco . 

Carenno 

Carobbio 

Carona 

Cassiglio 

7 ,- AnNali di Sta!istiaa. 

N umero dei telai 

per tessitura di stoffe 
liscie od operate 

~! " 1td 
;::: '6 i; ;; 

<D '-' " d 

" 'C " " '"' JZ 2 .s o " " -<-'..., 

'" ~ 
o :§ "'-m " 2 '" ,;:: ,;:: .S " .~ ,-

15 10 

o 

" il 

27 

~() 

il 

4 

4 

lO 20 25 o 

() 

2 

8 

4 
o ., 

! 

f) 

3 

.. j 4' 
il 

lO 

il 

G 

H 

J5 

4 

20 

'z 
'<l 

2 
Ci ..., ;:: 

'" ~ 

'O 2; 
" .S :;:l c 

" 
;:: "O :-

'-< " " ro 
:,;j 5 " " '" -;; 
u" 'f! 

rJ: T!. C!j ,2 '"' " 3 "'" '" '" .J ~o ... 
'" 

o ;':;;: . " o. o. E-< Z 

25 ilOO 

5 \HJ 

5 lr)() 

3 l:!O 

'1.7 23 

:W 121.1 

il 180 

i1 HW 
4 120 

4 GO 
;IO 100 ~f)O 

G \IO 

,)0 210 

2 !,lO 

8 l~(j 

4 :lO 

il 2~)O 

() UO 

a no 
4 ,'0 
(j 12() 

10 !.t,o 
6 GO 

H [\0 

2,,0 

14 ,lO 

2 270 

H) t: 1\ 

4 \)0 

Z 



CO!llL:Nl 

Cella te di Sopra, 

C8ua t~ lE Sotto 

Cl!ignolo ,rIsola, 

Clliuduno .. .. 

Cisano Bergarnaseo 

Clanezzo . , , " . 

Colognola del Piano. 

Corna .. 

Cornalba 

Costa di }Iezza te. 

C(I.::!ta di Sorina o 

Costa di Vane lmag'na . 

Credaro. 

Endemia 

Enlmtieo 

Filago 

Fondra 

F0[>polo, 

F\ìr'csto Sparso 

Fnil'illnO al Bremllo 

ruil-ilano ValrIInagl13 

Ganc1o:3~(1 , 

(iaverjlla 

(irignano 

Grolw, . 

Gr1imelln del MOlltf· 

Lènna 

Loeato Bt'Tg[llna~eo 

Loca1ello , 

Madone, 

Mapello, 

~'lHnte .. 
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.:\'U!lIl'!'O dei telai 

f""l' tes"itura ,li otolIe 
lisci" od operate 

2 

28 

r) 

3 

6 (' j 

8 

H, 

2 

<l 

;; i 

2 

17 

:i 

2 

:) 

I, 
:i " "' 

, 
:i 

lfJ 

4 

;J 

------~~_._-, 

'5 

"" c 

'" s:: 
s:: 
'" o 
.2 '-< 

o 
'O ;.. s: 

"C 
o ..... 

.s: H s:: co ,... 

.s r:: o 
c a '8;;. 

E-< z 

2 GO 

2 180 

:;8 150 

.. 1S0 

2 100 

tI 120 

B 120 

12 30 

210 

S 270 

15 1S0 

:3 \lO 

B 90 

.. 180 

f\ 180 

2 1:20 

17 80 

12 15 

GO 

G7 ISO 

4 no 
H 240 

2i3 ~75 

:iO 800 

n :25 

!10 

2 
, 

JSO 

r) 180 

,; 15 

8 :lO 

1& 180 

.. 280 

5 15 
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Numero dei telai 
'$ 

<ti 

I 
'" per tessitura di stoffe .;:: o 

liscie od operate '" -:o ::l 

~ o: 
c: 0: 0 

COMUNI I <Il '" '" Q <ti ... 

"" in", El :::l '2 00 
<Il .- > O> .- > 
o: 8:+j :a ... '" "'''' <ti El "'-

'" 'Q "'''' '0:; :,:j 

'" El:; o: 'C o: ::: 

'" '" '" ... o '" '" 0._ 
<Il o > '" ..., o: ..., o ...,0> al <ti '" ... ::: 
'" ~ 

o :§ "'~ ~ '" "" ~ '" ... 
'" " S" 

..., 
~.~ ... ... ... ..., 

.;:: .;:: .;:: .;:: . 5 Q.) '" '" '" o 

"" "" p. E-< Z 

Mazzoleni e Falghera. 3 3 60 

Medolago. 4 4 90 

Olmo al Brembo. 4 3 7 129 

Oltre il Colle 4 4 60 

Orio al Serio. 4 4 120 
'\ 

Pedrengo. 1 1 90 

Piazzo Alto . 2 2 30 

Ponteranica. 7 7 90 

Pontida. 10 10 180 

Poscante 2 2 90 

Predore. 15 15 180 

Rigosa 2 2 240' 

Roncobello 1 1 180 

Roncola. 4 4 90 

Rossino. 1 1 300 

Rota Fuori 4 4 180 

San Gallo. 5 5 10 90 

San Gervasio d'Adda. 14 14 50 

San Giovanni Bianco. 8 8 105 

San Paolo d'Argon: 3 3 150 

San Pietro d'Orzio . 3 3 180 

Santa Brigida. 6 6 90 

Sant'Antonio d'Adda. 2 2 90 

Sedrina .. 8 8 120 

Seriate. 12 12 280 

Sforzatica. 6 6 90 

Solza; 3 3 90 

Somendenna 5 5 180 

Sorisole. 2 2 180 

Sotto il Monte. 10 10 180 

Stezzano 6 6 120 

Strozza. 4 4 90 

Suisio. 3 3 180 



COMl';>ìI 

T~lg1juno .. ' ..... . 

Tavernola Bergarnasca. 

Telgate. 

Terno, , 

Totre (le' Busi. 

Trahmhdlo, , 

Trescore Balneario, 

Vall'Alh 

\'all •. ',"p , 

Valsecca 

Vallortn. 

V (,desp!a 

Via.claniea, 

Yigani-J San :\'lal'lillO 

Vi~o10 .. 

Vill" ,L\dcl,,,, 

VlU" d'A1Ulfj 

Vlllons'u San FiL-l.stro 

\Tjl!ijllg'ù SalJi'Alt~S8andro 

Z;JJHlobbicì . 

Circondario <li Clusone, 

HiUJ1/.HUO 

Bondi!Jlle 

JJos~i('.o . 

Casnigo, 

CtL-tel franco lÌ.i fh,s'no . 

Castione della l're,s'J!ana, 

" j) 
'n 

,~ 
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l\' umero dei telai 

per tes",itura di st.olle 
liscie od 0l'erate 

g. 
" " '"' ~ co 

I 

'" 
I C '" i 

" ~ ..s '? 

,~ ,~ .e 

.J 

:2 
l 
l 

,..:.: 

~il + 
R 

4 

~n 

J O 

: ,~ 

10 200 

n no 
~l SO 

14 150 

3 i GO 

no 
J o ~St) 

lO! 240 

G LlO 

n 150 

7 120 

J o 1 ~I) 

;3 1:20 

,q BOi) 

il ~ìO 

;J noo 
ti 4h 

U 120 

èl ;<[,0 

4 \lO 

~G 40 
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Numero dei telai ~ 

cl o 
per tessitura di stoiIa .;:: e 

liscie od operate (lO 

~ i'i 
~ '" 

i 
Ci o 

COjIU:"II cl 3 '" ~ o" 

? ,~ S 'S 
...... '~ 

n ""d:"'" 
·S·È ;e <l) 

'" ~~ d 
;..; 

S " '" 
1= ...... 

'" '" .;:: e .;:: 
'" 't:! 

2 '" o Ui U2 0._ 

~ '" Q a; >- U) li ... <1 
<1 o ,..o,.., " ..s 

~ ce o E ;:;,.-' ~ 2 O- "' ... 
'" '" o " <1 '" ;..; :., s Ci ::: ........ 

.5 .5 .9 .S <l) "' <l) z "" .- o. o. o. E-< 

Cazzano Sant'Andrea 12 1.2 lS() 

Collere 4 4 S~ 

Endine BO 

E"mate lO IO 108 

Fiumene1'o. " (-\ 90 

Fonteno. 2() :l() I.S 

Gandellino 4 4 (IO 

Gandino t,()O 500 ,,00 

Gorno, '7 7 200 

Gromo 10 IO 160 

Leffe rl 7 12 160 

[,0\-01'0 :< :3 ~50 

Oltressenda Alt.a. li f, 300 

Ol tl'essene! a Bassa. " 5 1S0 

Oneta. 4 ! 180 

Orezzo I:~ () 210 

Parre. ... 4 fj() 

l'eja 200 201 HOO 

Pianico t} 120 

Piario. 5 240 

Ponte di Nossa 3 250 

Premolo B ~F)O 

Ranzanieo il 180 

Riva di Sotto G HO 

Rovetta. 10 lO lO l\)O 

Schilpario. 10 3 HO 

Solto 10 lO no 

Songavazzo . " G lS0 

:,ove1'8 lO IO 180 

Valgoglio. 12 12 180 



Yertova .. 

\' i [minorp , 

Zorzino. 

COMUNI 

Circondario di Treviglio, 

Antl'gnale, 

Bag'naticn. 

Barbata. 

Bariano. 

Drig'nano Gera d'Adda. " 

Calcina!\' , 

Calcio, , . 

Cavernago 

Cise-rano . 

C01Ilun Nnoyo . 

Cort.enura. 

Cm'o , , . 

Fara Oli ,'un:1 

(:1\;"aJha 

Gras::;obbio 

Lurano 

Mariano al Bremho 

1\1a rtinel1go . . . . 

Mi,ano <li Gera d'ALlda. 

1.1orengo .... 

.Mornico al Serio. 

Mozzanica, 

O"io Sopra 
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Numero dei telai 

·'c 
'-' :=; 
~d 

,~ § .:2 c; 

::s 2 ;:; 
. ;:; 

'" 
'C 

H 

$ ~ " r "d 
I 6 " '" "' ! " ,-

f) 

2 

,., 

J 
r)~~ 

G 

4 

ili 

:) 

:1 

4 I I 

4 

'I 

ti 

2 
,. 
" 

!j 

~ 

2 

10 

Cl 

B 

~ 
~ 
" .... 

f 
~ 

'"' .... 
~ ! '" "'" 

5 100 

40 ISO 

S 1-,10 

~ J80 

8 40 

l (\0 

4 lbO 

DJ :380 

1-; ~)O 

-± ,'10 

1(\ "0 

!) illl 

:3 2 1,,0 

4 ~o 

2 ~}O 

:3 ,\ilO 

H,O 

4 SO 

7 90 

ti :lO 

:! J O" 

B ;:lI) 

i g 120 

:l :l41J 

~ 
, 

:WO 

10 1[,0 

:3 120 

B 200 



COMUNI 

Pagazzano 

Palosco. 

Purnenengo 

Romano di Lombardia. 

Sahbio Bergamasco 

Verdellino. 

Venlello 

Zanica 
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I Numero dei telai .:;:: 
.... _----,"" 

1·-- per tessitnra di stoffe 

I lbcie od operate 

I ----:---------I-~ ; ~ d 

I l ~ I '§;:: re 

I " 1 ::' ' ,,~ i 
I -< I '-' I.~ ~ ,'t:: Ci 

~ ~ ..§ Il (J) I ~ É) ~ '!': 
-- 5 o ~! ~~ _d I ~ 

j ~ ".. c,;; I .::: I M ~ 

I.~ .6 .;: i ~ i.5" 

i 18 1l! ~)O 

I}O 60 (iO 

7 7 150 

9 \J 180 

\) \) 18 ilO 

7 7 1,,1} 

2H :2B 180 

H B 1:20 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI. 

CIRCONDARI 

Berg'amo 

Clusone. 

Treviglio 

Totale 

Nnmero dei telai 

per tessitura di stoffe 
liscie od operate 

.5 .5 .Si 

lO! :22 n2 G-i:!! 219 

71B 38 237
1 

oH 
4 :W31 104 

I 

I 
10 735 I 104 1082 1 

382 

20 

20 

l-,'" . "::l 
-1---·----1 g 

20 ' 1)9& 

1 OH 

2 H13 

2 20 i 2355 

la 
d 

15~~ 

246 

13,1 

194 
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v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli. Concerie di pelli· Cartiere e fabbriche di pasta di legno· Industrie 
tipografiche e poligrafiche . Segherie da legname· Tornerie in legno· Fabbriche di 
lavori in legno (mobili, pavimenti, botti, ecc.) . Fabbriche di carrozze· Fabbriche di 
organi da chiesa e di piani a cilindro· Fabbriche di bottoni e di spazzole· Fabbriche 
di stuoie e persiane. 

FABBBIClHE DI ClAPPELLI. - Trovansi nella provincia 3 fabbriche di 

cappelli, delle quali due in Caravaggio e l'altra a Romano di Lombardia. 
Le prime sono le seguenti: 

Ferri Gabriele 
Petrò Luigi. . 

con 31 operai 
»21 » 

Hanno una folla ognuna e fabbricano cappelli di lana per i negozianti 

della provincia e di altl'e del Regno; traggono la materia prima dalla 
Francia. 

L'altra fabbrica appartiene alla ditta Radini Giovanni; ha una folla e 
9 operai; trae la materia prima dalla Francia e dall'Inghilterra e vende i 

suoi prodotti nel Regno. 

COMUNI 

Caravaggio . . . . . . 

Romano di Lombardia . 

Tol(tle 

Fabbriche di cappelli. 

" 
I 

~ I Numero dei lavoranti 
<= 
';;' <S o 

bQ 2: 

'" I " 'O 

I 
'O 

o o .... .... 
'" '" El 

I 
El 

'" '" Z z I 

2 2 

3 3 

I 

I 
I 
i 

! 

:;:J 
;; 
'O 
~ 

:El 
'" 00 .. 
El 

25 

7 

32 

femmine 

'" ~ 
'" 'O .. 

19 

2 

21 

l 

I 

~ .-
o·S 
:::lo: 
o" 
'" 

8 

8 

'" ~ --o 
E-< 

52 

9 

61 

00 
", ... 
0: 0 o: :> 
.. ..::1 

.g;.c 
'0'-
"'o: S.S 
.OQ 
s·-
",'" 
z'O 

250 

300 

257 
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tèONCERIE DI PEr.I.I. - TrOyallSi nella provincia!) conceJ'Ìe di pelli, 

che occupano in complesso 48 opel'ai. Alcune sono fornite di fOl'za mecca

nica, e sono le seguenti: 

Ca1'i8simi GiU8. in Bergamo. 

BC1'tacchi Gius. in Clusone 

E1'cdi Rossi in Bergamo . 

con 8 vasche o tini di concia e () operai 
~, 20 » 7» 

G » 5 

La prima è fOl'llita di un motore idraulico di (j cavalli, la seconda di 

Ull motore pUl'O idraulico di 3 cavalli e la tOl'za di un motore elettrico di 3 ca
yalli. 

Nessuna delle altre si S8rvo di forza meccanica; però fra esse V8 Ile 

sono alcune irnpol·tanti, come le concerie SchirJal'di Sante c //ylio in Romano 

di Lombardia, con 20 yasche di coneia e 13 operai; quella BCP!J(Unini 

Luigi in Clusone, con 5 operai e 8 vasche o tini di coneia; (IueIla Rada f1'a

telli ill Loyere, eon 5 opemi e 25 yasello di concia, 

Si comperano le pelli verdi per la maggiol' parte in pI'ovincia; se ne 

fanno pel'o veniro anelle da altJ'i luoghi, e principalmente dall'India, dal

]' Africa e dall' Amel'ica. Como matet'ie concianti si adopel'ano pl'evalellte

mente le cOl'teccio di pecehia e di quoreia, .:;110 si trovano eun facilitit nella 

!Jl'ovincia. l prodotti si vendono in buona pa.l'te nella provincia. 

Concerie di pelli:. 

cc 
II !'Iutllero 

~ 

ili o t o r i 
'"5 dei la \'oranti :::.. ~.~ c >.-0 (ma,chiì 
Q ::l 

te> ~O .8. re 
CC)}re:\TI " 

~C.) ,,'2 "C ":l'~ 

o o o 'Ci S ... o ... 
Natura '"' S'Z .s . 'Si) Co Q 

§ § ::l'M '"' S'S M+' 
-O i Z ;E o 
E-< ;E'O 

idraulieo !) 
Bergamo 2 14 , 11 11 250 

elettrico 1 I U 

BordlJgna 3 :2 :l 250 

Clusone. 4 idraulico H 5:1 17 17 ~R!) 

Loyere 2G 5 " 2GO 

Romano di Lombardia 20 12 18 i aoo 

idr(tulic': 2 9 
Totale 9 115 47 1 48 277 

f'rqtt-rico 1 3 
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4L"RTIERE " l"""RIUUt'IIE DI PASTA Ili LE4.XO. - L'industria della 

carta nella pI'ovincia di Bergamo è l'appl'esentata da Ull importante stabili

mento, che comprende 2 opifici: l'uno in Alzano Maggiol'e per la fabbrica

zione della rana, l'altro in Alzano di Sopl'a alla distanza di mezzo km. pe!' 

la fabbl'icaziollt' delh pasta eli legno, ehe sel've poi ari ,dimentare la fahbl'ica

ziano (1011:1 cada nel primo. È rappresentata inoltre da G fabbriche di carta 

di paglia per imballaggio e da un'altI-a fabbrica di pasta di legno in Credaro. 

Lo stahilimento consistente nei due opifici di Alz'''l1o Maggiore e di Alzano 

di So!,r';} appar'ti'èlle alla ditta Paolo Pi!Jnn, e fu certo UlJO dei primi della pro

vincia" (htando dal lGì5. Ad Alz:U10 di Sopr'a si pn'l'ara la pasta di legno con 

:3 ma.cchine stilJl'areici, animate da llll motore irll'élnlicn Ili 20 (~avalli, c 18 

operai; tutto il Pl'OrlOtto ò consnma(o a,l Alzano iVIaggiol'e. dove si fabhrica 

la ('arta, l'OH 12ì operai ed Ulla maeehinCL continua (sistema La Chapelie). 

aninulta da:3 turhine .lollval e da nna l'llOta idraulica Poncelet della fOl'za 

eornpl()ssiva di ,10 eavalli, (:01 sussidio, in e:tsc, di magra oC'cessiva, di 2 mac

chine a vapor'o d011a fOl'Za di G cavalli. 

Da '1uc,ta ùlhbr'ica escono cane da c,aIlcellel'ia, ':arte da lettel'a, da regi

stro, da di:spplO, ,h stampa, cartoni d'ogni glèlwr'" anicI,di nuvitit in beatole 

di lusso, biglietii da visita, pel' rJ;I1'!(~(;ipa7i()iJi, I li-l l' lut{(" c:1rte lucidate e non 

lucidate, finto legno, finto marmo. z,igrillate uso p,c,H", e,~c. 

111 Alzarli) Mnggiol'p trova~i una rlnlle (j fahlJrÌr:he di C:1l't:1 di paglia per 

imhallaggio; apl'artir"ne alla. ditia Clioati e Comp" e 'l'i lavorano :32 operai, 

con UDa maechill:! continua. animata, da G rnotm'i [rh'aulici di 20 cavalli, 

L,' altre 5 fabbl'id1e di (~al'ta di paglia p6r' imballaggio SOllO le se;nwl1ti: 

Pcsr:niifr'aidli in :'\l,mbl'o, COl\ 1. maeehina il tamhul'o e Z,B opm'ai; 

LllN'uAngeio in Zogno, eon 2 mn('(:hine il tambUt'll e 2G ope1'ai; 

Leyrcnzi G. fj, in Oltr'esc;f'nda Bass,l, cun 1 mae<:!1ina a taml,Ul'o e 10 operai; 

Briolini Dcci o in Gazzaniga, eOIl 1 tino e ì opr'l'ai; 

RUrJgl?ri Lodoeico c Comp, in Endenna, t'OH 1 tino (' 5 opemi, 

La prima, illuminata a luce el(·ttl'i,~a, tlbpone eli 3 motori idf'auliei di 

40 c~w:llli in complesso, sus;;idiati da una. mae('hina a YHpOI'P di 2 cavalli; 

la seconda dispone di un motore idraulico di 2·1 cavalli; ìa terza ha 4 mo

tori i (!J'<lulìeÌ (li 20 cavalli; la qu:u'ta ha un mot-ol'e idraulico di G eayalli; la 

(Illinta infine ha:3 l'uote idl'alIlidle di 25 ,~aYalli. 

La fabbl'if~:1Zione della carta (li paglia l'e!' imballaggio era assai più fio

l'ente nella provincia; ora si tl'oYa in deeadeTl7a pl'incipalmente per essersi 

introdotti nel COlìsumo altri tipi di carta da imhallaggio, fahbricata con altre 
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materie, che richiedono processi di lavorazione e macchine diverse da quelle 
usate nella fabbrica della carta di paglia. 

Finalmente la fabbrica di pasta di legno esistente in Credaro fin dal 
1874, appartiene da qualche anno alla ditta Paolo Andrea Molina, la quale 
vi produce la materia prima che viene consumata dalle cartiere che la ditta 
stessa esercita in Varese (provincia di Corno), nella quantità di circa 10 quin
tali al giorno (pasta secca di legno); lo stabilimento dispone di 2 macchine 
sfibratrici, animate da un motore idraulico di 140 cavalli; vi lavorano 18 ope
rai, impiegando legname esclusivamente di pioppo, proveniente dai territori 
di Brescia, Crema e Pavia. 

Cartiere e fabb1"iche di pasta di legno. 

Motori Numero Num. dei layoranti lo o ." " ... o:: ",o 
·a delle '" p. "'~ o a vapore idraulici ·a macchine maschi femmine 0·_ 

i., :;l 
~~ COMUNI ------ .<il ------

'" l'''· '" . o :~ I !~ .~ S 6 "" ·-.5 .- <: "" ... 

~ I ~ I ~~ 
o ro;; o " " 0.;3 ... N .... " ,.Q ~ I 1·-·- Q) 

'-.r-{ 1-<00 

'" '" ,: Q) '" S ed:.;j ~ ;;:: o ~ ~ <l>._ 
8 El .e ed e "'''' e :;:: ~ -1.3~ ... "'I <ti 

S~ co" C <ti ..o ~ l ~ ~ " ... <ti ... := ::l o U " " o ...., 
"" o o ,,~ 

Z Z "'" Z 
"'" 

Z " '" ~ ~ ~ '" '" fc; ,Z 

Alzano di Sopra. (a) 1 20 3 8 " 13 250 
Alzano Maggiore. 2 2 6 9 60 57 3 79 20 159 250 
Credaro. 1 1 140 2 18 18 290 
Endenna . 1 3 25 3 2 5 250 
Gazzaniga. 1 1 6 1 5 2 7 150 
Nembro. 1 1 2 3 40 1 25 14 15 5 59 200 
Oltressenda Bassa. 4 20 1 4 6 10 300 
Zogno 1 1 24 2 12 8 6 26 300 

I 
Totale 8 3 8 23 335 2 4 5132 17 117 31 297 246 

INDUSTRIE TÌPOGRAFIUHE E POLIGRAFIUHE. - Le industrie tipo
grafiche e poligrafiche sono rappresentate in Bergamo da 8 opifici, e cioè: 
uno stabilimento tipo-cromolitografico, una litografia e cromolitografia, uno 
stabilimento tipo-litografico, 4 tipografie ed una litografia. 

Il più importante è lo stabilimento tipo-cromolitografico, che appartiene 
alla ditta Cattaneo fratelli. Fu fondato nel 1873 ed in pochi anni assunse 
tale importanza da annoverarsi fra i principali d'Italia; fu il primo ad intro-

(al Opificio facente parte di uno degli stabilimenti di Alzano Maggiore. 
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durre' ill Bergamo la cromolitografia, e vi si eseguiscono iIloltre stampe di 

!ihl'l, layori di ,~al'togr'afb e cromotipia, c;ll'tonaggi, almanacchi, ecc, Vi byo

l'ano 224 operai, C,OH 18 mar,ehille semplici e 15 torchi a maIlO; la forza 

motrice (:: fornita da un motore idraulico di It:) cayalli; yi ò inoltre una caldaia 

a vapor'e l'Cl' l'i~ealdamellto, della forza di 12 e;walli. I prodotti di questo sta

];ilirn'JlIto, che "i l'am\<) ascender'e ad UIl valore di lire 600,000 annue, "i ven

Ilono in Italia erl all'estero, specialmenU, nella Spagna e nella Grecia. 

Da pochi anni funziuna in Bergamo Ull'aJtl'a cromolitogpafia, con Uto

f;l':llia, d81b llitla Lcqrenà Daniele; (~ fOl'nita di un motuJ'(' a gas di 2 crwalli, 
- . 
\~on 2 macchine a l'eazione e 5 tOl'chi a mallU; yi lavonll10 8 "l'l'l'ai, eseguendo 

più comunemente alrnall:1(:chi. immagilli c higlietti di auguri, 

Lo stahiliml;'ulo tipo-lilogl'afko viene secondo per illll'0l'tanza, ed appal'

tiene alla ditta Bo/ii' fratelli~: data dal lSn[ ed (\ fomito <ii un motore elet

r.r-ÌCf\ di ,l cavalli, COI\ 4 ll1w.:('hin8 semplici, delle Iluali:i tiput-!'l'afid18 e l'altl'a 

litogl'a fi.:a , e ·1 torehi a mano; vi lav(j)'allu ::iD operai, eseguendo lavori COIIl

llwr-ciali, ,:lampe di libri, biglietti da "isil.a ed alLl'i lavori di tijJogl'afia e 

litografia. 

Le ,[uattro tipografie sono le ~eg\lenti: 

Tipo:} l'a(i(l Sard' Aìe88Undro, ,:Oll 2 m,teell ine semplici, l to)'(;llio a maIlO e 

250["'.I'ai; 

!-'aynol1J:clli Fdtrwe, COli [ maedlillas(:ml'lice, :3 ((m:hi a mano e (j operai; 

Fagnani e Golect;;;;i, COli 2 m~F',cltine s'"mplici, 2 t(lr('hi a m:1UO e S 0pCl'ai; 

~V((/ali Ale'8((fldl'o, .~Oll 1 macellina sernl'lic(),:3 tor<.:hi a mallO e 5 operai. 

La pl'ima fu np''!f'w Ilel 1881: 1111clla Paglloneelli "enne fondata nel 1818 

" per la pl'ima in Bel'gam.) nd 1880 illtl'oclns:se la rmr.:ehina da stampare; in 

ip.w~ta, eome nelle altr'l) due, si eseguiseoTlu gli ordinari la\"ori tipografici; 

nella l't'im<l si stampallu audiO 2 giol'nali. 

La litogr'afla appat'riene alla ditta J.11a!'ùmi Amilcare, rlbjlone di una 

maeehina litogr'afie;l semplice, di 3 tort'hi a mallO, f,rJ occupa 5 operai; vi si 

eSl'guiseOllL' gli ordillHt'i l:1\'ori in litogt'afla. 

Nella provincia t,'ovansi ,1 altr'e tipogr'afìe, e eioè 2 a Tl'evigliu, Ulla a 

Clusollo ed Ulla a Romano di Lombardia. ',Iuelle di Treviglio sono le se

guenti : 

Tipografia Jlc55aggi, (~on 1 mtlrehin<1 sempliec, ;3 t(Il'chi a mano e 20 operai; 

Tipo:;rafi .. t- sociale, con 1 macchina semplice, 2 torciti a mano e 10 operai, 

Vi si esegui~cono lavOl'i commel'.~in.lj e gli altri ol'dimtl'i tipografici; 

nella pr'ima si stampa anche un gioruale. 
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A Clusone la tipografia Oliva l'i Giuseppe occupa 2 operai, con un 

tOl'chio a mano. Finalmente a Romano di Lombal'dia la tipografia Rottigni 
Gin8eppe occupa:3 operai, con una macchina semplice e un tOl'chio a mano. 

Anche in queste si fanno gli m'dinari lavori tipogr'afici pel' i bisogni locali. 

ln!l/(stri" tl]}{J!jl'u/ìclte e j!oii.qra(iclif'. 

:'iumero dei 18voranti 
Macchine 

111aschi fenllnine 

COMUNI 

Natura 

a g-as 

4;'l nG ) idraulico 
areazione i Bergalllo ,; l 12 {', l:! 10 ,lfI, 2\)7 

i \ 
( semplici i 

elettrico 

Clusone 11' l ' :; :! Ir,o 
Homano dii 1. l , se111plici B fl 100 

LOltJ JJanì.ia 

Treviglio. 2'. f) , id. 2';' :! 30 2S7 

(I 9 0S 1: 2 
\ 45i 43) (j, l'at,:::iol1f.' 2/ 

Totale ,12 l 12 idrau7ù'o 1 271 79 12 10 372 294 
I 4' ~ ."'·(-'il'lh~':c/ '32\ 
\ ,,!t;tt)'ico l' 

SI~(,lJ(J>RIE D."- I.EC'S."-UE. - Le segl18rie da le:.wamn nella provineia 

di Bergamo sono tutte antiGhi~sime e, insiemi' ai molilli, furonu le pl'ime 

manifestazioni dell'utilizzaziolle delle forze idranliehe di~.I)(3nsate laq2:amentB 

dai suoi eor'si d'acqua. Una ventina (li anni addietro es~e et'ano .in llun1ero 

grandissimo; Ol'a se ne eontano 55, le quali ol'Cupano in complesso lO!! 

operai; pm'" LI, produzione si pUl', dil'e la ~t.essa, p (é]'(;h è , ment.l'e sono se e

matu di nllmer'O, è aumentat.a la loro potenza J.ll'odu l trir;e. 

Esse sono "parse per tutte h~ valli della pr'ovincia e tagliano i fusi,i pl'O

veniBnti dai vkilli ho~ehi [:lcendone tavole di ogni gl")ssezza; m,Ile montagnu 

si hùol'ano specialmente f'li abeti, nella pianlll>a i nor;i, le 'juercie e il pioppo. 

Sono tutte a forza motrice idr'auliea; urta sola ,', fornita anche di un motore 

iL vapore di ci cm'alli (ditta 2\Iaiinada Locatellì e C. ill Tr'ev.iglio). La forza 

motl'iee idraulic.a im piegaia da tutte que;,;te seghel'i<~ si calcola di G:3G candii, 

eon G 1 mOTori. 



Albino. 

Ardesio 

AnTara 

Bariano 

Beqraulo. 

BrHlate di Sotto. 

Branzi ..... 

Camerata Cornello 

Ca.ra \~aggio . 

CH.l'Ona, 

Cat:'nigo 

Cil~sigljo . 

CastiollP della. PresoLìlla 

Cer~h-' 

C()Y(l. 

Foppo!r.' 

Gandellino. 

Uo!'l" . 

Liuola. 

~\larlinengo , 

}lozz<1nlca . 

Olmo al Bremb,) 

Oltr".'s011da Ba,sa 

Chio Sotto 

Parre .. 

Pli-lZ/,:1 Brcillbana. 

Piazzatorre. 

Pr('nwlo 

Presùzzo 

Rornal:O di LomJJardia 

Rovetta . 
San Gallo 

:; 

:) 

:! 

2 

- l1n -

Moturi 
(idra1l1ic:il 

n 

I; 

;) 

:! 

Sl1l1H'fU d.ei lavoranti 

adulti 

2 

:1 4 

:l 

:l 

Hl 

:l 

:l 

:! 

:l 

:l 

:l 

:2 

2 

~ 

:2 

:2 

:2 

:2 

:3 

~ 

:2 

8 

2 

2 

~ 

..I.. 

2 

2 

:2 

2 

2 

2 

:lOO 

2~8 

\10 

180 

:lOO 

300 

H,O 

:dGO 

:207 

30 

270 

120 

..1..0 

22f} 

1S0 

30 

flOO 

270 

40 

1,5 

ZOO 

220 

300 

;285 

,WO 

250 

H,O 

300 

300 

100 

180 

200 



COMUNI 

Santa Brigida 

Scano al Brembo . 

Sovere. 

Spirano 

Trabuchello 

Trescore Balneario . 

Treviglio. 

Valleve 

Villa d'Almè 

Zanica. 

Zogno. 

Totale. 

1 

1 

1 

1 

1 
(1) 2 

1 

1 

1 

1 

55 
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Motori I 
(idraulici) Numero dei lavoranti 

1--,---1---,--,-
.;, S adultI' .;; 

o .... 
" S 
Z 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

61 

"'" ..., 
I:l = ò ....... 
o;;a I <l.1 .~ § 
~:2 :Ztll~ ·~s ..o::: '" 
Q) ro I=l ~Lt:l· 
òl> ~ co ...... 
~ S ~ S 

8 

7 

3 

6 

20 

4 

8 

10 

4 

2 

8' 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

5 

2 

2 

2 

1 

686 108 

1 

1 5 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

l) 

2 

2 

2 

2 

109 

70 

250 

120 

300 

150 

60 

250 

30 

300 

200 

150 

198 

TORNERIE IN I,EGNO. - La tornitura del legno ha proceduto di pari 
passo colla segheria del legname. I tornitori della valle Imagna sono da antico 
assai vantaggiosamente conosciuti fuori della loro valle, tanto che si recano 
da assai tempo anche oltr'Alpe, in Francia, ad esercitare la loro arte. Nei 
comuni di Rota Fuori e Valsecca specialmente è ora sviluppata l'industria 
della torneria in legno; si contano nel primo 40 torni tori e 32 nel secondo, 
i quali fabbricano articoli al tornio di ogni genere, che si yendono nella 
provincia e fuori; tale industria è casalinga. Questi s~ssi lavori si fanno an
che in piccoli opifici che sono i seguenti: 

Milani fratelli in Vercurago 
Ausenda Giovanni in Treviglio 
Scaglia Domenico in Brembilla 
Baracchi Giovanni in Romano di Lombardia . 

con 8 0pel'ai 
» 5 » 

» 4 » 

» 2 » 

(1) Uno di questi opifici è pure fornito di un motore a vapore della potenza di 4 cavalli 
dinamici. 
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Il secondo ed il terzo dei suddetti opifici si servono ognuno di un motore 

idraulico di 4 C'an1li. 

Anche nei comuni rli Ivlazzoleni e F::tlghel'a e di Costa (li Valle Imagna è 

molto sviluppata l'industria casalinga della IOl'nitura del legno, abbondalldo 

ili essi illegll\J di faggio; peri> non si hanno llotizie ]lil'l p:lt'tieolareggiat(,. 

CO:\lLXI 

Brembilla , , . , , . 

R01JHUiO di LorlJhudia 

Bota Fuori. 

Treyiglio. 

Valsee('u, 

Ven.:urat;"o 

'Pof'1wrie in hf/Jin. 

, t\1 

il ! 

4 

Mutori 
(idraulici) 

2 8 

Kumero 
dei lavoranti 

(ma"ehi) 

o , 

'" "'" " i " 

eh 

:! 

:2 :~ 17 

.) 

~7 t) 

'; ~ 

66 ~5 

'" " --= 
""" 

4 I 301) 

2 :270 

ehO BOO 

f) 2GO 
;1~ 2HO 

ti !lOO 

91 283 

E'.t.lunU('II)': DI I,,\ vonI • .s 1,1':(,1'00 (IlonILI, P.\ ,~nll:;N1'I, nO'l'1'., 1<;(;(;,), 

- La ì'al,i,['icaziollc dei mohili, cl li.: w:llé\ Pl'OVilll'ia iw buonissime trarli7ioni, 

." ora l':lppl'C' s l'nlata pl'illcij);JlmelìVò dalla ditt:1 /dorafr(((('l[i, fondata nellì75, 

(J\l(~sta rElta ha el'ettu l'(~CellwmeJJt.,.: in Ekl'gamu uri irnpor-t:wte stabilimento, 

nel (jllale: l~nol'ano no o]":I'ai, ~('I'\'clJd'iSi di una fOI'za motriee ii.1!'allljl,a eli 

45 cavalli; vi ~i l'alino Il,obili arti,:ti'èi () C'1Wl ad imìUt7,ione deH':wtii'O, im

l'ieg:l.nrlo kgn:uni n:nìonali ,,(1 eskl'i, cnui llaziouali, l'c'l'l'o, ae,ciaio e 11l'onzo; 

ì prodotti ~l nmdollo in Italia r. aJl'e,<ti.:l'O e "ono molto appr'ozzati, spe

c,iallllnll1l' i lavor'j iu cuoio, che c\lsriwiscuI1o lIlla specialìt:ì. della ditta 

j\!CW:l. 

AltI'() ùtl,lwj"lie di mohili di mil:orl' impol'tanza si troyano nella pl'O

vinei:\. ena nel comune di Cal'izzolJC (diltaPl'ccitali oecupa 12 

operai, " fabln'i,'a sedie t, tavoli esclusi\'anwlHe laYOl'ati al t01'nio: due fab

briche ehe tr'ovarr;.:i a Spil':mo occupano l'una 13 ol'emi (ditta Car/,dnuti fl'a-

(l) Industri" cnsalin;:a, 



- 113 -

telli) e l'altra :3 (ùitta Campisi Gioeanni); una fnhlwiea innne ehe trovasi a 

Villongo Sant' Alessandro occupa 2 operai. 

I pavimenti in legno (pnrquets) si fabbricano in un opificio della ditta 

Salai Pietro in Almenno San Bartolommeo, con :3 operai. 

La fahbricazione delle botti ~i esol'oita in BOl'gamo dalle ditto Caldara 
Giuscppl; con 5 operai, Dltr~an0 Ventura con :3 oper'ai e l'JogneLti Giac01110 

con 2 operai; si esercita pure in :3 altri opifici di poca importanzrì, dei quali 

2 sono in Treviglio ed uno a. Villongo Sant' Alessandro. 

Finalmente trovansi nella provineia aleune fabbriehe di altri lavori in 

legno, e fra queste le sog11enti: ditta Rega;;;;oni c R00elli in Olmo al BI'emho 

(fabbriea di portapenne ed altei al'ticoli torni ti) , con 2 motori idl'auliei di 12 

cavalli e 14 operai; ditta l'.1artinolifratelli in Lovcl'e (fahbrica di easse da 

imballaggio), con un motoro idraulieo di :1 eavalli e 7 operai; ditta Ambr'o
stoni Andrea di San Pellegl'ino (fabbrica di eilindri pel' stahilimenti indu

striali), eOll 2 motol'i idrauliei ùi 15 cavalli e <1 oper'ai. 

Pablwiclte di [a/'m'; in [rgno (mobili, l,('·cilllenti, botti, <,ec.), 

Almenno San BartoloHlmeo 

Bel'ganlo 

Id. " ., 

Capizzolle 

Lovere. 

Olmo al Brembo 

San PelkgTino 

Spirano :l 

Treviglio. 'J 

VilIol1g-o Sani''\ lessandl'o 

Id. 

Totale 15 

8 - Annali di 8tatisfù;(t. 

I 

Molori 
idraulici 

4[) 

" ., 

2 J2 

2 .l,) 

6 75 

I\at.ura 

dei prodotti 

I Pa\'imenti in le-
i gno (1'ft !',!Il els). 

~lohili 

Botti _ 

~Ioj,ili 

A Itri la lori in le-
~no. 

1.1. 

Id . 

MolJili 

Botti 

MolJili 

Bott.i 

",un",ro 
dei lavoranti 

(maschi) 

:2 ! n 

4r) .l5 r;o 

7 : :\ lO 

l:! J2 

7 , 
~\ [) H 

.j. -1 

\) fJ 

n H 

;j ~ 

2 2 

102 24 126 

,),0 

non 
~bO 

BOO 

:::lO 

:J.j.() 

:lO() 

:!oo 
2\1t) 

30() 

~()() 

272 

Z 
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FAHHRICIU; DI C,lHHOZZE. - La fabbricazione delle carrozze ha in 

Bergamo il più importante suo stabilimento, fondato sul pI'incipio del secolo 

ed appartenente alla ditta FafJioli Gioo Pietl'o; in esso SOllO occupati 10 

opel'ai, e vi si fanno anche lavori di riparazione. 

Altre il fabbl'ielle di calTozze, nelh~ quali ~i fanno auehe lavori di l'ipa

l'azione, tr'ovansi pure in Bergamo, e sono le seguenti; 

Glu';zi Damiano o • • • • o o o • 

Giussani An!lelo e Compo 

Panza Giuseppe . . , 

Caironi I.lIi[ji (Rredi) 

CClt'u'gnc< Carlo. , .. 

Lonm::i niocanni Ballisù;, 

» R 
» f) 

li 
» 6 

» 

" 

Altl'(~ fabbriche di {~arrozze SI (royano m Trevif!:lio (ditta Pi'8cnli ("ra

frUi) eon ì operai, ed a Romano di Lombardia c:on 2 ()perai, 

c o J\I r.l'\ I 

Bergamo, ..... , 

Rowano di Ltlmban1ia 

Trf' \"i~.dio. . . . . . 

To/ah 

:\mnero 

IJ P i f i c i 

9 

NUHlOl'O dei laxoranti 
(maschi) 

adulti o'otto 
.i !fi 

Totale 

j.r, 18 H~l 

:! :l 

cl n ~ 7 

51 21 72 

:XUl.nero 
medie 

, annuo 
i Ilt'i giorn~ 

di 
layorn 

~1t) 

lS0 

lSO 

237 

.. ·.\.UURIC,;IlE DI ORGANI n.\. ('.IlIES.' E DI .>I,'NI "'" •. :ll.INDHO, -

La fabbricazione degli or'gani da chiesa è antiehis~ima a .B'~rgamo. La ditt:t 
BO$"i, ('he ,'onta t1'() secoli di p"isteIlza. è sempre stnJa j'itlomat.is.'ima, come 

la 'litta SCf'tL8Si. ora cessata, elle tanto si distinse Ild s,?eolo passato e nel 

preseme. 

Nell'opificio Bossi h:I.\'OrallO D operai, pl'OdUeelldo organi da clllesa ehe 

si vendono in Italia e all'estej'o. 

Allehe la ditta Locatclli Giacollto in Bf)rgamo fabt)J"iea organi da ehi8:;:a; 

occupa 0 operai, e vl'llde ì suoi prodotti in Lombardia ed ill Piemonte. 
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Una piccola fabbrica di organi da chiesa, nella quale si fanno principal

mente lavori di riparazione, travasi in Romano di Lombardia, eon 2 operai. 

Nel 1851 in Treviglio fu istituita una fabbrica di piani a cilindro dal 

signor Giovanni Battista Pozzi, Ma escl'eitata dai figli, sotto ]n, ditta PO::.zi 
fN1telli; vi SOllO occupati 12 operai, e yi si eseguiscono anche layori di ripa

razione. 

Fal,ln'ielle di GI',galli da rkirw (' di pia1l1: a cilimlro. 

COML'NI 

Berganl0 . ..... . 

Romano di Loml>ardin 

Treviglio ..... . 

To/ale . 

;; 

l 

, 4 

Natura dci prodotti 

Org'uni da ehie~a, 

Id, 

Piani a cilindro 

Nuruero 
dei lavoranti 

(masehi) 

i L~ 

':! I 

l:I 

27 

f) 

5 

1.0; 

2 

12 

32 

~()il 

250 

150 

184 

:t'cJ.HBHU;UE DI nOTTO:S1 E DJ SI·AZZOI,E. - Fra le specialità in

dustriali della provincia di Bel'gamo "a annOVl"l'ata anche la fabbricazione 
dei bottoni, la fjuale si esercita llello stabilimellto della ditta Sala e/carco 

iu Passel'cl'a, l'l'azione del comune di Chiuduno. El'etto nel 18ì5, questo 

stabilinwnto o('cupa ora 190 opel'ai e dispune di un molol'e a Yapore di 20 
cavalli e di urm tudJina idl'au!i(òa di lO cavalli; vi ~j fanno bottoni vegetali e 

bottoni di corno nella quantiUt media annua (li cil'ca 250 mila frosse (ogni 

gl'ossa equiyale iL 12 dozzine). La materia Ye;;dale, eon cui si fanno i bottoni 

vegetali, {, il coro::;o o avol'io vegetale; i bottolJi di. corllo sono fatti eOD ugne 

di buoi e di cavalli, c si fanno venire dall' Amut'iea del nonl e del ~ud. I pro

dotti sono yenduti in Italia e ili divef'~i Stati d'Eul'opa. 

Tl'ovasi in Bergamo una fabbrica di "pazzole diverse, appaf'tenente al.la 

ditta Bordofl1w Luigi: Yi sono occupati Il opemi, Nel comune di O.~io Sopra 

tl'ovansi tI'e piccole fabbl'iehe di spazzole per '~avalIi, che occupano in eom

plesso ì opel'ai. 
1'\el comune di Villongo Sant'Alessandro trovasi ulla piecola fabb)'i'~a 

di spazzole pel' filatma bozzoli c;.,on 2 operai. 



COMUNI 

Bergamo. 

Chiuduno. 

Osio Sopra 

Villongo Sant' Ales· 
sandro. 

Totale . •. 
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Fabbriche di bottoni e di spazzolò. 

1 

1 

3 

1 

6 

Natura 

dei 

prodotti 

Spazzole 

Bottoni 

Spazzole 

Id. 

Motori Numero dei lavoranti 

a vapore: idraulici maschi femmine 
-->:1-1-->:1- --.,,- --;;;-

..... cii .,-c ci ~ ~ 

I 
j i~1 i j~ ~ i§l· j ~'§ 3 z ~ Q Z ~ t) ~ ~ ~ .~ ~ ed ~ 

1 10 

1 20 1 10 

J 1: 
41 1 

9:113 

11 290 

20 190 300 

7 284 

2 170 

20 210 298 

)<'ABBBICHE DI STtrOIE E PERSIANE. - La ditta Calvarola e Testa 
in Bergamo fabbrica tende persiane, stuoie e mobili in genere in un opificio, 
nel quale sono occupati 12 operai; vende i suoi prodotti nella provincia e 
nelle altre della Lombardia; la fabbricazione delle stuoie è fatta a mano, e 

quella delle persiane è fatta col mezzo di 2 telai. 
Due altre fabbriche di stuoie a mano si trovano pure in Bergamo; esse 

servono ai bisogni locali e della provincia; l'una occupa 4 operai e l'altra 2. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Da quanto abbiamo sin qui esposto, risulta che nelle varie industrie 
considerate, fatta eccezione per la tessile casalinga, il numero complessivo 
dei lavoranti è di 37,400, ripartiti nel modo seguente: 

Industde 1ninerarie , 
meccaniohe, e chi-
miche. 

Miniere. 
Officine metallurgiche. 
Officine meccaniche e fonderie 
Officine per l'illuminazione. 
Officine telefoniche 
Cave 
Fornaci. 

I Industrie accessorie alle cave o alle fornaci. 
" Fabbriche di prodotti chimici. 

( M~cinazione de~ cereali " • . . 
Brillatura del l'ISO. • • • • • • 

Fabbriche di paste da minestra. 
Latterie .......... . 
Fabbriche di cicoria. . . . . . 

885 \ 

556 

I 
604 

44 
4 

1,093 , 
1,168 

136 
) 264 

1,334 
11 

329 
11 

2 
Indnstrie alimentad. Fabbriche di liquori e confetture 

Frantoi da olio. . . 
62 
52 

Ind1tstrie tessili . • . 

Fabbriche di spirito. . . . 
Fabbriche di hirra . . . . 

\ Fabbriche di acque gazose . 
I FabbricJ.ie di aceto . . . . 

152 
16 

36 ! 

42 

: Industria della seta . 17 058 \ 
Industria della lana. . '851 i 

, Industria del cotone. . . . . • 7,883 i I Industria del lino e della canapa 2,885 
, Tessitura dei pizzi e merletti. . 11 

/

( Fa::s~~a~i~n~ ~e:le. ~et~ ~a. c.ac.ci~ ~ .d~ 7 Il 
Tintura, imbianchimento, apparecchiatura e 

stampa dei filati e tessuti. . . . . • ., 226 
Fabbricazione delle maglierie. . . . . •• 41 

\ Fabbriche di feltri per cartiere • . . . 34 )' 
\ Industrie tessili negli stabilimenti penali 167 

4,754 

2,047 

29,163 
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Fabbriche di cappelli . . . . . . . 
Concerie di pelli . . . . . . . . . 
Cartiere e fabbriche di pasta di leg'no 
Industrie tipografiche e poligrafiche 
Segherie da legname . . . . . . . 
1'orne1'ie in legno. . . . . . . . . 

Industrie di'i:e1'se. •• Fabbriche di lavori in legno (mobili, pavi
menti, botti, ecc.). . . . . . . . 

Fabbriche di carrozze. . . . • . . 
Fabbriche di organi da chiesa e di piani 

a cilindro ......... . 
i Fabbriche di bottoni e di spazzole. 
\ Fabbriche di stuoie e persiane • . 

Totale geno'ale 

61 

48 

297 

372 

I 109 

91 
1,.,1,36 

126 

\ 72 

32 

210 

18 

37,400 

Istituendo un confronto fra le cifre relative alle industrie considerate 
nella statistica del 1876 (1) e quelle che per le medesime industrie risultano 

dalla presente monografia, si ha quanto segue: 

I~DUSTRIE 1876 

I 
1890-91 

Industria della seta Operai ~o 22572 17058 

Industria della lana . » 640 851 

Industria del cotone. » 1 793 7 883 

Industria del lino e della canapa » 1 686 2 885 

Tessitura di materie miste » 92 59 

Industria tessile ,negli stabilimenti penali. 100 167 

Fabbriche di cappelli » 61 

Concerie di pelli » 83 48 

Estrazione dell' olio dai semi » 48 4.,1, 

Fabbriche di saponi » 11 19 

Cartiere. » 392 297 

Totale Ope"ai ]1.'0 27417 29872 

Telai per la tessitura casalinga . ~, 2334 2355 

(1) :Yotizie stati.~tiche sopra alCltne industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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~i fa seguire da ultimo l'elenco generale delle industrie finora descritte, 
colla indicazione dei comuni nei quali sono esercitate, del numero degli 
esercenti e di quello degli operai, escluse le miniere, parte delle officine del 
ferro e dell'acciaio, i mulini per la macinazione dei cereali, le fabbriche di 
spirito, di birra, di acque gazose e di aceto, e i telai per la tessitura casa
linga, che figurano solamente in fondo alI'elenco, con cifre complessive. 

A differenza di ciò che si è fatto per le altre provincie di cui si sono pub
blicate le monografie industriali, la carta che correda la presente non con
tiene, sotto il nome di ciascun comune, altrettanti segni convenzionali quanti 
sono i gruppi a cui appartengono le industrie nel comune esercitate; con
tiene invece, per ogni comune, un solo segno esprimen~e il gruppo delle 
industrie che vi sono prevalentemente esercitate. Ciò è dipeso, sia dal 
'fatto che, essendo i comuni in alcune parti della provincia molto agglomerati, 
non vi era spazio sufficiente per tutti i segni convenzionali, sia dalla circo
stanza che una carta industriale della provincia di Bergamo è già stata fatta 
in scala assai più grande nella monografia del prefetto Fiorentini, citata a 
pagina 5 del presente volume. 
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ELENCO ALFA8ETICO DEl COMUNI Dt;:LLA PROVINCIA DI BERGAMO, NEI QUALI SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSIDERATE. 

'.;1 :g :g :g " "' Gruppi "' Gruppi " '" " '" .... .... .... .... 
COMUNI INDUSTRIE "' o COMUNI INDUSTRIE "' o <Il m 

'" I> " I> 

~ ~ d'industrie 
~ ~ d'industrie 

"' '" '" '" 't:l 't:l 

'" 't:l 't:l 

Z Z Z Z 

Ad;'ara San Fornaci 2 I Minerarie, ecc. Rr;'gamo . Officine per l"illllmi- 24 I Minf'rarie, ecc. 
"[a;·tino. (Seg'ue) nazione a ~:a.s. 

Albano Sant'A- Torcitura ed incan- 81 Tessili Officine per la luce 8 Id. 
lessantll·o. naggio della spta. elettrica. 

Albegno. Torcitllra ed incan- 2 74 Id. Officine telefoniche. 4 Id. 
naggÌo della seta. Cave. 1 7 Id. ....... 

Nl 
Albino. . I Cave. 6 137 Minerarie, ecc. FOl'naci 2 146 Id. o 

Fornaci 3 61 Id. Lavori in cemento, 2 75 Id. 
Paste da minestra . 5 Alimentari calce, g'l'és, ecc. 

TrattUl'a della seta. 1 111 Tessili Smerig'liatura e dise- 2 8 Id. 
gni sul vetro. 

Torcitura ed incan- 55 Id. Saponi e candele di 19 Id. 
naggio della seta. cera e di seg'o. 

Tessitura del cotone . 122 Id. Candele di cera . . 7 57 Id. 
Filatura e tessitura 680 Id. Paste da minf'stra 30 82 Alimentari 

del cotone. Cicoria. 2 Id. 
Segherie da legname. 2 Diverse Liquori. 6 42 Id. 

Almè. • I Torcitura ed incan- 1 47 Tessili Confetture 2 15 Id. 
naggio della seta. 

Frantoi da olio 2 2 Id. 
Almenno San I Officine per la luce 4 Minerarie, ecc. 

Trattura della seta. 9 1140 Tessili Ba;>tolommeo. elettrica. 

Fornaci 1 10 Id. 
Torcitnra ed incan- 11 982 Id. 

naggio della seta. 
Paste da minestra 2 3 Alimentari Tessitura della seta 9 Id. 
Trattlll'a della seta. 1 137 Tessili Tessitura del cotone 3 176 Id. 



Torcitura ed Ìncàn-
naggio della seta. pesca. 

Pavimenti in legno 1 3 Diverse Tintorie 8 34 Id. , 
Alzano di 80-1 Fornaci . . . • • 1 57 Minerarie, ecc. Industria tessile (sta- 1 167 Id. 

pra. Trattura della seta. 124 Tessili 
bili mento penale) 

Concerie di pelli. . . 2 11 Diverse 
Cartiere , 13 Diverse Tipografie e litografie. 8 337 Id. 

"':I Al.zano Mag- Officine meccaniche e 2 2 Minerarie, ecc. Segherie da legname. 5 10 Id. 
giOl·C. fonderie. 

Lavori in legno (mo- 4 70 Id. 

~ 
Fornaci 2 16 Id. bili-botti). 

" "f . . della 1 14 Id. Fabbriche di carrozze. Id. " J.;~aClnaZlone 7 63 
~ calce. Organi da chiesa. 2 18 Id. 
e: Trattma della seta. 9 1306 Tessili Fabbriche di spazzole. 11 Id. 

~ Torcitllra ed inean!. 8 418 Id. Fabbriche di stuoie e 3 18 Id. 
~ naggi o della seta. persiane. 
~ ,,' Cartiere 2 159 Diverse Bianzano. Paste da minestra . 2 Alimentari 
~ 

Antegnate. Paste da minestra 3 Alimentari Bolgal'e. Torcitura ed incan- Tessili 6 1 110 

Arcene. Fornaci 6 Minerarie, ecc. naggio della seta. 

Anlesio. Officine del ferro e del· 1 4 Id. Boltiere Cardatura dei cascami 397 Id. 
di seta. -l'acciaio. Nl 

I 
Alimentari .-

Paste da minestra 1 2 Alimentari Bonate diSopra Frantoi da olio 2 2 

Latterie 1 2 Id. Bonate di Sotto Segherie da legname. 2 Diverse 

Segherie da legname. Bonlogna. Concerie di pelli. 2 Id. 
3 4 Diverse 

Bottmmco Cave. 2 Minerarie, ecc. 
.:1ret'Cl1'a Segherie da IE'gname . 1 2 Id . 

Paste da minestra Alimentari 2 
Azzone. Officine della ghisa. 1 7 J\Iineral'ie, ecc. Bracca. Latterie 2 Id. 
Bagnatica. Cave. , 5 Id. Bran.zi . Cave. 1 23 Minerarie, ecc. 

Paste da minestra. 3 Alimentari Segherie da legname. 2 3 Diverse 
I 

'l'orcitura ed incan- 37 Tessili B )' e 11/ b a t e di Paste da minestra . 2 3 Alimentari 
naggio della seta. S011)'a. Filatura e tessitura del 1 700 Tessili 

N Ba)'iano . I Fornaci 2 43 Minerarie, ecc. cotone. 
Frantoi da olio 2 Alimentari Tintorie 50 I Id. 
Segherie da legname. 1 2 Diverse B)'elltbate di Cave. 7 160 Minerarie, ecc. 

Bergamo. . I Officine meccaniche e 21 505 Minerarie, ecc Sotto . 

fonderie. Brelll b illa. . l Torneria in legno . I .1 4 Diverse 
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CaI1,enz.ano. . I Officine per la luce 
elettrica. 

Trattura della seta. 

{'ame'J'afa Co 1'-" Segherie da Ipgnall10 . 
1/1; Ilo, 

Canonica d'.ld- 'l'l'altura della seta. 

da. Toreitura ed incan-

CaJli ~ :0111'. 

CUjJl'iaic ,Llr7-
da. 

llagg·io della :-;et~l. 

Filatul':t del ('otOlll' 

Cave. 

l\IolJili in legno 

Cayc. 

CaJlI'illo Re,,-I Traltw'" llella ,l'la. 
[j(l)J/osro. Torcitura (--'d incan-

. nag-gio dp}ln ~e1 a. 

Cal'({t'aggio • . '1 Fornaci 
Amirlo 

Carenno 

CU'i'obhio 

C'a}'ono. 

Cal'cico. 

Brillatui da riso . 

Pa~w ela lninestl'rl 

Frantoi lla olio 

Tl'altunl Il,'lIa CiP!;l. 

l'rorcitura f'(l incan-
llaggio della seta. 

Tessitma llella seta 

CaPJIelli 

St'ghcrit' da lf'gnanH' 

F()I'uaci 

TOl'cit111'a etl lllC;:1l1-

naggio della seta. 
Segliel'io da legnalll0' 

Foruaci 

Tl'altura della seta. 

2 

2 

~ 

11 

2 

3 

2 

1 

2 

:3 

:l 

1 

2 I Minerarie, eec. Cene. . 

218 

2 

353 

8H 

Tessili Cene e Gazza-
Diwrsp 

Tp::;::;ili 

Id. 

niga. 

Cerete 

Chiyn% d'I
so[a, 

Fornaci •....• 

Filatura del cotone 

Filatura e tessitma del 
cotone. 

S(:lghel'ie da legnanH:l , 

Paste da minestra 

ChiudI/NO . •. : Fabbrich" da hottuni . 
600 I Id. 

G81l\Iillerarie. l'Cl'. 

U DiY€I'SP 

G 7 ;\llnel'ill'i(--', {->l'l'. 

337 'l'l's,ili 

H2 Id. 

\J l' ~Iinerari(', ece. 
2 Id. 

7 .\lilllentari 

~ I,!. 

~ Id. 

110 Tessili 

121 Id. 

lO I Id. 

5~ Diwrse 

3 Id. 

:.l Il\IinE'l'al.jp, ecc. 

80 Tcs,ili 

2 I Diverse 

5 I ;\Iincr;l!'ic, ecc. I 
62 Tessili 

Ci:c-:allo IltT[}fl-
111 (lSCO. 

Cis(')'uilU 

() i,. i ,/ U I,' 

]-'iallo. 

,,; I 

C1IIsow·. 
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'l'rattura della seta. 

2 

1 

2 

2 

lO 
:3 

4 

2 

2 

13 

170 

1300 

2 

:l 

190 

Minerarie, ecc. 

Tessili 

Id. 

Dh"erse 

Alimentari 

Din'l'se 
155 ;\Iinpr<ll·ie. ecc. 

3 Id. 

3 T"ssili 

3 Id. 
40 le!. 

lG2 Id. 
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6 Alinwntari 

17 DiY8rse 
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22 ì\linerarie, ecc. 

Go Tessili 

30 ì\lincril!·ie. ecc. 

2 Alimentari 

40 Tessili 

73 

120 

2 

2 

426 

Id. 

Id. 

Alimentari 
Id. 

!t!. 
Teo,ili 

..... 
t>:) 

w 
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